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TITOLO      I 
 

NORME GENERALI 
 

 
Art .  1 -  Final i tà del  Piano Regolatore Generale Comunale 
 
In armonia con le d isposiz ioni  degl i  ar t t .  11 e 82 del la L.R. 56/77 i l  Pi-
ano Regolatore Generale Comunale è f inal izzato al  soddisfacimento 
del le es igenze socia l i  del la comunità locale ed ha qual i  speci f ic i  ob-
biet t iv i :  
•  un equi l ibrato rapporto f ra res idenze, serviz i  ed infrastrut ture;  
•  i l  recupero al l 'uso socia le del  patr imonio edi l iz io ed infrastrut turale 

esistente; 
•  la  d i fesa at t iva del  patr imonio agr icolo,  del le r isorse natural i  e del  

patr imonio stor ico-ar t is t ico ed ambientale;  
•  la  r iqual i f icazione dei  tessut i  edi l iz i  per i fer ic i  e marginal i  e dei  nu-

c le i  isolat i  d i  recente formazione; 
•  l 'equi l ibrata espansione dei  centr i  abi tat i ;  
•  i l  r iord ino e i l  completamento degl i  impiant i  produtt iv i  es is tent i  e la 

previs ione di  area at trezzate di  nuovo impianto; 
•  i l  soddisfacimento del  fabbisogno pregresso e previsto dei  serviz i  

socia l i  e d i  at t rezzature pubbl iche; 
•  la  programmata at tuazione degl i  in tervent i  pubbl ic i  e pr ivat i .  
 
Gl i  e laborat i  che cost i tu iscono i l  P.R.G.C. sono i  seguent i :  
 
STATO DI FATTO 
 
Tav.  1 Vincol i  es is tent i  scala 1:  5.000 

 
Tav.  2 Local izzazione del le industr ie 

es istent i  
scala 1:  5.000 

 
Tav.  3 Infrastrut ture-urbanizzazione 

pr imar ia:  rete acquedotto 
scala 1:  5.000 

Tav.  4 Infrastrut ture-urbanizzazione 
pr imar ia:  rete fognatura 

scala 1:  5.000 

 
Tav.  5 Infrastrut ture-urbanizzazione 

pr imar ia:  rete i l luminazione 
pubbl ica e v iabi l i tà  

scala 1:  5.000 

 
Tav.  6 Urbanizzazione secondar ia:  ser-

v iz i  es is tent i  
scala 1:  5.000 

 
Tav.  7 Stato at tuale  scala 1:  5.000 

 
Tav.  8 Stato at tuale scala 1:  2.000 

 
Tav.  9 Epoche di  costruzione scala 1:  2.000 

 
Tav. 10 Occupazione e numero dei  p iani  scala 1:  2.000 

 
Tav. 11 Dest inazione d 'uso scala 1:  2.000 
 
 
PROGETTO 
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Tav. 12 Viabi l i tà  scala 1:  5.000 
 

Tav. 13 Vincol i   scala 1:  5.000 
 

Tav. 14 Dest inazione aree scala 1:  5.000 
 

Tav. 15 Dest inazione aree scala 1:  2.000 
 

Tav. 16 Centro stor ico scala 1:  1.000 
 
Norme Tecniche di  Attuazione 
Relazione i l lustrat iva 
Indagine geologica 
 
Gl i  e laborat i  del la VARIANTE GENERALE N° 1 del  Comune di  RIVARA 
sono i  seguent i :  
 
Tav. A Relazione   
Tav. B Norme di  at tuazione  
Tav. B1 Norme di  at tuazione – Tabel la 

d i  area -  
 

Tav. C Relazione geologica  
Tav. D1 Rete acquedotto scala  1:  5.000 
Tav. D2 Rete fognatura scala  1:  5.000 
Tav. D3 Rete metanodotto scala  1:  5.000 
Tav. D4 a Dest inazione del le aree scala  1:  2.000 
Tav. D4 b Dest inazione del le aree scala  1:  2.000 
Tav. D4 c Centro stor ico – svi luppo scala  1:  750 
Tav. D4 d Dest inazione del le aree scala  1:  5.000 
 
 
Ar t .  2 -  Eff icacia a campo di  appl icazione 
 
 I l  Piano Regolatore Generale (P.R.G.)  s i  estende al l ' in tero 
terr i tor io comunale,  d isc ip l inandone l 'uso e la tute la at t raverso le pre-
sent i  norme, le tabel le a l legate e le prescr iz ioni  contenute negl i  e labo-
rat i  cost i tuent i  i l  P.R.G.,  comprese le tavole e la re laz ione del l 'a l legata 
indagine geomorfologica e idrologica. 
 Le present i  norme cost i tu iscono parte essenzia le del  
P.R.G.,  integrano le prescr iz ioni  indicate in car tograf ia per mezzo di  
apposi ta s imbologia e prevalgono r ispetto ad esse. 
 In caso di  controversa interpretazione fra tavole a scale d i-
verse, fa testo la tavola a scala infer iore.  Le previs ioni  insediat ive del  
P.R.G. sono r i fer i te ad un arco temporale  decennale.  
 La norma del l 'ar t .  82 del la L.R. 56/77 ad approvazione del  
Piano Terr i tor ia le,  i l  P.R.G. sarà adeguato al le previs ioni  d imensional i  
e strut tural i  da esso indicate.  
 
 
Ar t .  3 -  Def in iz ioni :  parametr i  urbanist ic i  
 
 Ai  f in i  del l 'appl icazione del le norme che seguono, s i  fa r i fe-
r imento al le seguent i  def in iz ioni  d i  parametr i  urbanist ic i ,  r inviando, per 
quanto non in contrasto e non speci f icamente def in i to,  a l  Regolamento 
Edi l iz io:  
 
 
 
1.  Area 
 Quando non diversamente speci f icato,  s i  in tende per area una 

parte del  terr i tor io comunale topograf icamente individuata nel le 
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tavole d i  p iano, per la quale i l  p iano prescr ive norme operat ive 
che prescr ivono la dest inazione d 'uso ammessa, i  t ip i  d i  interven-
to con i  re lat iv i  parametr i  e le modal i tà d 'at tuazione. 

 
2.  Superf ic ie terr i tor ia le -  S.T.  
 Si  intende per S.T. l 'estensione complessiva del l 'area di  insedia-

mento cost i tu i ta dal la somma del le superf ic i  fondiar ie,  d i  quel le 
dest inate a spazi  pubbl ic i  o r iservate ad at t iv i tà col let t ive,  a verde 
pubbl ico,  a parcheggi  ed a sedi  v iar ie anche pedonal i .  

 
3.  Superf ic ie fondiar ia -  S.F.  
 Si  intende per S.F. la superf ic ie d i  per t inenza del le costruzioni  

misurate al  netto degl i  spazi  pubbl ic i  d i  ogni  t ipo esistent i  o previ-
s t i  dal  P.R.G. e dagl i  s trument i  urbanist ic i  escut iv i .  

 
4.  Indice di  densi tà edi l iz ia terr i tor ia le -  I .T.  
 Si  intende per I .T.  i l  rapporto t ra i l  volume edi l iz io edi f icato o edi-

f icabi le,  e la superf ic ie terr i tor ia le del l 'area di  r i fer imento ed è 
espresso in mc per mq. 

 
5.  Indice di  densi tà edi l iz ia fondiar ia -  I .F.  
 Si  intende per I .F.  i l  rapporto t ra la consistenza edi l iz ia edi f icata o 

edi f icabi le e la superf ic ie del l 'area fondiar ia pert inente edi f icabi le 
ed è espresso in mc per mq. 

 Sono esclusi  dal  computo del la densi tà edi l iz ia i  volumi tecnic i  e 
g l i  impiant i  tecnologic i  non r i levant i  a i  f in i  del  car ico urbanist ico 
degl i  insediament i  interessat i .  

 I l  volume complessivamente edi f icabi le sul la superf ic ie fondiar ia 
non può comunque essere super iore a quel lo che s i  ot t iene appl i -
cando I .T.  a l la S.T..  

 
6.  Indice di  ut i l izzazione terr i tor ia le -  U.T. 
 Espr ime la massima superf ic ie ut i le  edi f icabi le per ogni  mq di  su-

perf ic ie terr i tor ia le.  
 
7.  Indice di  ut i l izzazione fondiar ia -  U.F. 
 Espr ime la massima superf ic ie ut i le  edi f icabi le per ogni  mq di  su-

perf ic ie fondiar ia.  
 La superf ic ie ut i le  complessivamente edi f icabi le sul la superf ic ie 

fondiar ia non può comunque essere super iore a quel la che s i  ot-
t iene appl icando la U.T. a l la S.T..  

 
8.  Intervento urbanist ico 
 Si  intende i l  complesso del le operazioni  e degl i  in tervent i  edi l iz i ,  

previst i  da uno strumento urbanist ico esecut ivo di  cui  a l l ’ar t .  32 
L.R. 56/77, nel l 'ambito interessato 

 
9.  Intervento edi l iz io 
 Si  intende i l  complesso del le operazioni  oggetto d i  una autor izza-

z ione o concessione edi l iz ia vol te a real izzare le t rasformazioni  
urbanist iche ed edi l iz ie del l 'area interessata. 

 
 
 
10. Dest inazione d 'uso 
 Si  intende per dest inazione d 'uso di  un 'area come sopra def in i ta 

l ' ins ieme del le at t iv i tà e del le ut i l izzazioni  che sono prescr i t te od 
ammesse nel l 'area considerata.  Per cambiamento di  dest inazione 
d 'uso di  un 'area, d i  un immobi le o d i  una parte d i  esso, s i  in tende 
un passaggio dal l 'una al l 'a l t ra del le c lassi  d 'uso ammesse. 
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 La dest inazione d 'uso degl i  edi f ic i  g ià costru i t i  o in corso di  co-
struz ione è quel la r isul tante dal la domanda di  intervento o dagl i  
e lement i  progettual i  a l legat i .  

 Per le costruzioni  g ià real izzate in epoca nel la quale non era r i -
chiesta l 'autor izzazione o la precisazione del le dest inazioni  d 'uso 
viene assunta come dest inazione quel la in at to a l  momento del l 'a-
dozione del  P.R.G.  e,  qualora non abbiano dest inazione in at to,  
quel la compat ib i le con la dest inazione r isul tante dal le carat ter is t i -
che tecniche e dal le dotazioni  speci f iche del l 'edi f ic io.  

 
 I l  P.R.G. d isc ip l ina le dest inazioni  d 'uso del  suolo e degl i  
immobi l i ;  le  tabel le del le var ie aree di  Piano indicano le dest inazioni  
"speci f iche" e quel le "ammesse";  quel le non indicate per tanto escluse. 
 Per dest inazione d 'uso "ammessa" s i  intende quel la preva-
lente per le costruzioni  preesistent i  e non per le nuove costruzioni  
soggette a l la dest inazione "prescr i t ta" .  
 Per le c lassi  d 'uso s i  intendono le speci f iche voci  in cui  s i  
scompongono le categor ie pr inc ipal i :  res idenzia le,  commercia le e ter-
z iar ie,  produtt ive,  agr icole e d i  serviz io.  
 
a.  Residenzia l i :  
 

RA residenze e autor imesse pr ivate;  (ove ammessa la 
t rasformazione da autor imessa ad abi taz ione, co-
st i tu isce modif ica di  dest inazione d 'uso);  

 
RU uff ic i  professional i ,  in termediar i  del  commercio e 

assimi labi l i ;  
 

RE sedi  d i  Ent i ,  associazioni  cul tural i ,  s indacal i  e s i -
mi l i .  

 
b.  Commercia l i  e terz iar ie:  
 

CM att iv i tà commercia l i  a l  minuto (L.  11/06/1971 n° 
426);  

 
CI at t iv i tà commercia l i  a l l ' ingrosso, magazzin i ,  depo-

s i t i ;  
 

TE r is torant i ,  bar  ed eserc iz i  s imi l i ;  
 

TA att iv i tà a lberghiera o para-alberghiera; 
TC agenzie d i  credi to,  assicurazioni  e s imi l i .  
SR sport ivo-r icreat ive pr ivate,  connesse al l ’uso del  

tempo l ibero per at t iv i tà amator ia l i .  
 
c .  Produtt ive:  
 

PAR att iv i tà ar t ig ianal i  d i  serviz io a l la res idenza qual i  
idraul ic i ,  fa legnami,  e let t r ic is t i ,  tappezzier i ,  auto-
r iparazioni ,  fotograf i ,  serviz i  per  l ' ig iene e la pul i -
z ia,  barbier i  e parrucchier i ,  ecc. ,  che non s iano 
incompat ib i l i  con la res idenza, inquinant i  o mole-
ste,  per icolose o generatr ic i  d i  t raf f ico;  

 
PA att iv i tà produtt ive ar t ig ianal i  non nocive e rumoro-

se; 
 

PI  at t iv i tà produtt ive non nocive e rumorose. 
d.  Agr icole:  
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AR residenze connesse con at t iv i tà agr icola tota le o 

part- t ime; 
 

AP att iv i tà agr icole connesse compresi  a l levament i ,  
immagazzinaggio prodott i ,  commercio d iret to pro-
dott i .  

 
e.  Di  serviz io:  
 

SP att iv i tà d i  serviz io d i  interesse pubbl ico su aree 
pr ivate,  speci f icamente def in i te caso per caso; 

 
S at t rezzature e serviz i  pubbl ic i  per  g l i  insediament i  

res idenzia l i ;  
 

SI  at t rezzature e serviz i  pubbl ic i  per  g l i  insediament i  
produtt iv i ;  

 
SCD attrezzature e serviz i  pubbl ic i  per  g l i  insediament i  

commercia l i  e d i rez ional i ;  
 
 Nel le aree residenzia l i  per  le dest inazioni  CM, CI,  PAR, i l  
rapporto t ra superf ic ie ut i le  ad uso residenzia le (SUR) e quel la ad at t i -
v i tà concesse prescr i t te o ammesse (SUC) deve essere maggiore a due 
(SUR/SUC > 2) .  
 
 
Ar t .  4 -  Def in iz ioni :  parametr i  edi l iz i  
 
 Ai  f in i  del le appl icazioni  del le norme che seguono s i  fa r i fe-
r imento al le def in iz ioni  d i  parametr i  edi l iz i  d i  cui  agl i  ar t icol i  seguent i ,  
r inviando, per quanto non in contrasto e non speci f icamente def in i to,  a l  
Regolamento Edi l iz io.  
 
 
Ar t .  5 -  Superf ic ie coperta -  S.C. 
 
 E'  def in i ta dal la proiez ione or izzontale d i  tut te le part i  edi f i -
cate emergent i  dal  suolo.  
 Nel la determinazione del la superf ic ie coperta devono esse-
re computat i  tut t i  g l i  edi f ic i  compresi  i  bassi  fabbr icat i .  
 Non sono da computars i  solo le logge aperte ed i  balconi  
f ino ad un aggetto massimo di  m 1,50; i  por t icat i  senza sovrastant i  co-
struz ioni ;  i  cornic ioni ,  le  gronde ed in genere gl i  aggett i  con funzioni  
decorat ive;  le autor imesse pr ivate interrate qualora non coprano un'a-
rea super iore al la metà del la superf ic ie l ibera ed inol t re:  
•  la  quota di  copertura (misurata dal l ' in tradosso al  p iano di  s trada o 

di  campagna, dopo la sua def in i t iva s is temazione) non s ia super io-
re a m 1,00 ad eccezione del  lato d ' ingresso; 

•  la  copertura s ia s is temata a verde o a congrue dest inazioni ,  co-
munque fru ib i l i  e ta l i  da essere considerate aree l ibere pert inent i  
a l la costruzione. 

 
 
Ar t .  6 -  Rapporto d i  copertura -  R.C. 
 
 E'  def in i to dal  rapporto t ra la superf ic ie coperta e la super-
f ic ie fondiar ia.  
 
Ar t .  7 -  Superf ic ie ut i le  -  S.U. 
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  E'  data dal la somma di  tut te le superf ic i  d i  calpest io dei  
p iani  fuor i  terra,  misurate:  
•  a l  netto del le murature e t ramezzature e del la proiez ione or izzonta-

le su ogni  p iano element i  d is tr ibut iv i  o funzional i  ver t ical i  (vani  de-
gl i  impiant i ,  degl i  ascensor i ,  del le scale,  ecc.) ;  

•  Al  netto del le logge e dei  balconi ,  dei  por t icat i ,  del le tet to ie,  pensi-
l ine e strut ture aperte,  del le sovrastrut ture tecniche e al t resì :  
a.  per  edi f ic i  o porz ioni  d i  edi f ic i  a dest inazione residenzia le,  a l  

netto del le superf ic i ,  ove esistano, dest inate ad autor imessa, a 
deposi to ed a impiant i  nel le seguent i  misure massime: 
a.1.  nel la t ipologia edi l iz ia p lur i fami l iare:  mq 20 ogni  uni tà a l -

loggio;  
a.2.  nel la t ipologia edi l iz ia uni-b i fami l iare o a schiera:  mq 25 

per dest inazioni  accessor ie,  per  uni tà a l loggio;  
b.  per  costruzioni  a l  serviz io del l 'a t t iv i tà agr icola:  a l  netto del le 

costruzioni  accessor ie a l la conduzione dei  fondi  ed al l 'a l leva-
mento, o l t reché del le superf ic i  d i  cui  a l  precedente punto a. .  

I  p iani  seminterrat i  vanno computat i  nel la superf ic ie ut i le  quando emer-
gono per o l t re m 1,00 dal la quota del  marc iapiede o del  terreno sis te-
mato al l ' in tradosso del  sola io d i  copertura del  p iano seminterrato.  La 
predetta emergenza viene calcolata come media misurata sul le d iverse 
facciate e comunque non deve mai essere super iore a m 2,00. 
 
 
Ar t .  8 -  Al tezza -  H 
 
 L 'a l tezza dei  fabbr icat i  s i  misura sui  prospett i ,  dal la quota 
del  marc iapiede o del  terreno s is temato, a l l ' in tradosso (se inc l inato al la 
sua quota media)  del  sola io d i  copertura del l 'u l t imo piano abi tabi le per 
consistenza e carat ter is t iche f is iche ed ig ieniche o al  f i lo  gronda se più 
a l to.  Non s i  computa la maggior  a l tezza determinata sui  prospett i :  
a.  dal la presenza di  rampe di  accesso a seminterrat i  se la loro lar-

ghezza tota le non supera un sesto del la lunghezza del  per imetro 
tota le del  fabbr icato;  

b.  dal la presenza di  par te d i  cor t i le  r ibassata sotto i l  l ive l lo del  terre-
no s is temato se la sua superf ic ie non è super iore al la superf ic ie to-
ta le coperta del  fabbr icato;  

c .  dal la presenza di  volumi tecnic i  ( torre d i  scale,  ascensor i ,  camini ,  
ecc.)  e d i  costruzioni  specia l i  (s i los per l 'agr icol tura,  cabine e tra-
l icc i  e let t rodott i ,  e s imi l i )  purché s iano contenut i  nei  l imi t i  s tret ta-
mente indispensabi l i .  

 
 Se i l  tet to o la copertura ha inc l inazione super iore al  40%, 
l 'a l tezza determinata come sopra viene incrementata di  due terz i  del la 
proiez ione vert icale del  tet to.  
 L 'a l tezza massima di  un edi f ic io non può superare i  l imi t i  
f issat i  dal  P.R.G. nel le tabel le a l legate.  
 
 
Ar t .  9 -  Volume -  V 
 
 I l  computo del  volume va sempre esegui to,  anche nel  caso 
di  edi f ic io a p iani  s fa lsat i ,  con sport i  o sottotet t i  "abi tabi l i " ,  per  s ingol i  
p iani  ed è dato dal la somma dei  prodott i  del le superf ic i  coperte d i  ogni  
p iano per le re lat ive al tezze misurate t ra i  p iani  d i  calpest io dei  pavi-
ment i  e/o t ra p iano di  calpest io e intradosso del  sola io d i  copertura 
del l 'u l t imo piano abi tabi le (se inc l inato,  a l la sua quota media) .  

Nel  calcolo del  volume sono compresi  i  sot totet t i  abi tabi l i  o 
agib i l i ,  in tendendosi  come ta l i  quel l i  in  possesso di  tut t i  i  seguent i  re-
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quis i t i :  accesso con scala f issa, rapporto aeroi l luminante super iore o 
uguale a 1/8,  a l tezza interne media super iore o uguale a m 2,70. 
 Per i  p iani  parz ia lmente interrat i ,  d i  cui  s ia da computare la 
S.U. a i  sensi  del l 'u l t imo comma del l 'ar t .  7,  i l  computo del  volume va 
esegui to con i  cr i ter i  d i  cui  sopra ma l imi tatamente al la parte d i  sol i to 
emergente dal  terreno a s is temazione avvenuta,  tenendo conto degl i  
eventual i  sbancament i  e r ipor t i  che dovranno r isul tare esattamente dal  
progetto ed essere con questo approvat i .  
 Nel  calcolo del  volume sono da conteggiare le eventual i  
porz ioni  d i  edi f ic io interrate a segui to d i  r ipor t i  d i  terreno di  nuova for-
mazione, raccordat i  con i l  p iano del  sedime stradale e/o dei  marc iapie-
di ,  in  assenza, con i  terreni  l imi trof i ,  con pendenze super ior i  a l  20%. 
 Nel  calcolo devono al t resì  essere compresi  g l i  sport i  cont i -
nui  o comunque abi tabi l i  ed esclusi  i  por t icat i ,  i  p i lots,  le logge aperte,  
le sovrastrut ture tecniche che non possano, per es igenze tecniche di  
funzional i tà degl i  impiant i  s tessi ,  t rovare luogo entro i l  corpo del l 'edi f i -
c io.  
 I  bassi  fabbr icat i  r ientrant i  nel  calcolo del la superf ic ie co-
perta,  sono da computars i  anche nel  volume  fat te salve comunque le 
speci f iche prescr iz ioni  d i  area..  
 
 
Ar t .  10 -  Piani  fuor i  terra -  P.F.T.  
 
 Si  considerano piani  fuor i  terra quel l i  i l  cui  sola io d i  calpe-
st io è anche solo in parte fuor i  terra.  
 Nel  numero dei  p iani  fuor i  terra s i  calcolano inol t re i  p iani  
seminterrat i  d i  a l tezza emergente dal  marc iapiede o terreno s is temato 
maggiore di  m 1,40 misurata al l 'estradosso del  sola io d i  copertura del  
seminterrato.  
 I l  numero massimo di  p iani  fuor i  terra non può superare i  
l imi t i  f issat i  dal  P.R.G. nel le tabel le a l legate.  
 
 
Ar t .  11 -  Distanza -  D 
 
 La distanza minima di  un edi f ic io da al t r i  edi f ic i  (Df) ,  da 
conf in i  (Dc),  da c ig l io stradale (Ds) ed in ogni  caso in cui  i l  P.R.G. v i  
faccia r i fer imento, è misurata nei  confront i  del  f i lo  d i  fabbr icazione. 
 Per f i lo  d i  fabbr icazione s i  intende la proiez ione sul  p iano 
or izzontale del  per imetro d i  massimo ingombro del l 'edi f ic io compresi  
sport i ,  logge anche aperte e port icat i  ed escludendo cornic ioni  e balco-
ni  se aggettant i  meno di  m 1,20. 
 Dal le d is tanze regolamentar i  sono escluse sol tanto le auto-
r imesse interessate e con le modal i tà d i  cui  a l l 'ar t .  59 ul t imo comma. 
Per le cabine elet t r iche ed al t re insta l laz ioni  s imi l i  s i  seguono le norme 
contenute nel  Codice Civi le.  
 
 
Ar t .  12 -  Tipologie edi l iz ie 
 
a.  Edi f ic io uni-b i fami l iare = edi f ic io comprendente non più d i  una o 

due uni tà a l loggio;  
b.  edi f ic io p lur i fami l iare = edi f ic io composto da più d i  due uni tà a l log-

gio provviste c iascuna di  ingresso propr io e d is impegnate tut te da 
una sola entrata pr inc ipale,  da scale e da ascensor i  comuni;  

c .  fabbr icazione in l inea o a schiera = edi f ic i  con più uni tà a l loggio 
sovrapposte,  d ispost i  in  modo l ineare ( ret ta,  curva, spezzata) ,  
compost i  da più uni tà g iustapposte (anche edi f icate in tempi d i f fe-
rent i ) ,  ogni  uni tà a l loggio ha accesso indipendente come in b. ;  
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d.  fabbr icazione isolata = edi f ic i  separat i  uno dal l 'a l t ro,  d is taccat i  dai  
conf in i  e archi tet tonicamente r isol t i  su tut te le f ront i .  

 
 La t ipologia edi l iz ia nel le d iverse porz ioni  del  terr i tor io è 
f issato dal  P.R.G. nel le tabel le a l legate.  
 
 
Ar t .  13 -  Pr inc ipal i  t ip i  d i  intervento urbanist ico 
 
a.  Restauro paesaggist ico 
 Si  intende i l  complesso di  intervent i  vol t i  a l  recupero, a l la salva-

guardia e a l  r ipr is t ino dei  pecul iar i  carat ter i  s tor ico-cul tural i ,  am-
biental i  e t radiz ional i  d i  par t i  del  terr i tor io r iconosciute come "aree 
esterne di  interesse paesaggist ico ambientale" o come "aree ester-
ne di  interesse stor ico e paesaggist ico" pert inent i  a beni  cul tural i  
ambiental i ,  a i  sensi  del l 'ar t .  24 L.R. 56/77. 

 
b.  Risanamento conservat ivo 
 Si  intende i l  complesso di  intervent i  vol t i  a l  recupero integrale degl i  

spazi  urbani  e del la strut tura stor ica,  a l  restauro stat ico ed archi-
tet tonico del  tessuto ant ico,  e a l la salvaguardia socia le nel le part i  
d i  terr i tor io r iconosciute come insediament i  urbani  d i  carattere sto-
r ico ar t is t ico e/o ambientale a i  sensi  del l 'ar t .  24 L.R. 56/77. 

 
c .  Riqual i f icazione urbanist ica 
 Si  intende i l  complesso di  intervent i  vol t i  a r icomporre la strut tura 

urbanist ica di  una parte del  terr i tor io,  s ia per quanto concerne le 
re laz ioni  funzional i ,  s ia per quanto concerne l 'uni tà,  la cont inui tà e 
la qual i tà ambientale.  

 Gl i  in tervent i  potranno interessare le aree per serviz i ,  g l i  spazi  
pubbl ic i ,  l 'arredo urbano e gl i  s tessi  edi f ic i ,  senza che ne s ia modi-
f icato i l  tessuto edi l iz io preesistente.  

 
d.  Ristrut turazione urbanist ica 
 Si  intende i l  complesso di  intervent i  vol t i  a sost i tu i re l 'es is tente 

tessuto urbanist ico-edi l iz io con al t ro d iverso mediante un ins ieme 
s istematico di  intervent i  edi l iz i  e infrastrut tural i ,  anche con la modi-
f icazione del  d isegno dei  lot t i ,  degl i  isolat i  e del la rete stradale.  

 
e.  Nuova urbanizzazione 
 S intende i l  complesso di  intervent i  vol t i  a real izzare insediament i  

d i  nuovo impianto,  con i  re lat iv i  serviz i .  
 
 
Ar t .  14 -  Pr inc ipal i  t ip i  d i  intervento edi l iz io 
 
 Ai  sensi  del l 'ar t .  31 L.  457/78 e del l 'ar t .  13 L.R. 56/77 e 
successive modif iche ed integrazioni  s i  in tendono così speci f icat i ,  fat te 
salve ul ter ior i  speci f icazioni  def in i te in sede di  s trumento urbanist ico in 
re laz ione al la pecul iar i tà del  tessuto edi l iz io considerato:  
 
a.  Manutenzione ordinar ia 
 S intendono le opere di  r iparazione, r innovamento e sost i tuz ione 

parz ia le del le f in i ture degl i  edi f ic i ,  senza al terarne i  carat ter i  or ig i -
nar i  (propr i  del l 'edi f ic io re lat iv i  a l l 'epoca di  costruzione, ovvero i  
p iù s igni f icat iv i  t ra quel l i  s tor icamente consol idat i ) ,  né aggiungere 
nuovi  e lement i ;  sono inol t re ammessi  la sost i tuz ione e l 'adegua-
mento degl i  impiant i  tecnic i  es is tent i ,  purché c iò non comport i  mo-
di f icazioni  del le strut ture o del l 'organismo edi l iz io,  ovvero la real iz-
zazione di  nuovi  local i  e la r iparazione, sost i tuz ione e parz ia le a-
deguamento degl i  impiant i  e del le re lat ive ret i ,  nonché l ' insta l laz io-
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ne di  impiant i  te lefonic i  e te levis iv i ,  purché ta l i  in tervent i  non com-
port ino al terazioni  dei  local i ,  aperture nel le facciate,  modi f icazioni  
o real izzazioni  d i  volumi tecnic i .  

 Si  speci f ica in r i fer imento a quanto sopra che gl i  in tervent i  sul le f i -
n i ture debbono l imi tars i  a:  pul i tura del le facciate,  r iparazione e so-
st i tuz ione parz ia le d i  inf iss i  e r inghiere s ia interne che esterne; r i -
pr is t ino parz ia le del le t integgiature,  d i  intonaci  e d i  r ivest imento s ia 
esterni  che interni ;  r iparazione e sost i tuz ione di  grondaie,  p luvia l i  e 
comignol i ;  r iparazione, coibentazione e sost i tuz ione parz ia le del  
manto di  copertura. 

 E'  consent i ta inol t re la r iparazione e sost i tuz ione parz ia le del l 'ord i-
tura secondar ia del  tet to,  con mantenimento dei  carat ter i  or ig inar i .  

 Per quanto r iguarda gl i  edi f ic i  a dest inazione produtt iva ( industr ia-
le,  ar t ig ianale,  agr icola)  e commercia le,  sono ammesse la r ipara-
z ione e la sost i tuz ione parz ia le d i  impiant i  tecnologic i ,  nonché la 
real izzazione del le necessar ie opere edi l iz ie,  semprechè non com-
port ino modif iche dei  local i ,  né aumento del le superf ic i  ut i l i .  

 Per ta l i  in tervent i  non sono r ichieste né concessione, né autor izza-
z ione ad eccezione degl i  speci f ic i  provvediment i  previst i  per  g l i  
immobi l i  v incolat i  a i  sensi  del la legge n° 1089 del  1939 e del la leg-
ge 1497/1939; deve esserne comunque data comunicazione scr i t ta 
a l  Sindaco pr ima del l ' in iz io dei  lavor i .  

 
b.  Manutenzione straordinar ia 
 Si  intendono le opere e le modi f iche necessar ie per r innovare e so-

st i tu i re part i  anche strut tural i  degl i  edi f ic i ,  nonché per real izzare ed 
integrare i  serviz i  ig ienico-sani tar i  e tecnologic i ,  sempre che non 
al ter ino i  volumi e le superf ic i  del le s ingole uni tà immobi l iar i  e non 
comport ino modif iche del le dest inazioni  d 'uso. 

 Più precisamente per manutenzione straordinar ia s i  intendono le 
opere che r iguardano i l  mantenimento del l 'edi f ic io nel la sua condi-
z ione, funzional i tà e strut tura at tuale senza alcuna modif icazione 
(conservazione di  immobi l i  a l lo stato d i  fat to) .  

 Devono essere considerat i  d i  manutenzione straordinar ia ( interni  o 
esterni  agl i  edi f ic i )  g l i  in tervent i  che non comport ino modif iche o al-
terazioni  sostanzia l i  a l le strut ture murar ie or ig inar ie a l l 'edi f ic io 
qual i :  
•  t in teggiatura,  pul i tura esterna e r i fac imento intonaci  o r ivest i -

ment i  esterni  ed interni ;  
•  r ipassatura del  tet to con sost i tuz ione del l 'ord i tura pr incipale;  
•  r i fac imento degl i  e lement i  archi tet tonic i  esterni  degradat i  ( in-

ferr iate,  cornic i ,  zoccolet t i ,  in f iss i ,  pavimentazioni ,  vetr ine, in-
segne, iscr iz ioni ,  ecc.)  purché non al ter ino la strut tura t ipologi-
ca del l 'edi f ic io;  

•  r innovi  e sost i tuz ioni  d i  par t i  l imi tate del le strut ture,  anche por-
tant i ;  

•  insta l laz ione ed integrazione degl i  impiant i  ig ienico-sani tar i  e 
tecnic i ,  senza al terazioni  d i  volumi e superf ic i ;  sono comunque 
consent i te l imi tate modi f icazioni  d is tr ibut ive,  purché stret ta-
mente connesse al l ' insta l laz ione dei  serviz i ,  qualora mancant i  o 
insuff ic ient i ;  

•  modeste modi f icazioni  interne al la s ingola uni tà immobi l iare,  
qual i  la  real izzazione o l 'e l iminazione di  aperture e d i  par t i  l imi-
tate dal le t ramezzature,  purché non venga modif icato l 'assetto 
d is tr ibut ivo,  né che essa s ia f raz ionata o aggregata ad al t ra u-
ni tà immobi l iare.  

 
 Per quanto r iguarda gl i  edi f ic i  a dest inazione produtt iva industr ia le,  

ar t ig ianale,  agr icola e commercia le,  la manutenzione straordinar ia 
comprende l ' insta l laz ione di  impiant i  tecnologic i  e la real izzazione 
di  impiant i  e opere necessar i  a l  r ispetto del la normat iva sul la tute la 
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degl i  inquinament i  e sul la ig ienic i tà degl i  edi f ic i  e la s icurezza del le 
lavorazioni ,  sempre che non comport ino aumento del le superf ic i  
ut i l i  d i  calpest io,  né mutamento del le dest inazioni  d 'uso. I  re lat iv i  
volumi tecnic i  potranno essere real izzat i ,  se necessar io,  a l l 'esterno 
del l 'edi f ic io,  purché non conf igur ino incremento del la superf ic ie ut i -
le dest inata al l 'a t t iv i tà produtt iva o commercia le.  

 Per quanto r iguarda i  manufatt i ,  la  manutenzione straordinar ia 
comprende s ia i l  r innovamento e la sost i tuz ione parz ia le degl i  e le-
ment i  s trut tural i  s ia la  nuova formazione del le f in i ture esterne. 

 Per la real izzazione di  intervent i  d i  manutenzione straordinar ia,  
conformi a l la normat iva urbanist ica ed edi l iz ia,  è necessar io i l  r i la-
sc io del l 'autor izzazione, gratui ta,  da parte del  Sindaco, ovvero è 
suff ic iente la formazione in 90 giorni  s i lenzio-accogl imento sul l ' i -
s tanza, qualora l ' in tervento non comport i  i l  r i lasc io del l ' immobi le da 
parte del  conduttore o non s ia re lat ivo ad immobi le da parte del  
conduttore o non s ia re lat ivo ad immobi l i  soggett i  a i  v incol i  previst i  
dal le Leggi  n° 1089/1939 e n° 1497/1939 e successive modif iche ed 
integrazioni  .  Decors i  ta l i  termini  i l  r ichiedente può dare corso ai  
lavor i  conformi a l la normat iva urbanist ica vigente dando comunica-
z ione al  Sindaco del  loro in iz io.  

 
c .  Restauro e r isanamento conservat ivo 
 Si  intendono gl i  in tervent i  r ivol t i  e conservare l 'organismo edi l iz io e 

ad assicurarne la funzional i tà mediante un ins ieme s istematico di  
opere che, nel  r ispetto degl i  e lement i  t ipologic i ,  formal i  e strut tural i  
del l 'organismo stesso, ne consentono dest inazioni  d 'uso con essi  
compat ib i l i .  

 Tal i  in tervent i  comprendono i l  consol idamento, i l  r ipr is t ino e i l  r in-
novo degl i  e lement i  cost i tut iv i  del l 'edi f ic io,  l ' inser imento degl i  e le-
ment i  accessor i  e degl i  impiant i  r ichiest i  dal le es igenze del l 'uso, 
l 'e l iminazione degl i  e lement i  estranei  a l l 'organismo edi l iz io.  

 
c1.  In part icolare i l  restauro conservat ivo è r ivol to essenzia lmente 

al la conservazione dei  carat ter i  t ipologic i ,  s trut tural i ,  formal i  e 
ornamental i  del l 'opera ed al l 'e l iminazione del le aggiunte e su-
perfetazioni  che ne snaturano i l  s igni f icato ar t is t ico e d i  test i -
monianza stor ica. 

 In ogni  caso gl i  in tervent i  d i  restauro conservat ivo debbono as-
s icurare la conservazione: 
•  del la veste archi tet tonica esterna con part icolare r iguardo 

agl i  in f iss i ,  che vanno eventualmente sost i tu i t i  con mater ia l i  
t radiz ional i ,  ed agl i  in tonaci  che debbono essere r ipr is t inat i  
con malta e t inta analoga a quel la or ig inar ia;  

•  del la strut tura portante in quanto associata a l  carat tere t i -
pologico del l 'edi f ic io (è ammesso i l  r i fac imento di  par t i  l imi-
tate d i  mur i  per imetral i  por tant i ,  qualora s iano degradate,  
purché ne s iano mantenut i  i l  posiz ionamento ed i  carat ter i  
or ig inar i ) ;  

•  dei  sola i  che possono essere sost i tu i t i  senza modif icazione 
del la quota di  calpest io solo nei  casi  d i  accertata per icolo-
s i tà;  

•  del le coperture a tet to ed a terrazze che debbono restare 
al la stessa quota.  L ' intervento dovrà essere ef fet tuato se-
condo t ipologia e con mater ia l i  or ig inar i ;  

•  del le scale interne; 
•  del le porte,  del le f inestre,  e del le a l t re aperture che vanno 

concordate al le forme tradiz ional i .  
 E'  consent i to procedere, nel  r ispetto d i  quanto sopra detto ,  a l  

r iord ino ed al la insta l laz ione di :  canne fumar ie,  impiant i  gene-
ral i  qual i  impiant i  idr ico,  d i  r iscaldamento, d i  ascensore e s imi-
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l i ;  serviz i  in terni  qual i  bagni ,  angolo d i  cot tura anche con aera-
z ione ar t i f ic ia le;  impiant i  tecnologic i  d i  serviz io.  

 
c .2 Gl i  in tervent i  d i  r isanamento conservat ivo sono quel l i  f inal izzat i  

pr inc ipalmente al  recupero ig ienico e funzionale d i  edi f ic i  per  i  
qual i  s i  rendono necessar i  i l  consol idamento e l ' in tegrazione 
degl i  e lement i  s trut tural i ,  anche con l ' impiego di  mater ia l i  e 
tecniche diverse da quel le or ig inar ie,  purché congruent i  con i  
carat ter i  degl i  edi f ic i  e che s iano esclusivamente di  adattamen-
to e r iadattamento di  l imi tate ent i tà d i  local i  es is tent i  qual i :  
•  apertura o chiusura di  vani  d i  por te interne; 
•  demol iz ione e costruzione di  t ramezzi  d iv isor i  non portant i  

esegui t i  con quals ias i  tecnica; 
•  insta l laz ione o r imozione in local i  in terni  d i  serviz i  ig ienic i .  

 E'  esclusa la real izzazione di  nuovi  or izzontament i ,  qualora 
comport ino aumento del la superf ic ie ut i le ,  e non sono ammesse 
al terazioni  volumetr iche, p lanimetr iche e di  sagoma, ad ecce-
z ione di  quel le re lat ive al l ' insta l laz ione degl i  impiant i  tecnolo-
gic i ,  né al terazioni  del le pendenze del le scale,  del le quote degl i  
or izzontament i  e del le quote di  imposta e d i  colmo del le coper-
ture.  

 Gl i  in tervent i  d i  restauro e r isanamento conservat ivo possono 
essere f inal izzat i  anche al la modi f icazione del la dest inazione 
d 'uso degl i  edi f ic i  purché la nuova dest inazione (ammessa dagl i  
s trument i  urbanist ic i )  s ia compat ib i le con i  carat ter i  t ipologic i ,  
formal i  e strut tural i  del l 'organismo edi l iz io.  

 Gl i  in tervent i  d i  restauro e r isanamento conservat ivo sono sog-
gett i ,  secondo i  d ispost i  del la legge n° 94/1982, a l  r i lasc io d i  
autor izzazione, secondo le modal i tà del  5° Comma del l 'ar t .  56 
del la L.R. 56/77, se r iguardano edi f ic i  ad uso residenzia le,  
senza mutamento del la dest inazione d 'uso in at to.  

 Qualora s i  t rat t i  d i  immobi l i  compresi  negl i  e lenchi  d i  cui  a l l 'ar t .  
9 del la L.R. n° 56/77 o def in i t i  d i  in teresse stor ico-ar t is t ico nel-
le prescr iz ioni  d i  P.R.G. i l  r i lasc io del l 'autor izzazione al la quale 
non s i  appl ica la d isposiz ione del  s i lenzio-accogl imento, è su-
bordinato al  parere vincolante del la commissione Regionale per 
la tute le dei  beni  ambiental i  e cul tural i  d i  cui  a l l 'ar t .  91 bis del la 
L.R. n° 56/77 e successive modif iche ed integrazioni .  

 Quando gl i  in tervent i  d i  restauro e di  r isanamento conservat ivo 
comportano anche i l  mutamento del la dest inazione d 'uso, la 
domanda deve indicare espressamente s ia la dest inazione in 
at to che quel la prevista e la real izzazione del l ' in tervento nel  
suo ins ieme è soggetta a concessione. 

 
d.  Ristrut turazione edi l iz ia 
 Si  intendono gl i  in tervent i  r ivol t i  a t rasformare gl i  organismi edi l iz i  

mediante un ins ieme s istematico di  opere che possono portare ad 
un organismo edi l iz io in tut to od in parte d iverso dal  precedente. 

 Tal i  in tervent i  comprendono i l  r ipr is t ino o la sost i tuz ione di  a lcuni  
e lement i  cost i tut iv i  del l 'edi f ic io,  l 'e l iminazione, la modi f ica e l ' inse-
r imento di  nuovi  e lement i  ed impiant i .  

 Si  d is t inguono in intervent i  d i  r is trut turazione edi l iz ia d i  t ipo "A" ed 
intervent i  d i  r is trut turazione edi l iz ia d i  t ipo "B".  

 
d1. t ipo "A":  
 in tervent i  che pur in presenza di  modi f icazioni ,  in tegrazioni  e 

sost i tuz ioni  d i  e lement i  anche strut tural i ,  non conf igurano au-
ment i  d i  superf ic i  e d i  volumi,  per tanto non sono ammesse la 
real izzazione di  nuovi  or izzontament i ,  qualora  comport ino l 'au-
mento del la superf ic ie ut i le ,  la modi f icazione del le quote degl i  
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or izzontament i  es is tent i ,  nonché del le quote di  imposta e d i  
colmo del le coperture. 

 
d2. t ipo "B":  
 in tervent i  che in presenza di  modi f icazioni ,  in tegrazioni  e sost i -

tuz ioni  d i  e lement i  anche strut tural i  ammettono anche var iaz io-
ni  d i  superf ic ie ut i le  e recupero di  volumi.  

 E'  ammesso i l  recupero di  spazi  copert i  a carat tere permanente 
del le fa lde del  tet to del  corpo pr inc ipale del l 'edi f ic io qual i  f ieni l i  
e port icat i ,  purché la loro volumetr ia non super i  i l  20% del la vo-
lumetr ia res idenzia le esistente sul  lot to.  

 Per mutate esigenze distr ibut ive o d 'uso, o a l  f ine di  conservare 
l ' impianto strut turale or ig inar io,  è consent i ta la real izzazione di  
col legament i  ver t ical i  (scale,  rampe) a l l 'esterno del l 'edi f ic io.  

 Per la real izzazione di  intervent i  d i  r is trut turazione è necessar io i l  
r i lasc io del la concessione. 

 In appl icazione del l 'ar t .  7 del la legge 25/03/1982 n° 94, sul le do-
mande di  concessione potrà formarsi  i l  s i lenzio-accogl imento, nei  
casi  e con le modal i tà previste dal l 'ar t icolo c i tato.  

 
e.  Ristrut turazione urbanist ica 
 Si  intende i l  complesso di  intervent i  vol t i  a sost i tu i re l 'es is tente 

tessuto urbanist ico-edi l iz io con al t ro d iverso mediante un ins ieme 
s istematico di  intervent i  edi l iz i  e infrastrut tural i ,  anche con la modi-
f icazione del  d isegno dei  lot t i ,  degl i  isolat i  e del la rete stradale.  

 
f .  Demol iz ione 
 Gl i  in tervent i  d i  demol iz ione sono vol t i  a r imuovere, in tut to o in 

parte,  edi f ic i  o manufatt i  es is tent i ,  qualunque s ia l 'u t i l izzazione 
successiva del l 'area r isul tante o d i  par t i  restant i  del  fabbr icato.  

 Gl i  in tervent i  d i  sola demol iz ione sono soggett i  ad autor izzazione, 
purché non r iguardino immobi l i  sot topost i  a i  v incol i  d i  cui  a l la legge 
1089/1939 e 1497/1939; sul l ' is tanza di  autor izzazione s i  forma i l  s i -
lenzio-accogl imento qualora i l  Sindaco non s i  s ia pronunciato entro 
60 giorni  dal la presentazione; decors i  ta l i  termini ,  i l  r ichiedente può 
dare corso ai  lavor i ,  conformi a l la normat iva urbanist ica vigente,  
dando comunicazione al  Sindaco del  loro in iz io.  

 
g.  Ampl iamento 
 Gl i  in tervent i  d i  nuova edi f icazione in ampl iamento sono vol t i  ad 

aumentare la volumetr ia es istente mediante l 'estensione in senso 
or izzontale del  fabbr icato,  ovvero la chiusura di  spazi  apert i  esi-
s tent i  a l l ' in terno del la sagoma o la real izzazione di  volumi interrat i .  

 Gl i  ampl iament i  sono esegui t i  nel  r ispetto del le prescr iz ioni  del  Pi-
ano re lat ive agl i  a l l ineament i ,  a l le a l tezze massime, nonché al la t i -
pologia ed al le carat ter is t iche planovolumetr iche degl i  edi f ic i ,  e de-
vono r ispettare le norme sul le confrontanze, paret i  f inestrate e d i-
s tanze dai  conf in i ;  sono soggett i  a Concessione Edi l iz ia.  

 
h.  Sopraelevazione 
 Gl i  in tervent i  d i  nuova edi f icazione in sopraelevazione sono vol t i  ad 

aumentare al  volumetr ia es istente mediante l 'estensione in senso 
vert icale del  fabbr icato.  

 Le sopraelevazioni  sono esegui te nel  r ispetto del le prescr iz ioni  del  
Piano re lat ive agl i  a l l ineament i ,  a l le a l tezze massime, a l la t ipologia 
ed al le carat ter is t iche planovolumetr iche degl i  edi f ic i  e devono r i -
spettare le norme sul le confrontanze, paret i  f inestrate e d is tanze 
dai  conf in i ;  sono soggette a Concessione Edi l iz ia.  

 
i .  Nuova costruzione 
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 Gl i  in tervent i  d i  nuova costruzione consistono nel la real izzazione di  
nuovi  edi f ic i  su aree inedi f icate,  ovvero di  nuovi  manufatt i ,  anche 
su aree edi f icate,  da eseguirs i  s ia fuor i  terra che interrat i ,  d isc ip l i -
nat i  dal  Piano con apposi t i  indic i  parametr ic i  ed indicazioni  speci f i -
che t ipologiche. 

 Per intervent i  d i  nuova edi f icazione è necessar io i l  r i lasc io del la 
concessione. 

 
l .  Adeguamento impiant i  ed edi f ic i  a speci f ic i  obbl ighi  d i  legge 
 Le opere necessar ie ad adeguare impiant i  ed edi f ic i  a speci f ic i  ob-

bl ighi  d i  legge, part icolarmente in mater ia d i  s icurezza, prevenzio-
ne degl i  incendi ,  accessib i l i tà per i  por tator i  d i  handicap, sono 
sempre ammesse, purché real izzate con soluzioni  e tecniche con-
gruent i  con i  carat ter i  degl i  edi f ic i  e del l 'ambiente.  
L 'ent i tà ed i  carat ter i  d i  ta l i  opere determinano i l  t ipo di  intervento 
ed i l  provvedimento re lat ivo con i l  quale esse sono assent i te.  
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T  I  T  O  L  O         I  I 
 

ATTUAZIONE DEL P.R.G. 
 
 

Art .  15 -  Modal i tà d i  at tuazione del  P.R.G.C. 
 
 I l  Piano viene at tuato at t raverso: 
a.  Programmi plur iennal i  d i  at tuazione; 
b.  Strument i  urbanist ic i  esecut iv i ;  
c .  Intervento edi l iz io d i ret to.  
 
a.  Programma Plur iennale di  Attuazione -  (P.P.A.)  
 I l  Programma Plur iennale di  Attuazione indica le aree e le 
zone in cui  s i  real izzano le previs ioni  del  P.R.G.C.,  le opere di  urbaniz-
zazione re lat ive al  soddisfacimento del  fabbisogno pregresso e quel le 
re lat ive al le nuove aree da urbanizzare. 
 I  Comuni s ingol i  o associat i ,  formano i l  Programma di  At-
tuazione secondo le modal i tà e con i  contenut i  previst i  agl i  ar t icol i  33, 
34, 35, del la L.R. 56/77; fat t i  salv i  i  d ispost i  del l 'ar t .  36 del la sopraci ta-
ta legge regionale. .  
 
b.  Strument i  urbanist ic i  esecut iv i  
 Gl i  s trument i  urbanist ic i  esecut iv i  sono esclusivamente: 

1.  Piani  Part icolareggiat i ,  d i  cui  agl i  ar t t .  13 e seguent i  del la L.  
17/08/1942 n° 1150 e successive modif iche ed integrazioni  ed 
al l 'ar t icolo 27 del la L.  22/10/1971 n° 865 (Piano per insedia-
ment i  produtt iv i ) ,  ed agl i  ar t t .  38, 39, 40, 42 del la L.R. 56/77 e 
successive modif iche ed integrazioni ;  

2.  Piani  per  l 'edi l iz ia economica e popolare di  cui  a l la Legge 
18/04/1962 n° 167 e successive modif iche ed integrazioni ,  ar t .  
41 L.R. 56/77 e successive modif iche ed integrazioni ;  

3.  Piani  d i  recupero del  patr imonio edi l iz io es istente di  cui  agl i  
ar t t .  27, 28, 30 del la L.  05/08/1978 n° 457, ar t .  41 bis L.R. 
56/77 e successive modif iche ed integrazioni ;  

4.  Piani  esecut iv i  convenzionat i  d i  cui  agl i  ar t t .  43 e 44 del la 
L.R. 56/77 e successive modif iche ed integrazioni ;  

5.  Piani  tecnic i  d i  opere ed at trezzature di  in iz iat iva pubbl ica di  
cui  a l l 'ar t .  47 del la L.R. 56/77 e successive modif iche ed inte-
grazioni .  

 
c .  Intervento diret to mediante sempl ice conseguimento di  concessio-

ne o di  autor izzazione 
 I l  Piano Regolatore Generale def in isce le porz ioni  d i  terr i to-
r io in cui  è ammesso l ' in tervento diret to e quel lo in cui  la concessione 
è subordinata al la formazione ed al l 'approvazione di  s trument i  urbani-
st ic i  esecut iv i .  
 Ove non def in i te dal  P.R.G.,  le porz ioni  d i  terr i tor io da as-
soggettare al la prevent iva formazione di  s trument i  urbanist ic i  esecut iv i  
sono del imi tate in sede di  formazione del  Programma di  Attuazione, a i  
sensi  del l 'ar t . ,  34 del la L.R. 56/77, o con speci f iche del iberazioni  con-
s i l iar i ,  senza che queste del imi taz ioni  cost i tu iscano var iante al  P.R.G..  
 In sede di  at tuazione del  Piano Regolatore e dei  re lat iv i  
s trument i  urbanist ic i  esecut iv i  e del  Programma di  Attuazione, i l  Comu-
ne può procedere con propr ia del iberazione al la del imi taz ione di  com-
part i  cost i tuent i  uni tà d i  intervento e d i  r is trut turazione urbanist ica ed 
edi l iz ia,  comprendent i  immobi l i  da trasformare ed eventual i  aree l ibere 
da ut i l izzare secondo le prescr iz ioni  dei  p iani  v igent i  e del  programma 
di  at tuazione, anche al  f ine di  un equo r ipar to d i  oner i  e benef ic i  t ra i  
propr ietar i  in teressat i .  
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 La del imi taz ione dei  compart i  può avvenire anche su aree 
non soggette a d isc ip l ina di  p iano part icolareggiato v igente. 
 Le procedure di  def in iz ione dei  compart i  d i  cui  sopra sono 
def in i te dal l ’ar t .  46 del la L.R. 56/77. 
 
 
Ar t .  16 -  Concessione ed autor izzazione e D.I .A (L.662/96) 
 
Gl i  in tervent i  re lat iv i  a l la t rasformazione degl i  immobi l i ,  aree ed edi f ic i  
previst i  o ammessi  dal  Piano Regolatore Generale,  nonché del le loro 
dest inazioni  d 'uso, sono subordinat i  a concessione od autor izzazione 
da parte del  Sindaco, comunicazione di  in iz io at t iv i tà per le opere mi-
nor i  e lencate al l ’ar t .  2 comma 60 del la L.662/96,  secondo le norme di  
legge. 
 I l  propr ietar io o l 'avente t i to lo deve chiedere al  Sindaco la 
concessione o l 'autor izzazione o la denuncia d i  in iz io at t iv i tà per l 'ese-
cuzione di  quals ias i  at t iv i tà comportante trasformazione urbanist ica ed 
edi l iz ia del  terr i tor io comunale;  per i  mutament i  d i  dest inazione d 'uso 
degl i  immobi l i ,  salvo quel l i  re lat iv i  ad uni tà immobi l iar i  non super ior i  a 
700 mc, purché compat ib i l i  con le norme del  P.R.G.;  per  la ut i l izzazio-
ne del le r isorse natural i ,  salvo le modi f icazioni  del le col ture in at to,  e 
per la manutenzione degl i  immobi l i ,  salvo quel la ordinar ia.  
 Per nuove costruzioni ,  ampl iament i  e comunque per tut te le 
costruzioni  che r ichiedono opere di  fondazione e sostegno è vincolante 
la presentazione di  speci f ica favorevole re laz ione idrogeologica (a i  
sensi  del  D.M. n° 47 del l '11/03/1988 -  G.U. n° 127 del  01/06/1988).  
 
 
Ar t .  17 -  Opere soggette a concessione o autor izzazione 
 
 A norma del l 'ar t .  1 del le L.  10/77 e del l 'ar t .  48 del la L.R. 
56/77, i l  propr ietar io o l 'avente t i to lo deve chiedere al  Sindaco la con-
cessione o l 'autor izzazione per l 'esecuzione di  quals ias i  at t iv i tà com-
portante trasformazione urbanist ica ed edi l iz ia del  terr i tor io comunale;  
per i  mutament i  d i  dest inazione d 'uso degl i  immobi l i ,  salvo quel l i  re lat i -
v i  ad uni tà immobi l iar i  non super ior i  a 700 mc, purché compat ib i l i  con 
le dest inazioni  s tabi l i te dal  P.R.G.;  per  la ut i l izzazione del le r isorse na-
tural i ,  salvo le modi f icazioni  del le col ture agr icole in at to,  e per la ma-
nutenzione degl i  immobi l i ,  con esclusione degl i  in tervent i  d i  manuten-
z ione ordinar ia.  
 In part icolare sono soggette a concessione le seguent i  ope-
re:  

a.  nuova costruzione e ampl iamento, sopraelevazione di  edi f ic i ;  
b.  r is trut turazione di  edi f ic i ;  
c .  var iaz ione del la dest inazione d 'uso del le costruzione super ior i  

a 700 mc; 
d.  col locamento, modi f icazione, costruzione e r imozione di  fon-

tane, monument i ,  tombe, chioschi ,  edicole,  s taz ioni  d i  servi -
z io,  rec inz ione e al t r i  manufatt i ;  

e.  scavi  e moviment i  d i  terra a carat tere permanente, d iscar iche 
e re interr i ;  

f .  s is temazione di  aree aperte a l  pubbl ico per la real izzazione di  
parchi ,  g iardin i ,  impiant i  sport iv i  ed al t re at t rezzature al l 'aper-
to;  

g.  apertura di  s trade, costruzione di  manufatt i  s tradal i ,  costru-
z ione di  pont i  ed accessi  pedonal i  e carrabi l i ,  ed esecuzione 
di  opere di  urbanizzazione; 

h.  costruzione di  vani  nel  sot tosuolo;  
i .  col locamento, modi f icazione o r imozione di  apparecchiature e 

d i  impiant i  d ivers i  da quel l i  compresi  nel la manutenzione stra-
ordinar ia;  
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l .  apertura ed ampl iamento di  cave e torbiere;  s frut tamento di  
fa lde acqui fere mineral i  e termal i ;  

m. costruzioni  prefabbr icate,  ancorché a carat tere provvisor io,  
d iverse da quel le d i  cui  a l la let tera a.   del  comma seguente; 

n.  costruzioni  temporanee e campeggi ;  
o.  ogni  a l t ra opera e intervento non r ichiamati  a i  seguent i  commi;  
p.  restauro e r isanamento conservat ivo di  edi f ic i  non residenzia-

l i .  
 
 Sono soggette ad autor izzazione del  Sindaco: 

a.  l 'occupazione temporanea di  suolo pubbl ico o pr ivato con de-
posi t i ,  accumul i  d i  r i f iu t i ,  re l i t t i  e rot tami,  at t rezzature mobi l i ,  
esposiz ioni  a c ie lo l ibero di  veicol i  e merc i  in genere, barac-
che e tet to ie dest inate ad usi  d ivers i  dal l 'abi taz ione; 

b.  le t integgiature esterne degl i  edi f ic i ,  la  formazione e la sost i -
tuz ione di  intonaci  e r ivest iment i  esterni ,  per  immobi l i  r icaden-
t i  in  zone di  recupero urbanist ico ed edi l iz io;  

c .  i l  tagl io dei  boschi ,  l 'abbatt imento e l ' indebol imento di  a lber i  
che abbiano part icolare valore natural is t ico ed ambientale;  

d.  la t r ivel laz ione di  pozzi  per  lo sfrut tamento di  fa lde acqui fere;  
e.  la sosta cont inuat iva e non di  case mobi l i ,  d i  veicol i  e r imorchi  

at t rezzat i  per  i l  pernottamento e l 'a t tendamento in aree non 
dest inate a campeggio; 

f .  i l  col locamento, la modi f icazione o la r imozione  di  s temmi,  in-
segne, targhe, decorazioni ,  addobbi  esterni ,  car te l l i ,  mater ia l i ;  

g.  manutenzione straordinar ia degl i  edi f ic i  iv i  compresa la rea-
l izzazione e integrazione dei  serviz i  ig ienico-sani tar i  e tecno-
logic i  nei  l imi t i  del l 'ar t .  14;  

h.  restauro e r isanamento conservat ivo di  edi f ic i  res idenzia l i ;  
i .  demol iz ioni  parz ia l i  e tota l i  d i  edi f ic i  e manufatt i ;  
l .  opere necessar ie a l l 'a l lacc iamento degl i  immobi l i  a i  pubbl ic i  

serviz i .  
m. parcheggi  a i  sensi  del l 'ar t .  9 comma 1 del la Legge n° 122/89 
 

Sono soggette a l la denuncia d i  in iz io at t iv i tà tut t i  g l i  in tervent i  e lencat i  
nel l ’ar t .  2 comma 60 legge 662/96, e/o successive modif iche ed inte-
grazioni .  
 
 Non sono soggette a concessione, ne autor izzazione le se-
guent i  opere: 

a.  le opere necessar ie per la normale conduzione dei  fondi  agr i -
col i ,  non comprese nei  precedent i  2° e 3° comma; 

b.  le opere di  manutenzione ordinar ia degl i  edi f ic i ;  
c .  le opere di  assoluta urgenza o di  necessi tà immediata ordina-

te dal  Sindaco fat to salvo ogni  successivo adempimento ne-
cessar io;  

d.  la costruzione di  baracche nel l 'area di  cant iere nel  corso di  
costruzione degl i  edi f ic i .  

 Si  r ichiamano i  d ispost i  del l 'ar t .  56 ( intervent i  soggett i  ad 
autor izzazione),  degl i  ar t t .  48 e 49 (carat ter is t iche e val id i tà del la con-
cessione),  del l 'ar t .  54 (concessioni  per  costruzioni  temporanee e cam-
peggi) ,  del l 'ar t .  55 (concessioni  per  d iscar iche, re interr i ,  per  at t iv i tà e-
strat t ive)  del la L.R. 56/77 che s i  intendono integralmente r iportat i .  
 
 
Ar t .  18 -  Condiz ioni  per  i l  r i lasc io d i  concessione 
 
 La concessione viene r i lasc iata dal  Sindaco quando l ' in ter-
vento previsto s ia conforme al le previs ioni  del  presente P.R.G.,  a quel-
le degl i  s trument i  urbanist ic i  esecut iv i  e del  P.P.A.,  a l  Regolamento E-
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di l iz io ed al le d isposiz ioni  d i  legge precett ive nazional i  e regional i  che 
regolano la mater ia.  
 Fatt i  salv i  i  casi  d i  gratui tà previst i  dal l 'ar t .  9 del la L.  10/77 
e successive integrazioni  la concessione è subordinata al la correspon-
s ione di  un contr ibuto commisurato al l ' inc idenza del le spese di  urba-
nizzazione pr imar ia e secondar ia,  nonché al  costo di  costruzione. 
 L 'ent i tà dei  contr ibut i  d i  cui  a l  precedente comma e le mo-
dal i tà del la loro appl icazione sono stabi l i t i  con del iberazione del la 
Giunta Comunale a norma di  at t i  amministrat iv i  del  Consig l io Regionale 
assunt i  in  at tuazione ai  d ispost i  degl i  ar t t .  5,  6 e 10 del la L.  10/77. 
 
 
Ar t .  19 -  Osservanza dei  valor i  parametr ic i  -  appl icazione degl i  indic i  
 
 Negl i  in tervent i  d i  t rasformazione urbanist ica ed edi l iz ia 
devono essere osservat i  tut t i  i  valor i  parametr ic i  s tabi l i t i  nel le a l legate 
tabel le e nel le tavole del  P.R.G..  
 Nei  casi  in cui  vengono prescr i t t i  s ia g l i  indic i  d i  densi tà e-
di l iz ia che quel l i  d i  ut i l izzazione, s i  in tende da appl icars i  sempre i l  p iù 
restr i t t ivo dei  due. 
 L 'ut i l izzazione degl i  indic i  corr ispondent i  ad una determina-
ta superf ic ie terr i tor ia le o fondiar ia esclude ogni  r ichiesta successiva di  
a l t re concessioni  d i  nuova costruzione, salvo i l  caso di  r icostruzione, 
indipendentemente a quals ias i  f raz ionamento o passaggio di  propr ietà;  
ta le v incolo verrà t rascr i t to nei  registr i  immobi l iar i  nei  modi  e forme di  
legge. 
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T  I  T  O  L  O       I  I  I 
 

CLASSI DI DESTINAZIONE D'USO 
 
 

Art .  20 -  Classi f icazione e indiv iduazione del le aree  
 
 Ai  f in i  del le prescr iz ioni  operat ive di  cui  a l l 'ar t .  13 L.R. 
56/77, l ' in tero terr i tor io comunale è suddist into in porz ioni  dette "aree" 
d is t intamente indiv iduate nel la categor ia del  P.R.G. e così c lassi f icate:  
 
S aree dest inate a serviz i  ed at t rezzature a l ivel lo comunale (ar t .  21 

L.R. 56/77);  
F aree dest inate a serviz i  ed at t rezzature di  interesse generale (ar t .  

22 L.R. 56/77);  
R aree dest inate ad usi  res idenzia l i ;  
I  aree dest inate ad usi  produtt iv i ;  
C aree per at t iv i tà commercia l i ;  
SR aree dest inate ad at t iv i tà sport ivo-r icreat ive pr ivate 
A aree dest inate al le at t iv i tà agr icole;  
T aree agr icole d i  tute la;  
TE aree di  tute la d i  espansione; 
TA e TAR  area a vincolo archeologico; 
D aree di  d issesto; 
ar  aree di  r ispetto;  
 aree r iservate al la v iabi l i tà e re lat ive pert inenze. 
 
 Negl i  ar t icol i  seguent i  e nel le tabel le a l legate i l  Piano def i -
n isce la d isc ip l ina speci f ica per c iascuna porz ione de terr i tor io (per le 
aree come sopra dist inte o per ambit i  terr i tor ia l i  in tes i  come ins iemi,  
topograf icamente del imi tat i ,  d i  aree di  una o più del le c lassi  preceden-
t i ) .  
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CAPO  I 
 

AREE DESTINATE A SERVIZI ED ATTREZZATURE A 
LIVELLO COMUNALE E DI INTERESSE GENERALE 

 
 

Art .  21 -  Aree per serviz i  ed at t rezzature a l ivel lo comunale (S, SI,  
SCD, SCDN ,  SP).  

 
 I l  Piano Regolatore Generale assicura una dotazione com-
plessiva di  aree per serviz i  socia l i ,  comprendent i  at t rezzature pubbl i -
che e di  uso pubbl ico,  es istent i  ed in progetto,  commisurata al la ent i tà 
degl i  insediament i  res idenzia l i ,  produtt iv i ,  d i rez ional i ,  commercia l i  e tu-
r is t ic i ,  sul la base dei  parametr i  s tabi l i t i  dal l 'ar t .  21 del la L.R. 56/77.  
 La real izzazione del le dest inazioni  previste dal  P.R.G. v ie-
ne at tuata,  anche nel l 'ambito dei  Programmi Plur iennal i  d i  At tuazione, 
con progett i  esecut iv i  d i  in iz iat iva comunale con intervent i  pubbl ic i  o 
pr ivat i .  
 Gl i  eventual i  in tervent i  At tuat iv i  pr ivat i  dovranno essere as-
soggettat i  a convenzione del iberata dal  Consig l io Comunale che deter-
mini  l 'uso pubbl ico e l ' in teresse pubbl ico del le at t rezzature previste.  
 
 Si  appl icano inol t re i  seguent i  parametr i :  
 
a.  aree per l ' is t ruz ione  H=7,50 m 

 
b.  aree per at t rezzature di  interesse 

comune 
 

UF=0,40 
 

H=7,50 m 
 

c.  aree per parco UF=0,05 H=4,50 m 
 

d.  aree per at t rezzature sport ive  H=0,25 m 
 
 
 I  P.R.G.C. d is t ingue inol t re le aree per at t rezzature e servi -
z i  in  insediament i  res idenzia l i  (S)  da quel le a l  serviz io degl i  insedia-
ment i  produtt iv i  (SI)  e degl i  insediament i  d i rez ional i  e commercia-
l i (SCD, SCDN).  
 I l  P.R.G.C. indiv idua le aree dest inate a serviz i  socia l i  d i  i -
n iz iat iva pr ivata (SP) speci f icandone la dest inazione e le norme urba-
nist iche-edi l iz ie nel le apposi te tabel le.   Ai f in i  degl i  s tandard urbanist i -
c i  ed ai  sensi  del l 'ar t .  21 comma 4 del la Legge Regionale n° 56/77 e 
s.m. i . ,  vengono computat i  anche le superf ic i  pr ivate per le qual i  venga 
previsto l ’assoggettamento ad uso pubbl ico mediante convenzione, nel-
la misura massima del  50 % del l ’ in tero fabbisogno.   
 Gl i  edi f ic i  tecnic i  dest inat i  a l  pubbl ico serviz io te lefonico 
prescindono dal le dest inazioni  d 'uso di  aree e dai  re lat iv i  parametr i  ur-
banist ic i  ed edi l iz i  ad eccezione del le d is tanze dai  conf in i  e dal le stra-
de. 
 
 
Ar t .  22 -  Opere di  urbanizzazione pr imar ia e indotta 
 
 Le opere di  urbanizzazione pr imar ia e indotta d i  cui  a l l 'ar t .  
51 del la L.R. 56/77 possono essere real izzate anche su aree ad esse 
non speci f icatamente dest inate,  prescindendo dal le dest inazioni  del  
suolo e dai  valor i  assegnat i  dal  P.R.G. a i  parametr i  urbanist ic i  ed  edi l i -
z i ,  salvo le d is tanze dai  conf in i  e dal le strade. 
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Ar t .  23 -  Aree per serviz i  socia l i  ed at t rezzature di  interesse genera-

le (F)  
 
 Nel le aree dest inate a serviz i  socia l i  ed at t rezzature d ' inte-
resse generale f ino al l 'a t tuazione del la dest inazione pubbl ica,  è am-
messa la normale at t iv i tà agr icola eserc i tata nel le forme e nei  terreni  
entro cui  ta l i  at t iv i tà sono at tualmente prat icate.  
 Nei  boschi  es istent i  sono ammessi  i  tagl i  necessar i  per  evi-
tare i l  deter ioramento del le p iante,  e per la ceduazione e i  d i radament i ,  
nonché i  tagl i  d i  p ioppi  e del le a l t re col ture industr ia l i  del  legno; i  tagl i  
dei  boschi  con essenze diverse da quel le anzidette,  devono r icevere la 
prevent iva autor izzazione del  Presidente del la Regione a norma del  5° 
comma del l 'ar t .  56 del la L.R. 56/77, su mot ivata autor izzazione del  
Comune a norma del  6° comma del  predetto ar t icolo.  
 Salvo la costruzione di  p is te agro-s i lvo-pastoral i  non è am-
messa l 'apertura di  nuove strade se non in at tuazione di  p iano esecut i -
vo di  s is temazione del l 'area per serviz i  socia l i .  
 
 
Ar t .  23 bis -  Aree di  at t iv i tà sport ivo-r icreat ive pr ivate (SR).  
 
 Le aree di  at t iv i tà sport ivo-r icreat ive pr ivate sono a speci f i -
ca dest inazione r icreat ivo e sono connesse al l ’uso del  tempo l ibero per 
at t iv i tà pr ivate amator ia l i .  
 E’  ammessa la cont inuazione del le eventual i  at t iv i tà in at to.  
 E’  ammesso i l  recupero urbanist ico del l ’es is tente con la 
possib i l i tà d i  ampl iamento e/o nuova edi f icazione di  s trut ture inerent i  
l ’a t t iv i tà sport ivo-r icreat iva nel  r ispetto dei  parametr i  urbanist ic i  del le 
tabel le d i  area al legate. 
E’  ammessa, nel  r ispetto dei  parametr i  d i  cui  sopra, l ’abi taz ione del  t i -
to lare del l ’az ienda o del  d i ret tore o del  custode f ino ad un massimo di  
mc. 450. 
E’  r ichiesta part icolare at tenzione al l ’ indiv iduazione del le aree a par-
cheggio,  che dovranno essere dimensionate secondo le ef fet t ive ne-
cessi tà del l ’a t t iv i tà prevista o in at to;  dovranno comunque essere ga-
rant i te le quant i tà r ichieste dal l ’ar t .  21 LR 56/77 e s.m. i .  



 

 

 

24 

CAPO  II 
 

AREE DESTINATE AD USI RESIDENZIALI 
 
 

Art .  24 -  Aree dest inate ad usi  res idenzia l i  (  CS  e R) 
 
 Nel le aree a dest inazione residenzia le g l i  edi f ic i  sono adib i-
t i  a l l 'abi taz ione e ad usi  ad essa sussid iar i ,  ed al le at t iv i tà compat ib i l i  
con la dest inazione abi tat iva,  qual i  at t iv i tà professional i  ed ar t ig ianal i  
d i  serviz io non nocive e non moleste,  e terz iar ie in genere, fat to salvo 
quanto previsto dal l 'ar t .  52. 
 Ai  f in i  del l 'ammissib i l i tà d i  at t iv i tà commercia l i  d i  d is tr ibu-
z ione, i l  p iano di  adeguamento e svi luppo del la rete d is tr ibut iva formato 
ai  sensi  del la L.  426/71, def in isce la superf ic ie massima di  vendi ta del-
la rete per le d iverse specia l izzazioni  merceologiche, in r i fer imento al le 
d iverse aree comunal i .  
 Sono esclusi :  industr ie,  macel l i ,  s ta l le,  scuder ie,  porc i la ie,  
pol la i  e r icover i  d i  animal i  per  a l levamento, ferme restando le l imi taz io-
ni  previste dal l 'ar t .  216 del  T.U. Leggi  Sani tar ie d i  cui  a l  R.D. 
27/07/1934 n° 1265 e successive modif icazioni .  Sono ammesse le a l t re 
at t iv i tà agr icole in at to.  
 Le aree di  per t inenza degl i  edi f ic i  vanno s is temate a giardi-
no, a or to,  o lastr icate,  in esse non è comunque consent i to l 'accumulo 
di  mater ia l i  e rot tami a c ie lo aperto.  
 Nel le aree residenzia l i  la  d is tanza tra paret i  f inestrate sarà 
par i  a l la metà del la somma del le a l tezze dei  fabbr icat i  con un minimo di  
m 10. Per le zone di  nuova edi f icazione RN è al t resì  prescr i t ta,  t ra pa-
ret i  f inestrate d i  edi f ic i  ant is tant i  la  d is tanza minima par i  a l l 'a l tezza del  
fabbr icato p iù a l to.  La norma s i  appl ica anche quando una sola parete 
s ia f inestrata,  qualora gl i  edi f ic i  s i  f ronteggino per uno svi luppo supe-
r iore a m 12. 
 Per le paret i  non f inestrate v iene stabi l i to un minimo asso-
luto d i  m 6. La distanza da conf in i  per  g l i  in tervent i  d i  ampl iamento, 
sopraelevazione e nuova edi f icazione è stabi l i ta in 1/2 d i  h > 5 m, sal-
vo che per i  conf in i  lateral i  nei  seguent i  casi :  
•  in tervenga accordo tra i  v ic in i ,  comunque nel  r ispetto del la d is tanza 

tra fabbr icat i  s tabi l i ta dal  D.M. 1444 del  02/04/1968, ovvero: 
•  es is ta f rontespiz io nudo purché i l  nuovo intervento avvenga in ade-

renza. 
 
 
Ar t .  25 -  Centro stor ico (  CS )  
 
 Le aree a centro stor ico sono indiv iduate a norma del l 'ar t .  
24 del la L.R. 56/77. 
 Nel  Centro Stor ico i l  P.R.G. s i  at tua, o l t re che con interven-
to d iret to,  come in segui to speci f icato,  a mezzo di  Piano Part icolareg-
giato d i  cui  agl i  ar t t .  13 e seguent i  del la Legge 17/08/1942 n° 1150 e 
successive modif icazioni  ed al l 'ar t .  27 del la L.  865/71 o di  Piani  d i  Re-
cupero ai  sensi  del l 'ar t .  31 del la L.  457/78. 
 Le tavole d i  p iano indiv iduano gl i  ambit i  soggett i  obbl igato-
r iamente a strument i  urbanist ic i  esecut iv i .  Gl i  S.U.E. sono sottopost i  a l  
parere del la Commissione Regionale ex ar t .  91 bis del la L.R. 56/77 e 
successive modif iche ed integrazioni .  Solo in codest i  ambit i  sono am-
messi  intervent i  d i  demol iz ione e r icostruzione ol t re agl i  in tervent i  d i  
r is trut turazione di  t ipo "B".  In assenza di  s trumento urbanist ico esecu-
t ivo con intervento diret to v i  sono ammessi :  manutenzione ordinar ia e 
straordinar ia,  restauro e r isanamento conservat ivo,  r is trut turazione edi-
l iz ia d i  t ipo "A".  
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 Nel le restant i  porz ioni  del le aree C.S. i  Piani  d i  recupero s i  
at tuano al l ' in terno del le zone di  recupero def in i te a i  sensi  degl i  ar t t .  27 
e 28 del la Legge 457/78 su del iberazione del  Consig l io Comunale ove, 
per le condiz ioni  d i  degrado, s i  rende opportuno i l  recupero del  patr i -
monio edi l iz io ed urbanist ico esistente mediante intervent i  r ivol t i  a l la 
conservazione ed al  r isanamento del  patr imonio stesso, con i l  recupero 
del le volumetr ie complessive esistent i ,  anche quel le oggetto d i  cam-
biamento di  dest inazione d 'uso. 
 I  Piani  d i  recupero possono comprendere: complessi  edi l iz i ,  
fabbr icat i ,  nonché edi f ic i  da dest inars i  ad at t rezzature socia l i .  
 Negl i  ambit i  soggett i  a S.U.E. i  parametr i  ammessi  sono 
ognuno ugual i  o minor i  a quel l i  es is tent i  nel la tota l i tà del l 'ambito stes-
so. L 'a l tezza massima ammessa sarà uguale al la massima esistente 
nel l 'ambito.  
 
In assenza di  s trument i  urbanist ic i  esecut iv i :  
a.  le aree l ibere o rese l ibere sono inedi f icabi l i ,  salvo casi  d i  d imo-

strata necessi tà abi tat iva;  in ta l  caso è ammesso l 'ampl iamento, su 
edi f ic i  pr iv i  d i  valore stor ico-ar t is t ico o documentar io,  f ino ad un 
massimo di  mq 30 di  superf ic ie ut i le  qualora non esistono volumi ex 
agr icol i  a l l ’ in terno del  corpo pr inc ipale del l ’edi f ic io;  

b.  sono consent i t i  con concessione s ingola o autor izzazione, interven-
t i  d i :  
•  manutenzione ordinar ia ( let tera "a."  ar t .  14) ;  
•  manutenzione straordinar ia ( let tera "b."  ar t .  14) ;  
•  restauro e r isanamento conservat ivo ( let tera "c."  ar t .  14) ;  
•  r is trut turazione edi l iz ia d i  t ipo "A" ( let tera "d."  ar t .  14)  per d i -

mostrare esigenze ig ieniche negl i  edi f ic i  pr iv i  d i  valore stor ico-
ar t is t ico o documentar io.  

 Tal i  in tervent i  devono essere at t i  ad el iminare element i  de-
turpant i  ed a migl iorare la qual i tà del  prodotto edi l iz io nel  caso di  edi f i -
c i  pr iv i  d i  carat tere stor ico,  ar t is t ico e/o documentar io.  
 Le operazioni  d i  manutenzione straordinar ia per r innovare e 
sost i tu i re part i  s trut tural i  degl i  edi f ic i  devono essere esegui te con ma-
ter ia l i  avent i  le  s tesse caratter is t iche di  quel l i  es is tent i ,  senza modif i -
care la quota,  la posiz ione, la forma del la strut tura stessa e del le sca-
le.  
 Le dest inazioni  d 'uso in at to degl i  edi f ic i ,  sono di  norma 
confermate, salvo che le at t iv i tà in essi  ospi tate s iano oggetto d i  prov-
vediment i  per  la tute la del l ' ig iene e del la salute pubbl ica. 
 Sugl i  edi f ic i  a dest inazione d 'uso confermata, a norma del  
precedente comma, in contrasto con la speci f ica dest inazione ammes-
sa, sono ammessi  esclus ivamente intervent i  d i  manutenzione ordinar ia 
e straordinar ia o l t re i l  cambio di  dest inazione d 'uso per adeguamento 
al la dest inazione prescr i t ta.  
 Contestualmente agl i  in tervent i  ammessi  s i  dovrà provvede-
re al la e l iminazione di  tet to ie,  baracche ed ogni  a l t ra costruzione a de-
st inazione accessor ia r i tenuta,  in sede di  r i lasc io d i  concessione o au-
tor izzazione, incompat ib i le con l 'ambiente;  qualora non s ia r i tenuta in-
compat ib i le,  è obbl igator io i l  contestuale r iordino dei  bassi  fabbr icat i  
es is tent i ,  purché non s i  occupino aree l ibere e non s i  super i  i l  20% del-
la superf ic ie del  lot to.  
 Sono ammessi  intervent i  su bassi  fabbr icat i  es is tent i ,  da 
dest inars i  ad uso autor imessa, in numero di  uno ogni  uni tà abi tat iva 
ut i l izzata come residenza del  r ichiedente,  es istente al la data di  adozio-
ne del  Piano, sul l 'area di  per t inenza del l 'edi f ic io pr inc ipale;  l 'esecuzio-
ne deve avvenire in muratura con r ivest iment i  ad intonaco c iv i le o ru-
st ico,  serrament i  in legno, tet to a una o due fa lde con manto di  coper-
tura t radiz ionale,  contestualmente dovrà essere real izzata la s is tema-
zione, per quanto r i tenuto necessar io dal la C.I .E. del l ' in tera area di  
per t inenza del l 'edi f ic io.  
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 Nel la documentata impossib i l i tà d i  recuperare bassi  fabbr i -
cat i  ad uso autor imessa, è consent i ta la real izzazione di  autor imessa in 
numero di  uno ogni  uni tà immobi l iare con superf ic ie massima di  mq. 20 
ut i l i .  
 Sugl i  edi f ic i  es is tent i  non c lassi f icat i  come di  valore stor i -
co-ar t is t ico e/o ambientale o documentar io,  è ammesso nel l 'ambito de-
gl i  in tervent i  consent i t i  i l  recupero al la res idenza o ad al t ra dest inazio-
ne ammessa, del le part i  chiuse o aperte coperte del le fa lde del  tet to 
del  corpo pr inc ipale del l 'edi f ic io ( in genere sta l le,  f ieni l i ,  deposi t i ,  sot-
totet t i ) .  
 Per i l  recupero del le strut ture edi l iz ie d i  cui  a l  comma pre-
cedente,  nel  caso in cui  la parte aperta s ia cost i tu i ta da port icato o 
loggia,  la chiusura per i l  recupero dovrà avvenire nel  r ispetto degl i  e-
lement i  costrut t iv i  e strut tural i  es is tent i ,  se non sarà ef fet tuata con ve-
trata con te la io non vis ib i le dal l ’esterno, dovrà conservare apert i  a lme-
no m. 2,00 di  profondi tà a part i re dal  f i lo  esterno. Quando trat tas i  d i  
por t icato o loggia coperta da vol ta/e non è consent i ta la chiusura come 
sopra, ma esclusivamente quel la con cr is ta l lo unico a f i lo  interno even-
tualmente scorrevole.  
 Si  considera comunque volume acquis i to quando la strut tu-
ra oggetto del l ' in tervento è chiusa da tre lat i  e coperta escludendo i  
manufatt i  d i  carat tere precar io e pr iv i  d i  normal i  requis i t i  d i  s tabi l i tà.  
 
 
Ar t .  25 bis -  Zona CS/V1a 
 
 Si  t rat ta del la parte d i  edi f icato compresa nel la zona 
CS/V1a  in  migl ior  s tato d i  conservazione e manutenzione, pertanto gl i  
in tervent i  edi l iz i  possib i l i  sono quel l i  indicat i  nel la car tograf ia d i  pro-
getto,  in coerenza con quanto i l lustrato dal l ’ar t .  25 del le norme di  at-
tuazione del  P.R.G.I . .  
 
 
Ar t .  25 ter  -  Zona CS/V1b 
 
 E'  la zona in cui  sono present i  edi f ic i  d i  buon valore stor i -
co/documentar io,  peral t ro generalmente in pessime condiz ioni  d i  con-
servazione che giungono s ino al  degrado del l ' impianto strut turale,  ren-
dendo alcuni  brani  del  tessuto edi f icato prossime al  col lasso stat ico.  
 Sono inol t re present i  edi f ic i ,  un tempo usat i  per  l 'a t t iv i tà 
agr icola,  che hanno subi to r imaneggiament i  recent i  ed incoerent i ,  ta l i  
da stravolgerne l 'aspetto or ig inar io.  
 In detta zona gl i  edi f ic i  es is tent i  sono quel l i  indicat i  in  Tav. 
n° D 4c in considerazione degl ' in tervent i  edi l iz i  possib i l i  che, a mente 
l 'ar t .  14 del le Norme di  at tuazione.,  sono i  seguent i :  
 
 manutenzione straordinar ia ( let tera b)  
 restauro e r isanamento conservat ivo ( let tera c)  
 r is trut turazione edi l iz ia t ipo A ( let tera d1)  
 r is trut turazione edi l iz ia t ipo B ( let tera d2)  
 demol iz ione ( let tera f )  
 
 Gl ' in tervent i  indiv iduat i  dovranno essere at tuat i  mediante P. 
d i  R. esteso a tut ta la zona CS/V1b. 
 Tale Strumento Esecut ivo,  che s i  r icorda dovrà essere di  i -
n iz iat iva pubbl ica,  dovrà comunque essere sottoposto al  vagl io del la 
Commissione Regionale ex ar t .  91 bis del la Legge 56/77. 
 Nel la redazione del  P. d i  R. dovranno essere salvaguardat i  
g l i  a l l ineament i  es is tent i  sul la v ia B. Grassa e su via Pal l ia ,  fat t i  salv i  
eventual i  possib i l i  arretrament i  da concordare con l ’Amministraz ione. 
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 Dovranno essere inol t re salvaguardat i  g l i  e lement i  lapidei  
s trut tural i  present i  in  corr ispondenza degl i  at tual i  passi  carra i .  
 I l  consol idamento stat ico dovrà avvenire con sost i tuz ioni  d i  
par t i  murar ie e/o d i  insert i  d i  e lement i  s trut tural i ,  (  s ia ver t ical i  che o-
r izzontal i  ) ,  che salvaguardino l ' impianto murar io esistente con part ico-
lare r i fer imento ai  prospett i  sul la pubbl ica via.  
Nel l ' impossib i l i tà d i  procedere al  consol idamento stat ico,  previa ade-
guata per iz ia tecnica giust i f icat iva redatta da tecnico abi l i tato at testan-
te la reale impossib i l i tà,  sot to i l  prof i lo  s tat ico,  d i  procedere al  recupe-
ro,  sarà possib i le l ' in tervento di  demol iz ione con r icostruzione nel  r i -
spetto dei  commi di  cui  a l  presente ar t icolo.  
 L 'a l l ineamento di  gronda sul la pubbl ica via non potrà inol t re 
essere var iato.  
 In sede di  PdR sarà al t resì  possib i le real izzare ampl iament i  
e/o sopraelevazioni ,  nel  r ispetto del le l imi taz ioni  d i  segui to r ipor tate 
che potranno avvenire esclusivamente sul la parte d i  edi f ic i  verso i  cor-
t i l i  in terni  e dovranno essere armoniosamente raccordat i  a l le es istent i  
fa lde di  copertura che potranno essere r imodel late esclusivamente sul-
le porz ioni  non prospettant i  la  pubbl ica via.  
 I l  P.  d i  R. potrà prevedere i l  recupero al la funzione resi-
denzia le d i  par t i  d i  edi f ic io un tempo dest inate al l 'a t t iv i tà agr icola o a-
vent i  funzioni  accessor ie a l la res idenza, purché compresi  sot to la fa lda 
di  coperture esistent i .  
 L 'ampl iamento e/o sopraelevazione dovrà avvenire nel  r i -
spetto del la volumetr ia complessiva esistente e c ioè per t ras laz ione di  
volumi da edi f ic i  demol i t i  ad edi f ic i  passabi l i  d i  ampl iamento.  
 Le dest inazioni  d ’uso consent i te sono quel le previste per la 
restante parte del  Centro Stor ico.  
 
 

Ar t .  26 -  Norme part icolar i  per  i l  Centro Stor ico  (CS, CS/V1a, 
CS/V1b)  

 
 Negl i  in tervent i  sugl i  edi f ic i  e manufatt i  in terni  a l  Centro 
Stor ico s i  dovranno ut i l izzare i  seguent i  mater ia l i :  
•  mant i  d i  copertura in coppi  o monocoppo  colore naturale,  con pen-

denza non super iore a quel l i  es is tent i ,  lastre d i  p ietra ( lose),  pas-
safuor i  in  legno salvo i l  caso di  mantenimento di  cornic ione ant ico 
esistente;  e comunque i l  mantenimento del le pendenze esistent i  in  
caso di  manutenzione, restauro, r isanamento conservat ivo e r is trut-
turazione edi l iz ia senza al terazione del le quote esistent i ;  

•  in tonaci  esterni  a calce o plast ic i  l isc i ,  colore da determinars i  in 
base a tabel le d i  campioni  s tabi l i ta con apposi ta del iberazione 
del l 'Amministraz ione Comunale;  

•  serrament i  esterni  in legno; gelosie o ante in legno. Al  p iano terre-
no per i  negozi  potranno essere ammesse serrande metal l iche a 
larga magl ia aperta,  purché interamente scomparent i  in  apertura,  
t ranne che per g l i  edi f ic i  d i  valore stor ico-ar t is t ico e/o ambientale o 
documentar io.  

 Serrament i  metal l ic i  potranno essere ammessi  esclus ivamente se 
non vis ib i l i  dal l 'esterno; 

•  eventuale zoccolatura in p ietra a spacco o al la marte l l ina in e le-
ment i  regolarmente squadrat i ,  tut t i  d i  a l tezza par i  a quel la del la 
zoccolatura;  

•  camini  in p ietra e muratura di  mattoni  eventualmente intonacata;  
•  r inghiere dei  balconi  in legno e ferro (esclusa la lamiera scatolata)  

lavorat i  in  foggia t radiz ionale.  
 Le pavimentazioni  dei  cor t i l i  e  del le strade pr ivate dovranno 
essere real izzate in terra battuta o ghia ia,  in p ietra (acciot to lat i ,  selc ia-
t i ,  ecc.)  o in b locchett i  ad incastro d i  colore adeguato al l 'ambiente.  I -
nol t re,  in l inea generale,  g l i  in tervent i  dovranno essere ef fet tuat i  con 
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carat ter is t iche dei  mater ia l i  ed element i  decorat iv i  esterni ,  congruent i  
con quel l i  degl i  edi f ic i  s tor icamente real izzat i  ed in part icolare di  quel l i  
indiv iduat i  dal  P.R.G.C. come di  valore stor ico ar t is t ico e/o ambientale 
o documentar io.  
 Gl i  in tervent i  sugl i  edi f ic i  es is tent i  per  le part i  verso via o 
comunque vis ib i l i  da spazi  pubbl ic i  (comprese le t integgiature)  qualora 
comport ino modif icazioni  del le carat ter is t iche esistent i ,  dovranno inte-
ressare l ' in tero fabbr icato o l 'uni tà archi tet tonica indipendente del lo 
stesso anche quando trat tas i  d i  propr ietà condominia l i  o s imi l i .  
 Le recinz ioni  in p ietra a v is ta dovranno essere conservate e 
le nuove non potranno essere costru i te con element i  prefabbr icat i  o a l -
t r i  non tradiz ional i .  
 
 
Ar t .  27 -  Edi f ic i ,  manufatt i ,  monument i  isolat i  avent i  valore stor ico-

ar t is t ico e/o ambientale o documentar io.  
 
 Gl i  edi f ic i  d i  in teresse stor ico-ar t is t ico,  compresi  negl i  e-
lenchi  d i  cui  a l la L.  1497/39 e L.1089/39 e di  cui  a l l 'ar t icolo 9 del la L.R. 
56/77 e quel l i  indiv iduat i  come ta l i  nel  P.R.G.,  sono soggett i  esclus i-
vamente a operazioni  d i  manutenzione ordinar ia,  d i  restauro conserva-
t ivo che hanno per obiet t ivo: 
a.  l ' in tegrale recupero degl i  spazi  urbani  e del  s is tema var io stor ico,  

con adeguate s is temazioni  del  suolo pubbl ico,  del l 'arredo urbano e 
del  verde e con l ' indiv iduazione di  parcheggi  marginal i ;  

b.  i l  r igoroso restauro stat ico ed archi tet tonico degl i  edi f ic i  ant ichi  ed 
i l  loro adattamento interno per i l  recupero ig ienico e funzionale,  da 
at tuare nel  p ieno r ispetto del le strut ture or ig inar ie esterne ed inter-
ne, con el iminazione del le successive aggiunte deturpant i  e la so-
st i tuz ione degl i  e lement i  s trut tural i  degradat i ,  in terni  d esterni ,  con 
element i  avent i  g l i  s tessi  requis i t i  s trut tural i  d i  quel l i  precedent i ,  
senza alcuna modif ica né volumetr ica né del  t ipo di  copertura;  

c .  la preservazione del  tessuto socia le preesistente. 
 Gl i  in tervent i  sono subordinat i  a l  parere del la Commissione Regio-

nale ex ar t .  91 bis del la L.R. 56/77 e successive modif iche ed inte-
grazioni .  

 Gl i  in tervent i  ammessi  per r imuovere e sost i tu i re part i  s trut-
tural i  degl i  edi f ic i  devono essere esegui t i  con mater ia l i  avent i  le  s tesse 
caratter is t iche di  quel l i  es is tent i ,  senza modif icare le quote,  la posiz io-
ne, la forma del le strut ture stesse e del le scale.  
 Le norme del  presente ar t icolo s i  appl icano agl i  edi f ic i  e 
manufatt i  in  oggetto compresi  e non compresi  in un Centro Stor ico o in 
aree di  tute la ambientale.  
 Le aree di  per t inenza degl i  edi f ic i  e manufatt i  in  oggetto,  
indiv iduate dal  P.R.G.C.,  sono inedi f icabi l i .  
 
 
Ar t .  28 -  Aree a capaci tà insediat iva esaur i ta (RE) 
 
 Nel le aree a capaci tà insediat iva esaur i ta i l  P.R.G. s i  at tua, 
o l t re che con intervento diret to,  come in segui to speci f icato,  a mezzo di  
s trument i  urbanist ic i  esecut iv i ,  in  part icolare di  Piani  d i  Recupero ex 
legge n° 457/78. 
 I l  Comune può provvedere, mediante la formazione di  s tru-
ment i  urbanist ic i  esecut iv i  o con progetto esecut iv i  d i  opere pubbl iche, 
a l la local izzazione di  nuovi  percors i  pedonal i ,  d i  parcheggi ,  e d i  aree 
verdi  d i  isolato e d i  arredo urbano. 
 Le var iaz ioni  e le nuove previs ioni  in essi  contenute,  non 
cost i tu iscono var iante al  P.R.G. e d ivengono esecut ive contestualmen-
te a l lo strumento at tuat ivo di  cui  fanno parte,  ad esclusione di  nuove 
previs ioni  d i  aree pubbl iche. 
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 In ogni  caso l ' in tervento diret to da parte del  Comune, 
quando non s i  conf igura come modesta opera di  completamento di  in-
f rastrut ture e serviz i  es is tent i ,  e la del imi taz ione del le aree oggetto d i  
s trumento urbanist ico esecut ivo,  sono previst i  nel  programma plur ien-
nale d i  at tuazione del  P.R.G. o con del iberazione del  C.C. a i  sensi  
del l 'ar t .  32 2° comma del la L.R. 56/77 e s.m. i . .  
 
1.  In assenza di  s trumento esecut ivo le aree l ibere sono inedif icabi l i .  

In esse è vietata la formazione di  deposi t i  o accumul i  anche tempo-
ranei  d i  mater ia l i ,  e vanno convenientemente s is temate a prato,  a 
g iardino o a verde isolato,  o urbano at trezzato,  o pavimentate ove 
non soggette a col t ivazioni .  

 Sugl i  edi f ic i  es is tent i  a dest inazione residenzia le,  e nel le aree ad 
essi  asservi te,  sono ammessi  i  seguent i  in tervent i  con concessione 
s ingola:  
a.  a l lacciamento ai  pubbl ic i  serviz i ;  
b.  s is temazione del  suolo,  iv i  comprese le rec inz ioni ;  
c .  ordinar ia e straordinar ia manutenzione; 
d.  restauro, r isanamento conservat ivo e r is trut turazione interna 

che non comport ino aumento del le superf ic i  ut i l i ,  nonché mo-
di f iche interne necessar ie per migl iorare le condiz ioni  ig ieni-
che o stat iche del le abi taz ioni ;  

e.  ampl iament i ,  sopraelevazioni ,  volumi tecnic i ,  una tantum, d i  
edi f ic i  es is tent i  uni-b i fami l iar i  che non comport ino aumento 
del  volume esistente super iore al  30% per un massimo di  150 
mc per ogni  uni tà abi tat iva;  35 mq ut i l i  sono ammissib i l i  anche 
se superano ta l i  percentuale,  sempre nel  r ispetto d i  tut t i  g l i  a l -
t r i  parametr i .  L ’ampl iamento una-tantum deve intenders i  at tu-
abi le anche con più intervent i  successiv i ,  f ino al la concorren-
za del la percentuale ammessa, ed appl icabi le anche agl i  edi-
f ic i  che s iano già stat i  ampl iat i  antecedentemente al la data di  
adozione prel iminare del la 1° Var iante Generale a l  PRG. 

 E'  consent i ta l 'edi f icazione di  bassi  fabbr icat i  ad uso autor i -
messa in numero di  uno per ogni  uni tà abi tat iva sprovvista e 
ut i l izzata come residenza del  r ichiedente,  es istente al l 'a t to d i  
adozione del  P.R.G.C.,  per  una superf ic ie ut i le  massima di  mq 
20 per uni tà abi tat iva;  dovranno comunque essere r ispettat i  
tut t i  i  parametr i  prescr i t t i  per  c iascun a zona ed i  bassi  fabbr i -
cat i  d i  cui  sopra dovranno di  norma essere integrat i  con i l  
fabbr icato pr inc ipale e dovranno essere real izzat i  in  muratura 
ut i l izzando mater ia l i  che r ispett ino le carat ter is t iche ambienta-
l i  del la zona; 

f .  var iaz ioni  d i  dest inazioni  d 'uso che non comport ino modif iche 
al la sagoma esterna degl i  edi f ic i .  

 Negl i  edi f ic i  es is tent i  a dest inazione agr icolo-residenzia le è 
ammesso i l  recupero del la parte agr icola a f in i  res idenzia l i  o 
a l t r i  prescr i t t i  nel le tabel le d i  zona con cambio di  dest inazione 
d 'uso purché ta le r icupero soddisf i  le  seguent i  condiz ioni :  
•  in teressi  par t i  chiuse o aperte coperte da fa lde del  tet to 

del  corpo pr inc ipale del l 'edi f ic io;  
•  qualora l ’ in tervento avvenga su un corpo di  fabbr ica 

staccato dal l ’edi f ic io pr inc ipale,  può essere dest inato a 
res idenza solo qualora abbia consistenza volumetr ica 
super iore a 300 mc. Si  intendono comunque ammesse le 
at t iv i tà compat ib i l i  con l ’uso residenzia le g l i  edi f ic i  da 
recuperare non devono presentare carat tere precar io e 
r isul tare strut turalmente adeguat i  a l  r iuso previsto e do-
vranno in ogni  caso essere fat t i  salv i  i  d i r i t t i  d i  terz i  con 
part icolare r i fer imento al le norme sul le d is tanze tra edi f i -
c i .  
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•  nel  caso in cui  la parte aperta s ia cost i tu i ta da port icato 
o loggia,  la chiusura per i l  recupero avvenga nel  r ispetto 
degl i  e lement i  costrut t iv i  e strut tural i  es is tent i  se non sa-
rà ef fet tuata con vetrata con te la io non vis ib i le 
dal l ’esterno, dovrà conservare apert i  a lmeno m. 2,00 di  
profondi tà a part i re dal  f i lo  esterno 

 Quando trat tas i  d i  por t icato o loggia coperta da vol ta/e 
non è consent i ta chiusura come sopra ma esclusivamen-
te quel le con cr is ta l lo unico a f i lo  interno, eventualmente 
scorrevole.  

 
2.  In presenza di  s trumento esecut ivo le aree divenute l ibere in segui-

to a l la cessazione o al  t rasfer imento di  at t iv i tà agr icole e/o produt-
t ive ed al la demol iz ione di  edi f ic i  es is tent i  con esclusione tassat iva 
del le tet to ie  sono edi f icabi l i  per  us i  res idenzia l i  nei  l imi t i  d i  I .T.  ed 
I .F.  infer ior i  o par i  a l l 'es is tente complessivo. 

 I  parametr i  ammessi  sono ognuno ugual i  o minor i  a quel l i  es is tent i  
nel la tota l i tà del l ' in tervento stesso. Per quanto r iguarda i l  volume vi  
è compreso quanto ammesso al  precedente punto "e." ;  l 'a l tezza 
massima ammissib i le sarà uguale al la massima esistente nel l 'ambi-
to del l ' in tervento.  

 Le modal i tà operat ive per i l  r iuso di  ta l i  immobi l i  d ismessi  
sono soggette a convenzione a norma del l 'ar t .  53 del la L.R. 56/77. 
 
 
Ar t .  29 -  Aree di  completamento (RC) 
 
 Nel le aree di  completamento del  P.R.G.C. sono ammessi  in-
tervent i  s ingol i  d i  completamento edi l iz io nei  tassel l i  d i  suolo inedi f ica-
to,  intervent i  d i  demol iz ione e r icostruzione, d i  completamento, r is trut-
turazione e trasformazione d 'uso di  edi f ic i  es is tent i ,  fat te salve diverse 
prescr iz ioni  topograf icamente def in i te dal  P.R.G..  
 Le previs ioni  del  P.R.G. in ta l i  aree s i  at tuano di  norma con 
concessione s ingola,  fat to salvo i l  r icorso a strument i  urbanist ic i  ese-
cut iv i ,  ove r ichiest i  dal  programma plur iennale d i  at tuazione o da del i -
berazione del  C.C.,  a i  sensi  del l 'ar t .  32, 2° comma del la L.R. 56/77 e 
s.m. i . ,  nei  l imi t i  del le prescr iz ioni  d i  area di  cui  a l le tabel le speci f iche.  
 In presenza di  s trumento urbanist ico esecut ivo ol t re a esse-
re consent i t i  tut t i  g l i  in tervent i  real izzabi l i  con concessione s ingola s i  
ut i l izza un indice di  densi tà terr i tor ia le par i  a l l ' indice di  densi tà edi l iz ia 
fondiar ia dato,  val ido per g l i  in tervent i  con concessione s ingole.  
 In assenza di  s trumento esecut ivo e nel  r ispetto del le pre-
sent i  norme e del le tabel le a l legate,  è consent i to operare con conces-
s ione s ingola nei  casi  seguent i :  
a.  intervent i  sui  fabbr icat i  es is tent i :  

•  adeguamento ig ienico-sani tar io e d i  a l tezza di  interpiano; 
•  r is trut turazione senza al terazione di  volumetr ia salvo per quan-

to previsto a l  punto precedente; 
•  parz ia le demol iz ione e r ipr is t ino del le apparecchiature murar ie 

deter iorate;  
•  demol iz ione e r icostruzione, nel  r ispetto dei  parametr i  d i  area; 
•  ut i l izzazione per f in i  abi tat iv i  del le strut ture tecniche or ig ina-

r iamente dest inate al  serviz io agr icolo.   I  volumi inut i l izzat i  non 
cost i tuent i  corpo unico con i l  fabbr icato pr inc ipale,  possono es-
sere dest inat i  a l la res idenza solo qualora abbiano consistenza 
volumetr ica super iore a 300 mc. Si  intendono comunque am-
messe le at t iv i tà compat ib i l i  con l ’uso residenzia le.  Si  intendo-
no volumi inut i l izzat i  anche le strut ture almeno chiuse da tre la-
t i  e coperte purché le stesse non present ino carattere precar io,  
r isul t ino strut turalmente adeguate al  r iuso previsto e vengano 
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in ogni  caso fat t i  salv i  i  d i r i t t i  d i  terz i  con part icolare r i fer imen-
to a l le norme sul le d is tanze tra edi f ic i .  

•  ampl iament i  nel  r ispetto dei  parametr i  d i  area. 
b.  per  g l i  edi f ic i  mono-bi fami l iar i ,  qualora l 'appl icazione del l ' indice 

fondiar io non r isul t i  suf f ic iente per i l  migl ioramento ig ienico-
funzionale del l 'edi f ic io,  è concesso l ' in tervento di  ampl iamento per 
una quant i tà par i  a l  30 % del la superf ic ie ut i le  es istente e comun-
que per una volumetr ia ut i le  d i  ampl iamento non super iore a mc. 
250; 30 mq ut i l i .  sono comunque concessi  anche se eccedono i l  
20% del la superf ic ie ut i le  preesistente.  L 'ampl iamento s i  r i t iene 
concesso una tantum,  attuabi le anche con più intervent i  successiv i ,  
f ino al la concorrenza del la percentuale ammessa, ed appl icabi le 
anche agl i  edi f ic i  che s iano già stat i  ampl iat i  antecedentemente al-
la data di  adozione prel iminare del la 1° Var iante Generale a l  PRG.  
Nuovi  intervent i  edi l iz i  nei  lot t i  l iber i  che al la data di  entrata in v i -
gore del  P.R.G. r isul t ino servi t i  da accesso diret to da via pubbl ica 
o d i  uso pubbl ico ed in aree già dotate del le infrastrut ture tecniche, 
ovvero esista l ' impegno del  Comune a real izzar le,  ovvero quando i l  
concessionar io le real izz i  contestualmente al  fabbr icato.  

 
 Le carat ter is t iche t ipologiche e quant i tat ive degl i  in tervent i  
ammessi  sono f issate nel le a l legate tabel le.  
 
 Per quanto r iguarda gl i  impiant i  produtt iv i  ar t ig ianal i  esi-
s tent i  in  insediament i  res idenzia l i ,  s i  conferma l ’at tuale dest inazione 
con possib i l i tà d i  t rasformazione d’uso in res idenzia le e at t iv i tà con-
nesse e compat ib i l i  con i l  res idenzia le;  g l i  in tervent i  dovranno r ispetta-
re i  parametr i  urbanist ic i  del la tabel la del l ’area di  appartenenza; è co-
munque ammesso i l  recupero del  volume preesistente .  L ’ intervento 
dovrà garant i re le aree a serviz i  d i  cui  a l l ’ar t .  21 del la LR 56/77 e 
s.m. i . ,  secondo le quant i tà necessar ie a l  car ico insediat ivo previsto.   
 
 
Ar t .  30 -  Aree di  nuovo impianto (RN) 
 
 Nel le aree di  nuovo impianto l 'u t i l izzo edi f icator io è subor-
dinato al la real izzazione di  un nuovo impianto infrastrut turale in at tua-
z ione del le previs ioni  topograf icamente def in i te dal  P.R.G. e da stru-
ment i  urbanist ic i  esecut iv i  d i  in iz iat iva pubbl ica o pr ivata.  
 F ino al l 'entrata in v igore degl i  s trument i  urbanist ic i  esecut i -
v i ,  non sono ammesse nuove costruzioni  né manufatt i  la  cui  esecuzione 
possa comportare maggior i  oner i  d i  t rasformazione o di  nuovo impian-
to,  e sugl i  edi f ic i  es is tent i  sono ammessi  unicamente intervent i  d i  ordi-
nar ia e straordinar ia manutenzione. 
 La del imi taz ione del le aree soggette a strument i  urbanist ic i  
esecut iv i ,  quando già non precisata nel le tabel le d i  area, è stabi l i ta in 
sede di  formazione di  programma plur iennale d i  at tuazione. 
 Le previs ioni  d i  dettagl io operate dal  P.R.G. in mer i to a l la 
local izzazione e forma del le aree per l 'accessib i l i tà interna, veicolare e 
pedonale,  e per l 'arredo urbano può subire var iaz ioni  in sede di  forma-
zione di  s trument i  urbanist ic i  esecut iv i  che propongano organiche solu-
z ioni  a l ternat ive,  in coerenza con l ' impianto urbanist ico complessivo. 
 Le caratter is t iche t ipologiche e quant i tat ive degl i  in tervent i  
ammessi  sono f issate nel le tabel le a l legate. 
 
 
Ar t .  30 bis -  Aree di  nuovo impianto già soggette a SUE (RSUE) 
 
 Nel le aree di  nuovo impianto denominate RSUE 1 -  RSUE 2 
-  RSUE 3 s i  conferma quanto convenuto in at tuazione di  P.E.C. f ino ad 
esaur imento degl i  s tessi .  
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Ar t .  31 -  Aree di  edi l iz ia economico-popolare e/o convenzionata di  

nuovo impianto (RNE) 
 
 I l  P.R.G.C. indiv idua le aree dest inate ad edi l iz ia economi-
co-popolare e/o convenzionata di  nuovo impianto. 
 Al t re aree di  edi l iz ia economico-popolare e/o convenzionata 
dovranno essere reper i te,  in sede di  Piano esecut ivo,  nel le aree di  
nuovo impianto (RN) quando indicato nel le tabel le a l legate e nel le 
quant i tà f issate dal le percentual i  s tabi l i te dal le stesse tabel le.  
 Su ta l i  aree sono esclusivamente ammessi  intervent i  dest i -
nat i  ad edi l iz ia sovvenzionata,  agevolata e convenzionata (a i  sensi  del-
le v igent i  leggi)  e re lat ive urbanizzazioni  in at tuazione di  s trument i  ur-
banist ic i  esecut iv i  d i  in iz iat iva pubbl ica a cui  sono subordinat i .  
 F ino al l 'entrata in v igore degl i  s trument i  urbanist ic i  esecut i -
v i ,  non sono ammesse costruzioni  né manufatt i  la  cui  esecuzione possa 
comportare maggior i  oner i  d i  t rasformazione e/o d i  nuovo impianto o 
compromettere i l  soddisfacimento degl i  s tandards. 
 Sugl i  edi f ic i  es is tent i  sono ammessi  unicamente intervent i  
d i  ordinar ia,  s traordinar ia manutenzione e di  restauro conservat ivo. 
 L 'edi f icazione dovrà tendere a t ipologie edi l iz ie aderent i  a l -
le abi tudin i  ed esigenze abi tat ive local i ,  in  part icolare modo tendere a 
prevedere: 
•  i l  p iù possib i le lot t i  d i  verde pr ivato anche ad uso or to,  d i  per t inen-

za del le s ingole cel lu le abi tat ive; 
•  un 'a l tezza massima di  3 p iani  f . t . ;  
•  una t ipologia a schiera su div is ioni  uni fami l iar i  o b i fami l iar i  .  
 La del imi taz ione del le aree soggette a strument i  urbanist ic i  
esecut iv i  è stabi l i ta in sede di  formazione di  programma plur iennale d i  
at tuazione. 
 Le previs ioni  d i  dettagl io operate dal  P.R.G. in mer i to a l la 
local izzazione e forma del le aree per l 'accessib i l i tà interna, veicolare e 
pedonale,  e per l 'arredo urbano può subire var iaz ioni  in sede di  forma-
zione di  s trument i  urbanist ic i  esecut iv i  che propongano organiche solu-
z ioni  a l ternat ive,  in coerenza con l ' impianto urbanist ico complessivo. 
 Le caratter is t iche t ipologiche e quant i tat ive degl i  in tervent i  
ammessi  a segui to d i  p iano esecut ivo di  edi l iz ia economico-popolare 
e/o convenzionata di  in iz iat iva pubbl ica e/o pr ivata sono f issate nel le 
tabel le a l legate.  
 Al t r i  in tervent i  d i  edi l iz ia economico-popolare e/o conven-
z ionata potranno comunque essere real izzat i  per  in iz iat iva pr ivata nel le 
aree residenzia l i  previste dal  P.R.G.C. (RN, RC, RE).  
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CAPO  III 
 

AREE  DESTINATE  AD  IMPIANTI  PRODUTTIVI 
 
 
Ar t .  32 -  Aree dest inate ad impiant i  produtt iv i   (  I  )  
 

Nel le aree dest inate ad impiant i  produtt iv i  g l i  edi f ic i  sono adib i t i  a i  
seguent i  us i :  

a)  -  ar t ig ianato di  serviz io e d i  produzione, immagazzinaggio,  commercio d i  pro-
dott i  d i  non largo e generale consumo; 

b)  -  industr ia manufatt iera,  impiant is t ica,  edi l iz ia ecc.;  
c)  -  uf f ic i  per  ogni  uni tà produtt iva,  in misura non super iore al  25% del la superf i -

c ie ut i le  complessiva ed inc lus i  in unica strut tura edi l iz ia con l ' impianto pro-
dutt ivo stesso qualora di  S.U. complessiva infer iore a mq. 500; 

d)  -  serviz i  socia l i ,  mense aziendal i  e at t rezzature var ie per g l i  addett i  a l la pro-
duzione. 

 
La dotazione minima di  aree per at t rezzature funzional i  a i  nuovi  inse-

diament i ,  per  parcheggi ,  verde ed at trezzature sport ive,  centr i  e serviz i  specia l i ,  
mense ed at trezzature var ie,  a i  sensi  del l 'ar t .  21 del la L.R. 56/77, è stabi l i ta nel  
10% del la superf ic ie terr i tor ia le d i  ogni  area IN e IR e al  10% del la superf ic ie 
fondiar ia oggetto del l ' in tervento nel le aree IC anche per intervent i  d i  ampl iamen-
to e r is trut turazione. 

Non sono ammesse costruzioni  adib i te a res idenza, salvo quel le per 
la propr ietà o per i l  d i r igente,  i l  personale di  custodia o i  d ipendent i  incar icat i  
del la manutenzione degl i  impiant i ,  che, per documentate ragioni  tecniche, deb-
bono r is iedere in ta le zona, in misura non super iore a mq. 150 di  S.U. per ogni  
uni tà produtt iva di  superf ic ie ut i le  complessiva non infer iore a mq. 500. 

In caso di  comprovate necessi tà i l  l imi te d i  cui  sopra potrà essere 
aumentato f ino a 300 mq. purché non s i  super i  i l  numero di  due uni tà abi tat ive,  
ferme restando le a l t re condiz ioni .  

L ' insediamento del le uni tà ammesse dovrà comunque essere subordi-
nato al l 'osservanza del le d isposiz ioni  sugl i  agent i  inquinant i  del l 'ar ia,  del l 'acqua 
e del  suolo in ordine al le norme vigent i  in  mater ia.  
 

Tutt i  g l i  in tervent i  edi l iz i  esegui t i  nel le aree per impiant i  produtt iv i  de-
vono concorrere al la mit igazione degl i  impatt i  v is iv i  e del le emissioni  inquinant i ,  
soprattut to verso la v iabi l i tà pubbl ica e le aree adiacent i  non dest inate ad at t iv i -
tà produtt ive.  In part icolare,  in occasione di  intervent i  eccedent i  la  r is trut tura-
z ione edi l iz ia,  è fat to obbl igo ai  soggett i  at tuator i  d i  real izzare una cort ina vege-
ta le cont inua lungo i l  per imetro degl i  ambit i  az iendal i  o del le aree di  propr ietà 
uni tar ia su cui  sono esegui t i  g l i  in tervent i  edi l iz i ,  nel  r ispetto del le seguent i  pre-
scr iz ioni :  

•  In f regio a l le strade la cor t ina vegetale deve r ispettare le d is tanze mi-
nime imposte per le rec inz ioni  (c fr .  ar t icolo 43 del le present i  
N.T.A.) ; lungo i  conf in i  con aree non dest inate ad at t iv i tà produtt ive 
devono osservars i  i  d ispost i  degl i  ar t t .  892 e seguent i  del  Codice Civi -
le;  la real izzazione del la cor t ina vegetale non è obbl igator ia lungo i  
conf in i  con aree dest inate ad at t iv i tà produtt ive; 

•  La cort ina vegetale può essere real izzata s ia interamente che ester-
namente al  f i lo  del la rec inz ione;ove possib i le deve comunque prefer ir -
s i  la  col locazione interna degl i  a lber i ,  a l  f ine di  evi tare possib i l i  in ter-
ferenze con la v iabi l i tà pubbl ica; 

•  è ammessa l ' in terruzione del la cor t ina vegetale,  per  la larghezza stret-
tamente necessar ia,  in corr ispondenza di  accessi  carra i  o pedonal i  e 
d i  edi f ic i  post i  a d is tanza infer iore di  metr i  5,00 dal  c ig l io stradale;  

•  in  corr ispondenza di  incroci  s tradal i ,  a l  f ine di  garant i re le necessar ie 
condiz ioni  d i  v is ib i l i tà per i l  t raf f ico veicolare,  le cor t ine vegetal i  devo-



 

 

 

34 

no essere interrot te o se possib i le raccordate a smusso tra loro,  a una 
distanza di  metr i  5,00 dal  punto del la loro intersezione teor ica; 

•  le  essenze da ut i l izzare nel la real izzazione del le cor t ine devono esse-
re scel te t ra le seguent i ,  le  cui  carat ter is t iche sono i l lustrate nel la Re-
laz ione I l lustrat iva del la 2° var iante non strut turale a l  PRG: 

 

− Cupressocyparis Leylandii (Cipresso di Leyland); 

− Cupressus Armonica (Cipresso dell'Arizona); 

− Taxus Baccata (Tasso); 

− Thuja Plicata (Tuia Plicata); 

− Chamaecyparis Lawsoniana (Cipresso di Lawson); 

 

•  g l i  a lber i  messi  a d imora devono avere un'a l tezza minima di  m 2,00 ed 
essere distanziat i  l 'uno dal l 'a l t ro d i  non ol t re m 1,50; 

•  le  essenze devono prefer ib i lmente essere var iate,  t ra propr ietà confi -
nant i ,  a l  f ine di  evi tare eccessive monotonie cromatiche e di  aspetto 
del la cor t ina vegetale.  

•  la  conformazione del la cor t ina vegetale può essere "a s iepe" o "a cre-
sc i ta l ibera,  in ogni  caso la propr ietà deve curare la corret ta manuten-
z ione degl i  a lber i  e provvedere ai  necessar i  intervent i  per iodic i  d i  po-
tatura,  per garant i re che i  rami non s i  protendano sul la pubbl ica viabi-
l i tà;  

•  la  Commissione Edi l iz ia può s ingolarmente valutare eventual i  casi  par-
t icolar i  in  cui  i  condiz ionament i  del lo stato d i  fat to non consentano di  
real izzare la cor t ina vegetale nei  termini  sopra descr i t t i ,  ammettendo 
perc iò soluzioni  a l ternat ive (ad es. ret i  r icoperte da essenze rampican-
t i ) ,  o anche s i tuazioni  in cui  i l  par t icolare decoro ambientale degl i  spa-
z i  e degl i  edi f ic i  (es istent i  o previst i )  in terni  a l le aree produtt ive renda 
inopportuno i l  r icorso a schermature vis ive,  d isponendo in ta l  caso la 
sottoscr iz ione di  un at to d i  impegno degl i  at tuator i  a real izzare la cor-
t ina vegetale su r ichiesta del l 'Autor i tà Comunale,  qualora la stessa ne 
ravvisasse in futuro la necessi tà 

 
Ar t .  33 -  Aree at trezzate di  nuovo impianto (  IN )  
 

Nel le aree per impiant i  produtt iv i  at t rezzate di  nuovo impianto,  g l i  in-
tervent i  sono subordinat i  a l la prevent iva formazione di  uno strumento urbanist i -
co esecut ivo (  P.I .P.  ex ar t .  26 L.  865 o al t ro speci f icatamente indicato) .  

Lo S.U.E. dovrà essere esteso ad un’area minima di  intervento par i  a i  
sub-compart i  ( IN1A-IN1B-IN1C-IN1D) indiv iduat i  e per imetrat i  in  car tograf ia.  Sa-
rà possib i le modi f icare la v iabi l i tà d i  accesso ai  compart i  nel  P.R.G.C.,  anche 
tramite val ide soluzioni  a l ternat ive presentate nei  S.U.E. dai  pr ivat i .  

Con del iberazione del  Consig l io Comunale,  a i  sensi  del l ’ar t .  17, com-
ma 8, del la L.R. 56/77 sarà possib i le f raz ionare l ’area in sub-ambit i  at tuat iv i  sot-
topost i  a SUE o a permesso di  costru i re convenzionato,  purché di  superf ic ie ter-
r i tor ia le non infer iore a 5.000 mq. e purché la suddivis ione del l ’ambito or ig inar io 
non inc ida sul la sua razionale at tuazione e infrastrut turazione. 

Gl i  s trument i  esecut iv i  dovranno prevedere tut te le prescr iz ioni  detta-
te dal  "Supplemento di  s tudio idrogeologico".  

In sede di  s trumento urbanist ico esecut ivo s i  dovrà garant i re i l  soddi-
sfac imento degl i  s tandard di  cui  a l l 'ar t .  21 del la L.R. 56/77; i l  rapporto d i  coper-
tura non potrà comunque superare 50%  del la superf ic ie fondiar ia.  

La distanza fra i  fabbr icat i  d i  propr ietà d iverse deve essere di  a lmeno 
mt.  10, salvo accordo tra i  conf inant i  per  la costruzione di  edi f ic i  in  aderenza. 
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Ar t .  34 -  Aree di  r iordino da at trezzare ( IR) 
 

Nel le aree per impiant i  produtt iv i  d i  r iord ino da at trezzare sono con-
sent i t i  in tervent i  d i  manutenzione, restauro e r is trut turazione edi l iz ia degl i  edi f ic i  
es is tent i ,  per  l 'adeguamento tecnologico o i l  migl ioramento del le condiz ioni  d i  
lavoro; sono inol t re consent i t i  in tervent i  d i  demol iz ione con r icostruzione, com-
pletamento o ampl iamento f ino al  100% del le superf ic i  ut i l i  es is tent i  per  docu-
mentate ragioni  d i  ut i l izzazione degl i  impiant i  es is tent i  o per i l  migl ioramento 
del le condiz ioni  d i  lavoro, nel l 'ambito del le aree in propr ietà a l  momento del l 'a-
dozione del  Piano, purché le at t iv i tà interessate s iano compat ib i l i  secondo le 
norme del  P.R.G. e la superf ic ie ut i le  lorda del  completamento o ampl iamento 
non s ia super iore a 500 mq.,  e purché in ta l  modo non s i  super i ,  su ta l i  propr ie-
tà,  i l  rapporto d i  copertura di  1/2.  La dotazione minima di  area per at t rezzatura 
di  serviz io degl i  insediament i  produtt iv i ,  d i  cui  a l  punto 2 ar t .  21 L.R. 56/77, è 
par i  a l  10% del la superf ic ie fondiar ia oggetto del l ' in tervento anche per intervent i  
d i  ampl iamento e r is trut turazione. 

Quando gl i  in tervent i  r ichiedano operazioni  d i  r is trut turazione urbani-
st ica e/o completament i  o nuovi  impiant i  eccedent i  i  suddett i  l imi t i ,  nonché pre-
vedano la real izzazione di  nuova viabi l i tà indiv iduata graf icamente dal le tavole 
d i  P.R.G. e/o s i  r i fer iscano al l ’ insediamento di  nuove uni tà aziendal i ,  essi  do-
vranno essere prevent ivamente inquadrat i  in  apposi to Piano Esecut ivo:  in ta le 
sede occorrerà garant i re la real izzazione degl i  s tandards di  cui  a l l 'ar t .  21 del la 
L.R. 56/77 con r i fer imento al l ' in tera area (comprensiva quindi  anche del le part i  
g ià edi f icate)  e i l  rapporto d i  copertura non potrà superare i l  valore di  1/2. 

Lo SUE r ichiesto a i  f in i  del l ’a t tuazione degl i  ambit i  indiv iduat i ,  potrà 
essere esteso ad un’area minima di  intervento di  mq. 5.000. Sarà possib i le mo-
di f icare la v iabi l i tà d i  accesso, anche tramite val ide soluzioni  a l ternat ive presen-
tate nei  S.U.E. dai  pr ivat i .  

Gli strumenti esecutivi dovranno prevedere tutte le prescrizioni dettate dal "Supple-
mento di studio idrogeologico". 

La distanza di  nuovi  fabbr icat i  deve essere di  m. 5,00 dai  conf in i  e d i  
m. 10,00 da al t r i  fabbr icat i ,  salvo accordo tra conf inant i  per  la costruzione di  e-
di f ic i  in  aderenza. Inol t re i  parametr i  non potranno comunque superare i  valor i  
f issat i  dal le tabel le a l legate.  

Gl i  in tervent i  ammessi  dal  pr imo comma sono concessi  "una tantum", 
e sono at tuabi l i  anche con più intervent i  successiv i ,  f ino al la concorrenza del la 
percentuale ammessa, ed appl icabi le anche agl i  edi f ic i  che s iano già stat i  am-
pl iat i  antecedentemente al la data di  adozione prel iminare del la 1° Var iante Ge-
nerale a l  PRG. 

 
 

Ar t .  35 -  Impiant i  produtt iv i  es is tent i  confermat i  ( IC)  
 

Nel le aree per impiant i  produtt iv i  es is tent i  confermat i  sono consent i t i  
in tervent i  d i  manutenzione, restauro e r is trut turazione edi l iz ia degl i  edi f ic i  esi-
s tent i  per  l 'adeguamento tecnologico o i l  migl ioramento del le condiz ioni  d i  lavo-
ro d i  at t iv i tà produtt ive funzionant i  a l  momento del l 'adozione del  Piano. 

Per documentate ragioni  d i  cont inui tà d i  ut i l izzazione degl i  impiant i  
es is tent i  o per i l  migl ioramento del le condiz ioni  d i  lavoro, nel l 'ambito del le aree 
in propr ietà a l  momento del l 'adozione del  Piano purché le at t iv i tà interessate 
s iano funzionant i  a l  momento del l 'adozione del  Piano e s iano compat ib i l i  secon-
do le norme del  P.R.G.,  sono consent i t i  in tervent i  d i  completamento o ampl ia-
mento f ino a 500 mq. d i  superf ic ie ut i le  lorda purché r ispett ino un rapporto ut i le  
massimo di  copertura di  ½ del la superf ic ie fondiar ia es istente in propr ietà,  com-
pletamento o ampl iamento super iore a 500 mq. purché r ispett ino un rapporto 
massimo di  copertura di  1/3 del la superf ic ie fondiar ia es istente in propr ietà.  

Per intervent i  d i  completamento, ampl iamento o r is trut turazione oc-
correrà garant i re la real izzazione degl i  s tandards di  serviz i  d i  cui  a l l 'ar t .  21 del-
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la L.R. 56/77 nel la misura del  10% del la superf ic ie fondiar ia oggetto del l ' in ter-
vento. 

Sono sempre ammessi  intervent i  d i  demol iz ione con r icostruzione, an-
che con diversa col locazione dei  fabbr icat i  r icostru i t i ,  purchè le at t iv i tà produtt i -
ve insediate s iano compat ib i l i  con le dest inazioni  prescr i t te dal le tabel le d i  area 
e non comport ino inter ferenze con gl i  ambit i  res idenzia l i  c i rcostant i ;  

 
Ar t .  36 -  Impiant i  produtt iv i  es is tent i  in  sede impropr ia ( I I )  
 

Nel le aree e per g l i  edi f ic i  con insediament i  produtt iv i ,  at t iv i  o inatt iv i  
compresi  in aree impropr ie,  per  i  qual i  s i  rendono opportuni  intervent i  d i  r is trut-
turazione urbanist ica ed edi l iz ia,  comprendent i  i l  t rasfer imento del le at t iv i tà pro-
dutt ive in aree di  r iordino o di  nuovo impianto,  i l  r iu t i l izzo per a l t re dest inazioni  
d 'uso del le aree dismesse, f ino al l 'entrata in v igore degl i  s trument i  urbanist ic i  
esecut iv i ,  sono ammessi  esclus ivamente intervent i  d i  r is trut turazione edi l iz ia e 
con possib i l i tà d i  modest i  ampl iament i ,  per  documentate necessi tà,  f ino al  20% 
del la superf ic ie ut i le  lorda con un massimo di  200 mq. 

Le operazioni  d i  r iut i l izzo per nuove dest inazioni  compat ib i l i  con le 
norme di  p iano, sono comunque assoggettate a convenzionamento secondo le 
modal i tà f issate dal la convenzione quadro regionale anche nel  caso i l  r iut i l izzo 
comport i  i l  sempl ice cambiamento di  dest inazione senza intervent i  edi l iz i .  Le 
nuove dest inazioni  ammesse sono esclusivamente quel le e lencate nel le suddet-
te tabel le d i  area. 

Le operazioni  d i  r iut i l izzo sono soggette a l le carat ter is t iche t ipologi-
che e quant i tat ive f issate nel le tabel le a l legate. 
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CAPO  IV 
 

AREE  DESTINATE  AD  USO  AGRICOLO 
 
 

Art .  37 -  Aree dest inate ad uso agr icolo (A) 
 

Nel le aree dest inate ad at t iv i tà agr icola,  sono ammesse esclusiva-
mente le opere dest inate al la res idenza rurale,  le at t rezzature e le infrastrut ture 
qual i :  s ta l le,  s i los,  serre,  magazzin i ,  local i  per  la lavorazione e trasformazione 
dei  prodott i  agr icol i  in  funzione del la conduzione dei  fondi  degl i  imprendi tor i  a-
gr icol i  s ingol i  o associat i .  

La concessione del l 'edi f icazione di  nuove costruzioni  dest inate ad a-
bi taz ione può essere ot tenuta esclusivamente dai  seguent i  soggett i  s ingol i  o as-
sociat i :  
a)  -  imprendi tor i  agr icol i  a t i to lo pr inc ipale a i  sensi  del la L.R. 56/77: 
b)  -  propr ietar i  conduttor i  in  economia di  cui  s ia accertata l 'a t t iv i tà agr icola;  
c)  -  propr ietar i  concedent i ;  
d)  -  af f i t tuar i  che hanno acquis i to i l  d i r i t to d i  sost i tu i rs i  a l  propr ietar io nel l 'ese-
cuzione del le opere. 

I l  r i lasc io del la concessione per g l i  in tervent i  edi f icator i  nel le zone 
agr icole è subordinato al la presentazione al  Sindaco di  un at to d i  impegno 
del l 'avente dir i t to che preveda i l  mantenimento secondo la v igente legis laz ione 
del la dest inazione del l ' immobi le a serviz io d i  at t iv i tà agr icola e le sanzioni  per  
inosservanza degl i  impegni  assunt i ;  l 'a t to è t rascr i t to,  a cura del l 'Amministraz io-
ne Comunale ed a spese del  concessionar io,  sui  registr i  del la propr ietà immobi-
l iare.  
E'  consent i to i l  mutamento di  dest inazione d 'uso: 
a)  -  nei  casi  d i  morte o inval id i tà del  concessionar io;  
b)  -  nei  casi  d i  abbandono, imposto da mot iv i  d i  forza maggiore,  del l 'a t t iv i tà a-

gr icola da parte d i  chi  ha sottoscr i t to l 'a t to d i  impegno; 
c)  -  nei  casi  in cui  i l  concessionar io abbia ot tenuto la concessione del l ' indenni tà 

d i  ant ic ipata cessazione del l 'a t t iv i tà agr icola d i  cui  a l l 'ar t .  37 del la L.R. 
15/77. 

Per i l  mutamento di  dest inazione predetto deve essere r ichiesta con-
cessione, che verrà r i lasc iata a t i to lo oneroso. 

Non comporta in ogni  caso mutamento di  dest inazione ed obbl igo di  
r ichiedere la concessione onerosa la prosecuzione del l 'u t i l izzazione del l 'abi ta-
z ione da parte d i  avent i  causa del  concessionar io e suoi  fami l iar i  nel le ipotesi  d i  
cui  a l le let tere b)  e c) ,  

Non sono soggett i  a l l 'obbl igo del la t rascr iz ione di  cui  a l  3° comma gl i  
in tervent i  previst i  dal le let tere c) ,  d) ,  e)  del l 'ar t .  9 del la L.  10/77. 

Gl i  indic i  d i  densi tà fondiar ia per le abi taz ioni  rural i  nel le zone agr ico-
le non possono superare i  l imi t i  seguent i :  
a)  -  terreni  a col ture or t icole o f lor icole specia l izzate:  mc. 0,05 per mq.;  
b)  -  terreni  a col ture legnose specia l izzate:  mc. 0,03 per mq.;  
c)  -  terreni  a seminat ivo ed a prato permanente: mc. 0,02 per mq.;  
d)  -  terreni  a bosco ed a col t ivazione industr ia le del  legno annessi  ad aziende 

agr icole:  mc. 0,01 per mq. in misura non super iore a 5 et tar i  per  az ienda; 
e)  -  terreni  a pascolo e prato-pascolo permanente di  az iende s i lvo-pastorale:  

mc. 0,001 per mq. per abi taz ioni  non super ior i  a 500 mc. per az ienda. 
Gl i  indic i  d i  densi tà fondiar ia s i  intendono r i fer i t i  a l le col ture in at to o 

in progetto.  Gl i  eventual i  cambiament i  d i  c lasse e l 'appl icazione del la re lat iva 
densi tà fondiar ia sono ver i f icat i  dal  Comune in sede di  r i lasc io d i  concessione, 
senza che cost i tu iscano var iante al  Piano Regolatore.  

Le c lassi  d i  col ture in at to e in progetto,  documentate a norma del  
precedente comma, fanno parte integrante del l 'a t to d i  impegno di  cui  a l  presente 
ar t icolo,  e la inosservanza degl i  impegni  assunt i  cost i tu isce, a l  f ine del la appl i -
cazione del le sanzioni  d i  cui  a l l 'ar t .  69 del la L.R. 56/77, modi f ica di  dest inazione 
d 'uso. 
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I l  volume edi f icabi le per le abi taz ioni  rural i  d i  cui  a l  comma preceden-
te è computato,  per ogni  az ienda agr icola,  a l  netto dei  terreni  c lassi f icat i  cata-
sta lmente come incol t i  e a l  lordo degl i  edi f ic i  es is tent i .  

Nel  computo dei  volumi real izzabi l i  non sono conteggiate le at t rezza-
ture e le infrastrut ture.  

E'  ammessa l 'u t i l izzazione di  tut t i  g l i  appezzament i  component i  l 'a-
z ienda, anche non cont igui .  Per le az iende che ins istono su terreni  d i  Comuni 
l imi trof i  è ammesso, nel l 'ambito d i  aree a dest inazione agr icola,  l 'accorpamento 
dei  volumi sul l 'area di  un solo Comune, a condiz ione che l 'edi f ic io per res idenza 
rurale non super i  i  1000 mc. 

I l  t rasfer imento del la cubatura edi l iz ia a f in i  edi f icator i  deve r isul tare 
da apposi to at to d i  v incolo,  t rascr i t to nei  registr i  del la propr ietà immobi l iare.  
Non sono ammessi  t rasfer iment i  d i  cubatura tra aziende diverse. Tutte le aree la 
cui  cubatura è stata ut i l izzata a f in i  edi f icator i  sono dest inate a "non aedi f icandi"  
e sono evidenziate su mappe catastal i  tenute in pubbl ica vis ione. 

Non sono ammessi  aument i  d i  volume per g l i  immobi l i  c lassi f icat i  t ra i  
beni  cul tural i  e ambiental i .  

Nel le aree dest inate ad uso agr icolo non sono ammesse nuove at t iv i tà 
estrat t ive (cave, torbiere e analoghe),  per  quel le es istent i  è ammesso l 'ampl ia-
mento, previa l 'autor izzazione degl i  organi  tutor i .  

La costruzione di  fabbr icat i  res idenzia l i  è soggetta a l le seguent i  pre-
scr iz ioni :  
-  l 'abi taz ione deve essere congruamente connessa al la conduzione del l 'az ienda 

e giust i f icata dal la d imensione del l 'az ienda stessa; 
-  l 'avente t i to lo del la concessione non deve poter  d isporre d i  a l t ra abi taz ione i -

donea; 
-  l 'accesso del l 'edi f ic io deve r isul tare da idoneo t i to lo g iur id ico e deve esistere o 

essere real izzato ins ieme al la costruzione; 
-  l ' immobi le deve essere servi to da i l luminazione elet t r ica e da acquedotto,  an-

che se pr ivat i ;  deve essere assicurato lo smalt imento degl i  scar ichi  secondo le 
prescr iz ioni  ig ienico-sani tar ie anche con r i fer imento al le propr ietà adiacent i ;  

-  i l  rapporto d i  copertura r ispetto a l  lot to non s ia super iore ad 1/3; 
-  l 'a l tezza del l 'edi f ic io non super i  i  due piani  (7 metr i )  e d is t i  dai  conf in i  d i  pro-

pr ietà in misura non infer iore ai  5 mt.  e da al t r i  edi f ic i  non meno di  10 mt.  salvo 
accordo tra i  conf inant i  per  la costruzione di  edi f ic i  in  aderenza. 

La costruzione di  s trut ture tecniche aziendal i  è soggetta a l le seguent i  
prescr iz ioni :  

-  non possono superare i  7 mt.  d i  a l tezza; 
-  devono distare dal le abi taz ioni ,  quando s i  t rat t i  d i  s ta l le o concimaie,  a lmeno 

10 mt. ,  salvo maggior i  prescr iz ioni  d i  legge o di  regolamento; per g l i  a l leva-
ment i  intensiv i ,  o comunque molest i ,  le  d is tanze dal le abi taz ioni  (ad eccezione 
del l 'abi taz ione di  serviz io)  e dal la per imetrazione di  aree a dest inazione S, R, 
C, I ,  non potrà essere infer iore a mt.  100; 

-  devono essere col locate secondo prescr iz ioni  par t icolar i  e speci f iche da impor-
re in sede di  concessione ( tenuto conto del  regime dei  vent i )  e comprendent i  la  
prescr iz ione di  p iantament i  d i  a lber i  con funzioni  d i  f i l t ro od occul tamento e di  
raccordo paesist ico-ambientale;  

-  i l  rapporto d i  copertura,  r i fer i to a l  lot to,  non può superare 1/3:  
-  la d is tanza minima dai  conf in i  è d i  5 mt.  e da al t r i  edi f ic i  non meno di  10 mt.  

La costruzione del le strut ture tecniche aziendal i  è subordinata al la 
sottoscr iz ione di  apposi ta convenzione con i l  Comune, d i  vol ta in vol ta approva-
ta dal  Consig l io Comunale,  dal la quale r isul t i  i l  v incolo a l  serviz io del l 'az ienda 
per a lmeno vent i  anni .  

Gl i  in tervent i  sul le costruzioni  es istent i  sono vincolat i  a l le seguent i  
prescr iz ioni :  
a)  -  sono sempre consent i te la manutenzione ordinar ia e straordinar ia; 
b)  -  g l i  edi f ic i  a t ipologia abi tat iva rurale possono essere restaurat i  e r is trut tura-

t i ,  con possib i l i tà d i  ampl iamento in misura non super iore al  30% del la volu-
metr ia es istente purché non present ino carattere precar io e r isul t ino strut tu-
ra lmente adeguate al  r iuso previsto;  mq. 35.00 di  superf ic ie ut i le  sono co-
munque ammessi  anche se eccedono la percentuale d i  cui  sopra. E'  consen-
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t i to i l  recupero al la res idenza di  volumi rural i  non più ut i l izzat i  purché s iano 
chiusi  da tre lat i  e copert i ,  con una volumetr ia massima di  mc. 500 anche se 
staccat i  dal  corpo pr inc ipale e semprechè gl i  s tessi  present ino caratter is t i -
che stat iche, d imensional i  e t ipologiche adeguate al  r iuso previsto,  facendo 
salv i  in ogni  caso i  d i r i t t i  d i  terz i  con part icolare r i fer imento al le d is tanze tra 
edi f ic i .  
Nel la r is trut turazione del l 'edi f ic io abi tat ivo potrà essere ut i l izzata anche la 
porz ione di  s trut ture tecniche or ig inar iamente dest inate al  serviz io agr icolo,  
con esclusione tassat iva del le tet to ie,  quando ta l i  s trut ture s iano sostan-
z ia lmente incorporate nel  fabbr icato abi tat ivo e l ' in tervento s ia tecnicamente 
indispensabi le per recuperare condiz ioni  d i  abi tabi l i tà minime in funzione di  
res idenze uni fami l iar i .  
Ogni  intervento è subordinato al  r ispetto del le carat ter is t iche archi tet toniche 
e costrut t ive del la zona valutate dal la Commissione Edi l iz ia e da questa 
prescr i t te anche in re laz ione ai  mater ia l i  d usare; 

c)  -  g l i  in tervent i  d i  cui  a l la let tera che precede sono ammessi  sol tanto quando 
esistano o s iano contestualmente real izzat i  g l i  a l lacciament i  a l l 'acquedotto e 
a l l 'energia e let t r ica,  anche se pr ivat i ,  e s ia previsto un sis tema di  smalt i -
mento degl i  scar ichi  che salvaguardi  condiz ioni  d i  ig iene adeguate. 
Gl i  accessi  v iar i ,  pedonal i  o carrabi l i ,  devono essere mantenut i  nel le condi-
z ioni  es istent i  a l  momento del l ' in tervento,  salva diversa valutazione del la 
Commissione Edi l iz ia e l 'esecuzione del le opere come sopra consent i te non 
cost i tu isce t i to lo per chiedere la modi f ica di  ta l i  accessi ;  

d)  -  sugl i  edi f ic i  a t ipologia rurale abbandonat i  o non più necessar i  a l le es igenze 
del le az iende agr icole,  sono ammessi  intervent i  d i  cui  a l le let tere b)  e c) ,  
vol t i  a l  recupero e r iuso del  patr imonio edi l iz io es istente anche con dest ina-
z ione agro-tur is t ica,  previo r i lasc io d i  concessione edi l iz ia anche a soggett i  
che non svolgono at t iv i tà agr icola a t i to lo pr inc ipale.  Per  att iv i tà agro-
tur is t ica s i  in tendono esclusivamente quel le normate dal la L.R. 31/85. 

e)   -  e '  sempre consent i to edi f icare bassi  fabbr icat i  per  r icovero at t rezzi  o mac-
chine agr icole,  con superf ic ie coperta non super iore ai  30 mq. e d i  a l tezza 
massima di  mt.  2.60 dal  terreno s is temato, agl i  avent i  t i to lo,  purché propr ie-
tar i  del  fondo e purché questo s ia ut i l izzato a f in i  agr icol i ,  nel  r ispetto del le 
d is tanze dai  conf in i  e dai  fabbr icat i  es is tent i .  Non sono ammesse costruzioni  
in lamiera.  

f )   -  costruzione di  bassi  fabbr icat i  per  at t rezzature e scorte morte anche ai  non 
col t ivator i  per  una superf ic ie massima di  150 mq, con al tezza massima di  mt 
3,00. 

 
 
Ar t .  38 -  Aree agr icole d i  tute la ambientale (  T )   
 

Le aree agr icole d i  tute la ambientale sono inedi f icabi l i ,  iv i  comprese 
le infrastrut ture per l 'agr icol tura non diret tamente connessa al la col t ivazione e 
i r r igazione dei  fondi ,  salvo quanto previsto per intervent i  sul l 'es is tente. 

In esse non s i  può al t resì ,  senza averne prevent ivamente consegui to 
la concessione o l 'autor izzazione, dare luogo al  tagl io d i  a lber i  per  quals ivogl ia 
impiego, a l l 'accumulo di  mater ia l i ,  a l l 'apertura di  d iscar iche. 

In esse è ammesso unicamente lo svolg imento del l 'a t t iv i tà produtt iva 
agr icola o s i lvo-pastorale e lo stato dei  luoghi  è immodif icabi le,  se non per 
quanto dovuto diret tamente al la col t ivazione dei  fondi  ed al la loro i r r igazione. 

Non sono pertanto ammesse at t iv i tà estrat t ive (cave, torbiere e ana-
loghe).  

Ai  f in i  del la real izzazione di  edi f icazione di  abi taz ioni  rural i  in  aree 
dest inate ad uso agr icolo a i  sensi  del  re lat ivo ar t icolo,  è ammessa l 'u t i l izzazione 
degl i  appezzament i  component i  l ’az ienda, anche non cont igui ,  inc lus i  in area di  
tute la agr icolo ambientale.  

A ta l  f ine i l  volume edi f icabi le t rasfer ib i le nel le aree ad uso agr icolo 
v iene computato,  a l  netto d i  eventual i  volumi es istent i ,  appl icando cr i ter i  ed in-
dic i  s tabi l i t i  per  le aree ad uso agr icolo.  
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Su edi f ic i  a prevalente dest inazione residenzia le esistent i  sono am-
messi :  
a)  -  intervent i  d i  manutenzione ordinar ia e straordinar ia,  d i  restauro e di  r isana-

mento conservat ivo,  d i  r is trut turazione edi l iz ia nei  l imi t i  del la volumetr ia e 
del le d imensioni  per imetr iche esistent i .  E'  sempre consent i ta l 'aggiunta dei  
volumi tecnic i  necessar i  per  migl iorare le condiz ioni  ig ieniche e per l ' insta l-
laz ione di  impiant i  tecnologic i  necessar i  per  le es igenze del l 'abi taz ione con 
un massimo di  mq. 35. 
Nel la r is trut turazione del l 'edi f ic io abi tat ivo potrà essere ut i l izzata anche la 
porz ione di  s trut ture tecniche or ig inar iamente dest inate al  serviz io agr icolo,  
con esclusione tassat iva del le tet to ie,  quando ta l i  s trut ture s iano sostan-
z ia lmente incorporate nel  fabbr icato abi tat ivo e l ' in tervento s ia tecnicamente 
indispensabi le per recuperare condiz ioni  d i  abi tabi l i tà minime in funzione di  
res idenze uni fami l iar i .  

b)  -  ampl iament i  e sopraelevazioni  d i  edi f ic i  uni-b i fami l iar i  che non comport ino 
aumento del  volume esistente super iore al  30% di  quel lo res idenzia le esi-
s tente al l 'a t to del l 'adozione del  Piano, con un massimo di  mc. 200; sono 
sempre consent i t i  mq. 35. 

Su edi f ic i  rural i  abbandonat i  o non più necessar i  a l le es igenze del le 
az iende agr icole,  sono ammessi :  
-  in tervent i  d i  cui  a l la let tera a) ,  vol t i  a l  recupero e al  r iuso del  patr imonio edi l i -

z io es istente anche con dest inazione residenzia le agro-tur is t ica,  previo r i lasc io 
d i  concessione edi l iz ia anche a soggett i  che non svolgono at t iv i tà agr icola a t i -
to lo pr inc ipale.  

Gl i  in tervent i  d i  cui  a i  capovers i  che precedono sono ammessi  sol tan-
to quando esistano o s iano contestualmente real izzat i  g l i  a l lacciament i  a l l 'ac-
quedotto e a l l 'energia e let t r ica,  anche se pr ivat i ,  e s ia previsto un s is tema di  
smalt imento degl i  scar ichi  che salvaguardi  condiz ioni  d i  ig iene adeguate. 

Gl i  accessi  v iar i ,  pedonal i  o carrabi l i ,  devono essere mantenut i  nel le 
condiz ioni  es istent i  a l  momento del l ' in tervento,  salva diversa valutazione del la 
Commissione Edi l iz ia e l 'esecuzione del le opere come sopra consent i te non co-
st i tu isce t i to lo per chiedere la modi f ica di  ta l i  accessi .  

Su edi f ic i  a prevalente dest inazione agr icola sono ammessi :  
-  in tervent i  d i  manutenzione ordinar ia e straordinar ia,  restauro e r isanamento, 

r is trut turazione ed inol t re ampl iament i  d i  impiant i  e at t rezzature al  serviz io 
del l 'agr icol tura che non comport ino aumento del la superf ic ie coperta esistente 
super iore al  100%. 
Tale aumento può essere esegui to anche staccato dal  corpo pr inc ipale nel  r i -
spetto del le d is tanze di  legge. 

Gl i  ampl iament i  d i  cui  sopra devono comunque r ispettare gl i  indic i  e i  
parametr i  s tabi l i t i  dal  P.R.G.C. per le aree dest inate ad uso agr icolo,  cont inuare 
le t ipologie ed impiegare i  mater ia l i  degl i  edi f ic i  es is tent i ,  se compat ib i l i  con 
l 'ambiente.  

Gl i  ampl iament i  predett i  sono concessi  "una tantum". 
Alpeggi  e sta l le socia l i  r iorganizzat i  e/o ampl iat i  per  in iz iat iva diret ta 

del la C.M.A.C. sono soggett i  a l la normat iva re lat iva al le aree agr icole d i  cui  a l  
re lat ivo ar t icolo.  

Per g l i  a lpeggi  a quota al t imetr ica super iore agl i  800 mt.  s . l .m.,  sono 
consent i t i  ampl iament i  in misura non super iore al  100% del l 'es is tente purché 
l ' in tervento comport i  obbl igator iamente i l  recupero del l 'es is tente.  Dett i  in tervent i  
dovranno r ispettare e cont inuare le t ipologie ed impiegare i  mater ia l i  degl i  edi f ic i  
es is tent i  se compat ib i l i  con l 'ambiente.  

Gl i  ampl iament i  predett i  sono concessi  "una tantum". 
Su edi f ic i  a prevalente dest inazione produtt iva: 

-  intervent i  d i  manutenzione ordinar ia e straordinar ia,  d i  restauro e di  r is trut tu-
razione edi l iz ia.  

Sono ammesse autor imesse interrate dai  t re lat i  d i  superf ic ie non su-
per iore a mq. 25 una per ogni  uni tà abi tat iva esistente al l 'entrata in v igore del  
P.R.G.C. 

E'  sempre consent i to edi f icare bassi  fabbr icat i  per  r icovero at t rezzi  o 
macchine agr icole,  con superf ic ie coperta non super iore a 60 mq.,  e d i  a l tezza 
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massima di  mt.  3,00 dal  terreno s is temato, per g l i  avent i  t i to lo,  d i  cui  a l l 'ar t .  37, 
2° comma. Non sono ammesse costruzioni  in lamiera.  

Ogni intervento previsto dal  presente ar t icolo è subordinato al  r ispetto 
del le carat ter is t iche archi tet toniche e costrut t ive del la zona valutate dal la Com-
missione edi l iz ia e da questa prescr i t te anche in re laz ione ai  mater ia l i  da usare. 
 
 
Ar t .  38bis -  Zona di  Pescemonte  
 

Sono ammessi  tut t i  g l i  in tervent i  previst i  del l ’ar t .  38 del le N.T.A.,  ma 
con part icolare at tenzione agl i  aspett i  formal i  ed estet ic i  dei  manufatt i  che do-
vranno adeguars i  a l le valenze paesaggist iche del l ’area. Pertanto le sagome dei  
fabbr icat i  dovranno trovare r iscontro nel le t ipologie t radiz ional i  present i  
nel l ’area e così pure la scel ta dei  mater ia l i .  

Le coperture dei  fabbr icat i  pr inc ipal i  ed accessor i  dovranno essere in 
coppi  ant ichizzat i ,  g l i  in tonaci  rust ic i  o p last ic i  con color i ture “ terrose”,  i  serra-
ment i  in  legno scuro o colore “ testa d i  moro”.  Cr i ter i  analoghi  vanno adottat i  per  
le opere di  per t inenza, qual i  rec inz ioni .  Non sono ammesse strut ture prefabbri -
cate v is ib i l i .  
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CAPO  V 
 

AREE  DESTINATE  AD  USO  COMMERCIALE 
E  DIREZIONALE 

 
 

Art .  39 -  Aree per at t iv i tà commercia l i  e d i rez ional i  (CD e CDN) 
 

Nel le aree dest inate ad at t iv i tà commercia l i  e d i rez ional i  sono con-
sent i t i  in tervent i  d i  manutenzione, restauro, r is trut turazione edi l iz ia e ampl ia-
mento degl i  edi f ic i  es is tent i  a dest inazione commercia le e i l  nuovo impianto di  
at t iv i tà a dest inazione commercia le e d irez ionale. 

I  parametr i  non potranno comunque superare i  valor i  f issat i  dal le ta-
bel le a l legate.  

Gl i  s tandards minimi per spazi  pubbl ic i  sono quel l i  indicat i  in  tabel la 
d i  area. 

E'  ammessa, nel  r ispetto dei  parametr i  d i  cui  sopra, l 'abi taz ione del  t i -
to lare del l 'az ienda o del  d i ret tore o del  custode f ino ad un massimo di  mc. 600, 
semprechè la stessa cost i tu isca un'unica uni tà immobi l iare con l 'a t t iv i tà.  

Nel le aree per at t iv i tà commercia l i  e d i rez ional i  d i  nuovo impianto gl i  
in tervent i  sono soggett i  a strumento urbanist ico esecut ivo,  la cui  d imensione 
minima è stabi l i ta nel le tabel le d i  area. 

  I l  succi tato SUE potrà essere l imi tato ad un comparto d i  superf ic ie 
minima di  intervento di  mq. 5.000. Sarà possib i le modi f icare la v iabi l i tà d i  ac-
cesso, anche tramite val ide soluzioni  a l ternat ive presentate nei  S.U.E. dai  pr iva-
t i  senza che c iò comport i  una var iante al  PRGC stesso. 
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CAPO  VI 
 

ALTRE  DESTINAZIONI  D'USO  E  VINCOLI 
 
 

Ar t .  40 -  Area di  tute la ambientale del l ’edi f icato (  TE )  
 

Le aree di  tute la del la espansione futura degl i  insediament i  es is tent i  e 
previst i  dal  P.R.G.C. sono inedi f icabi l i  a tut t i  g l i  ef fet t i .  

In esse è ammesso unicamente lo svolg imento del l 'a t t iv i tà produtt iva 
agr icola o s i lvo-pastorale e lo stato dei  luoghi  è immodif icabi le,  se non per 
quanto dovuto diret tamente al la col t ivazione dei  fondi  ed al la loro i r r igazione. 

Non sono pertanto ammesse le at t iv i tà estrat t ive (cave, torbiere e a-
naloghe).  

Ai  f in i  del la real izzazione di  edi f icazione di  abi taz ioni  rural i  in  aree 
dest inate ad uso agr icolo a i  sensi  del  re lat ivo ar t icolo,  è ammessa l 'u t i l izzazione 
degl i  appezzament i  component i  l 'az ienda, anche non cont igui ,  inc lus i  in aree di  
tute la agr icolo-ambientale.  

A ta l  f ine i l  volume edi f icabi le t rasfer ib i le nel le aree ad uso agr icolo 
v iene computato,  a l  netto d i  eventual i  volumi es istent i ,  appl icando cr i ter i  ed in-
dic i  s tabi l i t i  per  le aree ad uso agr icolo.  

Sugl i  edi f ic i  es is tent i ,  pr iv i  d i  valore ambientale documentar io,  sono 
ammessi  intervent i  f ino al la r is trut turazione edi l iz ia d i  t ipo “B”,  mentre su quel l i  
carat ter izzat i  da element i  d i  pregio t ipologico-documentar io (qual i  ad esempio 
quel l i  present i  in  local i tà S. Giovanni)  sono ammessi  unicamente intervent i  f ino 
al la r is trut turazione edi l iz ia d i  t ipo “A”,  con obbl igo di  mantenimento del le carat-
ter is t iche t ipologico formal i  del  fabbr icato.  

 
 

Ar t .  41 -  Area di  d issesto (  D )  
 

Nel le aree soggette a d issesto o esondabi l i ,  che ai  f in i  del la pubbl ica 
incolumità presentano caratter is t iche negat ive dei  terreni  o incombent i  o poten-
z ia lmente per icolos i ,  non sono ammesse nuove costruzioni  o i l  r ipr is t ino di  co-
struz ioni  es istent i ,  nonché l 'esecuzione di  opere di  urbanizzazione. 

In ta l i  aree sono ammessi  unicamente gl i  in tervent i  d i  cui  a l l 'ar t .  17 
del  R.D. 3267/1923 ed opere di  consol idamento. 

Ove r icorra i l  caso, aree di  d issesto non indicate dal  P.R.G. vengono 
del imi tate con Del iberazione Comunale,  senza che c iò cost i tu isca var iante al  
P.R.G.;  dal la data di  esecut iv i tà del la del iberazione s i  appl icano le l imi taz ioni  d i  
cui  a l  presente ar t icolo.  

Ai  f in i  del la real izzazione di  edi f icazione di  abi taz ioni  rural i  in  aree 
dest inate ad uso agr icolo a i  sensi  del  re lat ivo ar t icolo,  è ammessa l 'u t i l izzazione 
degl i  appezzament i  component i  l 'az ienda, anche non cont igui ,  inc lus i  in aree di  
d issesto. 

A ta l  f ine i l  volume edi f icabi le t rasfer ib i le nel le aree ad uso agr icolo 
v iene computato,  a l  netto d i  eventual i  volumi es istent i ,  appl icando cr i ter i  ed in-
dic i  s tabi l i t i  per  le aree ad uso agr icolo.  

Nel le aree di  secondo r ischio,  evidenziate nel l 'a l legato tecnico "Carta 
d i  propensione al  d issesto e programmazione geourbanist ica dei  terr i tor i  comu-
nal i "  del  maggio 1982, nuove costruzioni  e i l  r ipr is t ino del le es istent i  potranno 
essere subordinat i ,  su parere conforme del la C.I .E. o l t re a l la presentazione di  
speci f ica favorevole re laz ione idrogeologica (a i  sensi  del  D.M. n° 47 
del l '11.3.1988 G.U. n° 187 del  1.6.1988) che indiche gl i  in tervent i  d i  r isanamen-
to a:  
-  r igorosi  accertament i  geognost ic i  che prescr ivano le necessar ie opere di  s i -

s temazione idrogeologica e di  contenimento, le carat ter is t iche del le fondazioni  
e g l i  eventual i  consol idament i  dei  versament i  c i rcostant i ;  
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-  in ogni  caso gl i  accertament i  non possono prescindere da sondaggi s ino ad 1 
m. a l  d i  sot to del la quota prevista del le fondazioni  a l  f ine di  determinare le ca-
rat ter is t iche geotecniche del  terreno e l 'eventuale presenza di  fa lda acqui fera. 
 
 
Ar t .  42 -  Aree dest inate al la v iabi l i tà 
 

I l  P.R.G. indica nel le tavole a l le d iverse scale le aree dest inate al la 
v iabi l i tà e accessib i l i tà veicolare e pedonale,  es istente ed in progetto. 

I l  t racciato v iar io pedonale e veicolare in progetto può subire var ia-
z ioni  senza che queste comport ino var iante di  P.R.G.,  in sede di  progettaz ione 
esecut iva,  a l l ' in terno del l 'area del imi tata dal le fasce di  r ispetto indicate,  o in se-
de di  s trument i  urbanist ic i  esecut iv i  qualora la soluzione proposta s ia,  per  
l ’Amministraz ione Comunale,  migl iore d i  quel la prevista adal  p iano ed in modo 
part icolare per la v iabi l i tà def in i ta “v iabi l i tà modi f icabi le con S.U.E.” .  

Le aree dest inate al la v iabi l i tà e non ut i l izzate,  a norma del  preceden-
te comma, in sede esecut iva,  non potranno essere acquis i te:  in ta l  caso assu-
mono la dest inazione e le carat ter is t iche di  intervento propr ie del le aree cont i -
gue non dest inate al la v iabi l i tà;  le fasce di  r ispetto seguono i l  nastro v iar io indi-
cato nel  P.R.G. 

Nel la real izzazione degl i  in tervent i  previst i  dal  P.R.G. i  manufatt i  v iar i  
dovranno essere completamente esegui t i  iv i  comprese banchine pedonal i ,  aree 
di  arredo e alberate ove previsto.  

I l  t racciato del la c i rconval laz ione in progetto assume valore di  ef fet t i -
va previs ione terr i tor ia le,  determinante fascia d i  r ispetto,  unicamente per i l  t rat-
to compreso tra la sua or ig ine Ovest e la viabi l i tà secondar ia posta sul  margine 
or ientale del l ’area RN3. Tutto i l  r imanente tracciato,  in d i f formità dal l ’ indicazioni  
graf iche r ipor tate e sul le tavole D4d in scala 1:  5.000 e D4b in scala 1:  2.000, 
r iveste carat tere puramente indicat ivo senza comportare alcun vincolo sul  terr i -
tor io at t raversato;  la fat t ib i l i tà del l ’ in tera infrastrut tura e la def in iz ione eventuale 
del  re lat ivo tracciato potrà essere r iconsiderata t ra i  soggett i  terr i tor ia lmente 
competent i  (Provincia d i  Tor ino, Comune di  Rivara,  Comune di  Busano) median-
te speci f ic i  at t i  d i  p iani f icazione concertata (accordo di  programma). 
 
 
Ar t .  43 -  Fasce di  r ispetto 
 

Nel le aree a dest inazione agr icola e agr icola d i  tute la a protezione dei  
nastr i  e degl i  incroci  s tradal i ,  at t rezzat i  e non, par i  a quel le d isposte dal  D.M.:  
1° apr i le 1968, n° 1404 che garant iscano la v is ib i l i tà,  g l i  ampl iament i  del le cor-
s ie e l ' inser imento di  u l ter ior i  eventual i  a l lacciament i .  

Nel le a l t re aree edi f icabi l i  sono da r ispettare dis tanze minime fra edi-
f ic i  e c ig l io del le strade di  quals ias i  t ipo (anche vic inal i  o pr ivate)  s tabi l i te nel le 
tabel le a l legate,  tenendo conto del le s i tuazioni  orograf iche e di  impianto urbani-
st ico e nel  r ispetto del l 'ar t .  27 del la L.R. 56/77. 

Vanno al t resì  r ispettat i  i  d ispost i  del l 'ar t .  9 del  D.M. 1444/68 con ca-
rat tere prevalente r ispetto a l la car tograf ia d i  p iano. 

Nel le fasce di  r ispetto,  d i  cui  a i  commi precedent i ,  è fat to d iv ieto d i  
nuove costruzioni  ad uso residenzia le e per us i  produtt iv i ,  industr ia l i ,  ar t ig ianal i  
e commercia l i ;  sono unicamente ammesse dest inazioni  a:  percors i  pedonal i  e c i -
c labi l i ,  p iantumazioni  e s is temazioni  a verde, conservazione del lo stato d i  natura 
o del le col t ivazioni  agr icole e,  ove occorra,  parcheggi  pubbl ic i ,  o l t re a opere di  
urbanizzazione e l ' insta l laz ione a t i to lo precar io d i  costruzioni  d i  impiant i  per  d i -
s tr ibuzione carburant i  opportunamente interval lat i .  

Gl i  ampl iament i  ammessi  per zone "A" e "T" su edi f ic i  rural i  ad uso 
residenzia le esistent i  r icadent i  nel le fasce di  r ispetto,  possono essere esegui te 
sul  lato opposto al la sede stradale da salvaguardare. 
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ALTRE  DESTINAZIONI  D'USO  E  VINCOLI 
Rif. Art. 43 N.T.A. 

 Tip i  d i  Strade:  
   

A.  Esistent i  in  aree: CS e RE; 
   

B.  Viabi l i tà secondar ia in aree: RC, RN, RNE, IC, I I ,  SP, F e S;  
   

C.  Viabi l i tà pr inc ipale in aree: RC, RN, RNE, IC, I I ,  SP, F e S;  
   

D.  Viabi l i tà secondar ia in aree: IN, IR, SI,  CD, CDM, e SCD; 
   

E.  Viabi l i tà pr inc ipale in aree: IN, IR, SI,  CD, CDM, e SCD; 
   

F .  Viabi l i tà secondar ia in aree: A, TE e T;  
   

G.  Viabi l i tà pr inc ipale in aree: A, TE e T; 
   

H.  Strade pr ivate e v ic inal i  esterne 
al le rec inz ioni  in aree: 

 
A, TE e T;  

 
Distanze e larghezze in mt.  

          

Tipo di Strada:  A B C D E F G H 
          
          

Sede  S t rada le  a   6 ,00  10 ,50  7 ,00  10 ,50  (1 )  (1 )  5 ,00  
          
          

Ma rc iap ied i ,  ban-
ch ine  p i s te  c i c lab i -
l i ,  pa rchegg i  

b   1 ,50 ( 4 )  1 ,50 ( 4 )  1 ,50 ( 4 )  2 ,75  -  -  -  

          
          

Banch ine  spar t i t ra f -
f i co  

c   -  -  -  -  -  -  -  

          
          

To ta le    9 ,00 ( 5 )  13 ,50 ( 5 )  10 ,00  16 ,00  -  -  -  
          
          

A r re t ramento  rec in -
z ion i  da l l ’ asse  

d   4 ,50 ( 5 )  6 ,75 ( 5 )  5 ,00  8 ,00  5 ,00  5 ,00  3 ,00  

          
          

A r re t ramento  co -
s t ruz ion i  

e   9 ,50 ( 2 )  11 ,75 ( 2 )  ( 3 )  ( 3 )  ( 2 )  ( 2 )  ( 2 )  

          

1 .  es is tente; 
2.  mt 5,00 dal  c ig l io stradale;  
3.  dal  c ig l io stradale mt.  7,50 (ar t .  9 D.M. 1444/68);  
4.  potrà essere esegui to solo da un lato,  purché di  larghezza par i  a mt.  1,50; 
5.  meno la profondi tà del  marc iapiede se non prescr i t to.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le eventual i  prescr iz ioni  speci f iche contenute nel le tabel le d i  area 

prevalgono sul le prescr iz ioni  del  presente ar t icolo,  che, a sua vol ta,  prevale sul-
le indicazioni  graf iche contenute nel le tavole d i  Piano. I l  Sindaco, su parere del-
la C.I .E.,  può imporre al l ineament i  per  uni formità a l le preesistenze, o accorgi-
ment i  at t i  a favor i re la c i rcolaz ione stradale.  Sono in ogni  caso fat te salve le d i -
sposiz ioni  del  Nuovo Codice del la Strada e del  re lat ivo Regolamento. 

Per le nuove costruzioni   nel le aree RC e RN deve essere ver i f icata 
una distanza minima dal  c ig l io d i  mt.  6,00. 
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Art .  44 -  Aree di  r ispetto 
 

I l  P.R.G.:  indiv idua le aree di  r ispetto dei  c imiter i ,  a i  sensi  del l 'ar t .  
338 del  T.U. del le leggi  Sani tar ie n° 1265/34 e successive modif icazioni  ed inte-
grazioni  e del l 'ar t .  27 del la L.R. 56/77. 

In esse non sono ammesse nuove costruzioni  né l 'ampl iamento di  
quel le esistent i ;  sono tut tavia ammesse la manutenzione straordinar ia e la r i -
s trut turazione, senza aumento di  volume, degl i  edi f ic i  es is tent i ,  o l t reché la rea-
l izzazione di  parcheggi ,  d i  parchi  pubbl ic i ,  anche at trezzat i ,  o d i  col ture arboree 
industr ia l i .  

Nel le fasce di  r ispetto at torno agl i  impiant i  d i  depurazione, a l le pub-
bl iche discar iche, a l le opere di  presa degl i  acquedott i ,  vanno post i  a d imora al-
ber i  d i  a l to fusto,  ammettendosi  anche la col t ivazione per l ' industr ia del  legno, e 
le aree indicate sono inedi f icabi l i  se non con manufatt i  necessar i  a l la funzional i -
tà del l ' impianto.  

Tal i  fasce di  r ispetto,  ove non indiv iduate dal  P.R.G.,  e per eventual i  
nuovi  impiant i  oggi  non prevedibi l i ,  sono stabi l i te nei  seguent i  minimi:  
-  per  g l i  impiant i  d i  depurazione fat te salve le d isposiz ioni   
  del  DPCM 21.02.1977 G.U. n° 48 del  21.02.1977 mt.    100 
-  per  le pubbl iche discar iche mt.    100 
-  per  le opere di  presa degl i  acquedott i  a monte fat to salvo i l  
  D.P.R. n° 236 del  24.05.1988 mt.    200 

Nei  confront i  d i  e let t rodott i  sono stabi l i te le seguent i  fasce di  r ispetto 
minime del la proiez ione del la l inea al  suolo:  
-  mt.  15 per parte per impiant i  da 50.000 a 132.000 V; 
-  mt.  20 per parte per impiant i  da 132.000 a 220.000 V; 
-  mt.  50 per parte per impiant i  o l t re 220.000 V; 
in esse non sono consent i t i  in tervent i  d i  nuova edi f icazione né la col t ivazione 
arborea. 
 
Ar t .  45 -  Fasce di  r ispetto:  norme part icolar i  
 

Gl i  edi f ic i  rural i ,  ad uso residenzia le esistent i  nel le fasce di  r ispetto,  
d i  cui  agl i  ar t icol i  precedent i ,  possono essere autor izzat i  ed aument i  d i  volume 
non super ior i  a l  20% del  volume preesistente,  per s is temazioni  ig ieniche e tec-
niche; g l i  ampl iament i  dovranno avvenire sul  lato opposto a quel lo del l ' in fra-
strut tura v iar ia da salvaguardare; 25 mq. d i  superf ic ie ut i le  d i  calpest io sono 
sempre ammissib i l i .  

Nel le fasce di  r ispetto d i  cui  agl i  ar t icol i  precedent i ,  possono essere 
ubicat i  impiant i  ed infrastrut ture per la t rasformazione ed i l  t rasporto del l 'ener-
gia,  nonché le at t rezzature di  rete per l 'erogazione di  pubbl ic i  serviz i .  

Sugl i  edi f ic i  es is tent i  nel le fasce di  r ispetto,  d i  cui  agl i  ar t icol i  prece-
dent i ,  sono ammessi  intervent i  edi l iz i  d i ret t i  esclus ivamente vol t i  a l la manuten-
z ione ordinar ia e straordinar ia salvo quanto previsto dal  1° comma del  presente 
ar t icolo.  
 
Ar t .  46 -  Fasce di  r ispetto del le aree industr ia l i  d i  nuovo impianto 
 

I l  P.R.G.C. indiv idua le fasce di  r ispetto del le aree industr ia l i  d i  nuovo 
impianto.  

In dette fasce non sono ammesse nuove costruzioni  né l  'ampl iamento 
di  quel le es istent i ;  sono tut tavia ammesse la manutenzione ordinar ia,  s traordi-
nar ia e la manutenzione, senza aumento di  volume, degl i  edi f ic i  es is tent i ,  o l t re-
ché la real izzazione di  parcheggi ,  d i  parchi  pubbl ic i  (anche at trezzat i ) ,  d i  col ture 
agr icole ed arboree industr ia l i .  
 
Ar t .  47 -  Fasce di  r ispetto dei  cors i  d 'acqua 
 

I l  P.R.G.C. indiv idua le fasce di  r ispetto dei  cors i  d 'acqua. 
Si  appl icano comunque i  d ispost i  del l 'ar t .  29 del la L.R. 56/77 e s.m. i .  
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In esse è vietata ogni  nuova edi f icazione, o l t reché le re lat ive opere di  
urbanizzazione; sono unicamente ammesse dest inazioni  a verde, conservazione 
del lo stato d i  natura o del le col t ivazioni  agr icole e,  ove occorra,  parcheggi  pub-
bl ic i ,  nonché at trezzature sport ive col legate con i  cors i  e specchi  d 'acqua pr in-
c ipal i .  

Sono pure consent i te opere di  s is temazione idraul ica e consol idamen-
to geomorfologico. 

 
Ar t .  48 -  Vincolo idrogeologico e aree boscate 
 

Nel le porz ioni  d i  terr i tor io soggette a v incolo idrogeologico non sono 
ammessi  intervent i  d i  t rasformazione del  suolo che possono al terarne l 'equi l ibr io 
idrogeologico: ogni  intervento,  iv i  compresi  quel l i  d i  cui  a l l 'ar t .  7 del  R.D. 
3267/23, è condiz ionato,  nel  r ispetto del le prescr iz ioni  del  P.R.G.,  a l  r i lasc io d i  
autor izzazione da parte del  Presidente del la Giunta Regionale. 

In ogni  caso in tut to i l  terr i tor io comunale nuove costruzioni  ed opere 
di  urbanizzazione sono vietate: 
a)  -  nel le aree di  boschi  ad al to fusto o d i  r imboschimento,;  nei  boschi  che as-

solvono a f inz ioni  d i  salubr i tà ambientale o d i  d i fesa dei  terreni ;  
b)  -  in tut te le aree soggette a d issesto,  a per icolo d i  valanghe o di  a l luvioni  o 

che comunque present ino caratter i  geomorfologic i  che le rendano in idonee a 
nuovi  insediament i .  

Nel le aree soggette a v incolo idrogeologico valgono  le  d isposiz ioni  
speci f iche di  legge (  LR 45/89 e s.m. i . )  nonché  i  d ispost i  degl i  ar t t .  30 e 31 del la 
L.R. 56/77. 

 
Ar t .  49 -  Vincol i  a i  sensi  del la L.  1089/1939 
 

Tutt i  g l i  in tervent i  re lat iv i  ad edi f ic i  v incolat i  a i  sensi  del la legge n° 
1089/39, c i rca le cose di  interesse ar t is t ico e d i  pregio stor ico,  sono sottopost i  
a l  prevent ivo nul laosta del la Sopr intendenza ai  Beni  Ambiental i  e archi tet tonic i  
del  Piemonte. 

Nel le aree soggette a v incolo a i  sensi  d i  legge non sono ammessi  in-
tervent i  che al ter ino l ' in tegr i tà f is ica dei  luoghi ,  iv i  comprese at trezzature f isse 
per i l  g ioco o lo sport ,  rec inz ioni  ar t i f ic ia l i ,  ecc. ,  se non necessar i  a l la conserva-
z ione dei  luoghi  ed a consent i rne la pubbl ica utenza, fat ta salva la prescr i t ta au-
tor izzazione a norma del l 'ar t .  11 del la legge predetta.  

 
Ar t .  49 bis -  Area a vincolo archeologico (  TA e TAR )  
 

Nel le aree sottoposte a v incolo archeologico ogni  intervento è subor-
dinato al  parere favorevole v incolante del la competente Sovr intendenza archeo-
logica del  Piemonte. 

Con D.M. 12.1.1982 i  terreni  interessat i  dagl i  insediament i  d i  età prei-
s tor ica e d i  età longobarda sono dichiarat i  d i  in teresse archeologico a norma 
degl i  ar t t .  1 e 3 del la L.  1/6/1939 n° 1089, e sono quindi  sot topost i  a tut te le d i -
sposiz ioni  contenute nel la legge stessa (  TA )  

A norma del l 'ar t .  21 del la L.  1/6/1939 n° 1089 è is t i tu i ta una zona di  
r ispetto cont igua al  complesso di  cui  sopra. In essa non potranno er igers i  edi f ic i  
s tabi l i  o temporanei  o strut ture di  quals ias i  t ipo e v i  deve essere mantenuto l  'a t-
tuale ambiente naturale (  TAR ) .  

 
Ar t .  50 -  Vincol i  a i  sensi  del la L.  1497/1939 
 

Tutt i  g l i  in tervent i  r icadent i  in  aree soggette a v incolo d i  protezione 
del le bel lezze natural i  a norma del la L.  1497/39 sono sottopost i  a l  prevent ivo 
nul laosta del  Presidente del la g iunta Regionale,  a norma del  D.P.R. 616/77. 

 
Ar t .  50 bis  -  Area a r iserva naturale specia le -  sacro monte di  Belmonte 
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L 'area è soggetta a l la L.R. 4 g iugno 1975 n° 43 ( in part icolare ar t .  3)  
e s.m. i .  ed al la L.R. is t i tut iva approvata dal  C.R. 

Sul l ' in tero terr i tor io del la Riserva naturale specia le del  sacro monte di  
Belmonte, o l t re a l  r ispetto del la leggi  s tata l i  e regional i  in  mater ia d i  tute la 
del l 'ambiente,  del la f lora e del la fauna, nonché del le leggi  sul la caccia e sul la 
pesca, è fat to d iv ieto d i :  
a)   apr i re e col t ivare cave di  quals ias i  natura; 
b)   eserc i tare l 'a t t iv i tà venator ia;  
c)   a l terare e modi f icare le condiz ioni  natural i  d i  v i ta degl i  animal i ;  
d)   danneggiare o d is truggere i  vegetal i  d i  ogni  specie e t ipo; 
e)   asportare rocce o mineral i ;  
f )   abbattere o comunque danneggiare gl i  a lber i  che abbiano part icolare valore 

ambientale,  sc ient i f ico ed urbanist ico che sono def in i t i  ed indiv iduat i  dal  p ia-
no di  cui  a l l 'ar t .  5,  comma 8 del la legge is t i tut iva del la Riserva naturale;  

g)   eserc i tare at t iv i tà r icreat ive e sport ive con mezzi  meccanic i  fuor is trada; 
h)   costru i re nuove strade ed ampl iare le es istent i  fat te salve da quel le previste 

dai  p iani  d i  intervento di  cui  a l l 'ar t .  5 comma 8 del la legge is t i tut iva del la Ri-
serva naturale;  

i )   ef fet tuare intervent i  d i  demol iz ione di  edi f ic i  es is tent i  o d i  costruzione di  nuo-
vi  edi f ic i  o d i  s trut ture stabi l i  o temporanee che possano al terare le caratter i -
s t iche ambiental i  dei  luoghi .  

Sul l ' in tero terr i tor io del la Riserva naturale specia le del  sacro monte di  
Belmonte è comunque consent i to:  
a)   svolgere le normal i  at t iv i tà agr icole;  
b)   ef fet tuare gl i  in tervent i  tecnic i  f inal izzat i  a raggiungere e conservare l 'equi l i -

br io faunist ico ed ambientale previst i  dal la L.R. 8 g iugno 1989, n° 36: 
c)   raccogl iere i  prodott i  del  sot tobosco nei  l imi t i  s tabi l i t i  dal la L.R. 2 novembre 

1982, n° 32; 
d)   ef fet tuare i  tagl i  boschiv i  nei  l imi t i  consent i t i  e con le procedure stabi l i te dal-

la L.R. 4 settembre 1979, n° 57. 
Nel la zona di  salvaguardia,  in quanto area di  graduale raccordo tra i l  

regime d 'uso e di  tute la del la r iserva naturale ed i l  terr i tor io c i rcostante,  s i  ap-
pl icano le previs ioni  contenute nei  p iani  d i  intervento di  cui  a l l 'ar t .  5,  comma 8, 
del la L.R. is t i tut iva del la r iserva, e quel le contenute negl i  s trument i  urbanist ic i  
comunal i ,  o l t re a i  d iv iet i  d i  cui  a l le let tere a) ,  b) ,  f ) ,  g)  e h)  del  precedente com-
ma 2. 

Fino al l 'approvazione dei  p iani  e degl i  s trument i  urbanist ic i ,  nel  terr i -
tor io indiv iduato quale zona di  salvaguardia g l i  in tervent i  d i  modi f icazione del lo 
stato at tuale dei  luoghi  sono sottopost i  a prevent iva autor izzazione del  Presi-
dente del la Giunta Regionale.  

L 'uso del  suolo e l 'edi f icabi l i tà devono corr ispondere al le f inal i tà d i  
cui  a l l 'ar t .  3 del la legge is t i tut iva e sono def in i t i  dagl i  s trument i  urbanist ic i  e dai  
p iani  d i  intervento.  

Le norme relat ive al  mantenimento del l 'ambiente naturale sono previ-
ste in apposi to p iano natural is t ico redatto a i  sensi  del l 'ar t .  7 del la L.R. 4 set-
tembre 1979, e successive modif icazioni .  

 
Art.  51 -  Opere in aree at t igue a strade provincia l i  e stata l i  
 

A norma del l 'ar t .  28 L.R. 56/77, non possono essere autor izzate,  d i  
norma, opere re lat ive ad accessi  veicolar i  d i ret t i  sul le strade stata l i  e provinc ia-
l i ,  per  t rat t i  lungo i  qual i  queste at t ravers ino part i  del  terr i tor io dest inato ad uso 
agr icolo ed a tute la.  

Tal i  accessi  possono avvenire solo a mezzo di  der ivazioni ,  adeguata-
mente at t rezzate e d is tanziate,  degl i  assi  s tradal i  s tata l i  e provinc ia l i  da strade 
pubbl iche organicamente inser i te nel la rete v iabi le comunale.  

Le opere in aree at t igue a quel le d i  propr ietà ANAS del l 'Amministra-
z ione Provincia le,  ed in part icolare al le re lat ive strade stata l i ,  provinc ia l i  od in 
manutenzione al l 'ANAS o al la Provincia,  sono subordinate al  prevent ivo nul lao-
sta d i  dett i  Ent i  per  la def in iz ione del la posiz ione e del le carat ter is t iche degl i  
accessi .  
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Sono in ogni  caso fat te salve le d isposiz ioni  del  nuovo Codice del la 
Strada e del  re lat ivo Regolamento. 
 
 
Ar t .  52 -  Edi f ic i  es is tent i  a dest inazione d 'uso impropr ia 
 

Sugl i  edi f ic i  es is tent i  a dest inazione d 'uso impropr ia e c ioè con dest i -
nazione d 'uso contrasto con quel la at t r ibui ta dal  P.R.G. nel l 'area in cui  r icadono 
sono ammessi  i  seguent i  in tervent i ,  ove compat ib i l i  con le a l t re prescr iz ioni  del  
P.R.G.:  s tesso: 
per le aree a serviz io pubbl ico del  t ipo S, SI,  SCD, SP, F in quel le d i  d issesto D, 
non sono ammessi  g l i  in tervent i  d i  cui  a i  punt i  seguent i  a1, a2, ma solo g l i  in ter-
vent i  d i  manutenzione ordinar ia.  Per le aree a serviz io pubbl ico del  t ipo F, g l i  
s trument i  urbanist ic i  esecut iv i  pubbl ic i  potranno def in i re g l i  u l ter ior i  in tervent i  
ammissib i l i  sui  fabbr icat i  es is tent i .  
a)  -  su edi f ic i  a prevalente dest inazione residenzia le r icadent i  in  aree a dest ina-
z ione non residenzia le:  

a.1.  -   in tervent i  d i  manutenzione ordinar ia e straordinar ia,  d i  restauro e di  
r isanamento conservat ivo,  d i  r is trut turazione edi l iz ia;  

a.2.  -   ampl iament i  e sopraelevazioni  d i  edi f ic i  uni-b i fami l iar i  che non com-
port ino aumento super iore al  30% del la volumetr ia es istente con un 
massimo di  200 mc; mq. 35.00 di  superf ic ie ut i le  sono comunque am-
messi  anche se eccedono la percentuale d i  cui  sopra. E'  consent i to i l  
recupero al la res idenza, per l ’adeguamento del le uni tà abi tat ive esi-
s tent i ,  d i  volumi rural i  non più ut i l izzat i  compresi  negl i  edi f ic i  pr inc ipal i ,  
purché s iano chiusi  da tre lat i  e copert i ,  con una volumetr ia massima di  
mc. 250. 

b)  -  su edi f ic i ,  impiant i  ed at t rezzature prevalentemente dest inat i  ad at t iv i tà pro-
dutt iva r icadent i  in  area a dest inazione agr icola: 
b.1.  -   in tervent i  d i  manutenzione ordinar ia e straordinar ia,  d i  restauro e di  
r is trut turazione edi l iz ia;  
b.2.  -   ampl iament i  esclus ivamente re lat iv i  a l la parte adib i ta o da adib ire a 

res idenza per la propr ietà o per i l  d i r igente,  i l  personale di  custodia o i  
d ipendent i  incar icat i  del la manutenzione degl i  impiant i ,  che, per docu-
mentate ragioni  tecniche, debbano r is iedere in ta le zona, in misura ta le 
da non superare mq. 150 di  S.U. per ogni  uni tà produtt iva,  compresi  
nel  predetto l imi te i  mq. es istent i  e semprechè la superf ic ie coperta 
non ecceda i l  50% del l 'area in propr ietà a l  momento del l 'adozione del  
Piano e le at t iv i tà interessate s iano funzionant i  a l  momento del l 'ado-
z ione del  Piano.  
Gl i  ampl iament i  d i  cui  sopra sono concessi  "una tantum". 

c)  -  su edi f ic i ,  impiant i  ed at t rezzature prevalentemente dest inat i  ad at t iv i tà pro-
dutt ive r icadent i  in  aree a dest inazione residenzia le d i  cui  non s i  prevede i l  
t rasfer imento: 
c .1.  -   in tervent i  d i  manutenzione ordinar ia e straordinar ia,  d i  restauro e di  
r is trut turazione edi l iz ia;  

d)  -  su edi f ic i ,  impiant i  e at t rezzature al  serviz io del l 'agr icol tura r icadent i  in  aree 
a dest inazione non agr icola: 
d.1.  -   in tervent i  d i  manutenzione ordinar ia,  
d.2.  -   in tervent i  d i  manutenzione straordinar ia,  con esclusione del le sta l le,  
se moleste,  local i  d i  a l levamento best iame e concimaie; 

e)  -  su alpeggi  es istent i :  
per  g l i  a lpeggi  es istent i  in  aree "F" a quota al t imetr ica super iore a 800 mt.  
s . l .m. sono consent i t i  ampl iament i  in misura non super iore al  100% del l 'es i -
s tente purché l ' in tervento comport i  obbl igator iamente i l  recupero del l 'esi -
s tente.  Dett i  in tervent i  dovranno r ispettare e cont inuare le t ipologie ed im-
piegare i  mater ia l i  degl i  edi f ic i  es is tent i  se compat ib i l i  con l 'ambiente.   
Gl i  ampl iament i  predett i  sono concessi  "una tantum" 
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Art .  53 -  Autor izzazione al l ' insediamento industr ia le e commercia le 
 

Ai  sensi  del  5°  comma del l 'ar t .  26 del la L.R. 56/77, in ogni  caso i l  r i -
lasc io d i  concessioni  re lat ive al la real izzazione di  nuovi  impiant i  industr ia l i ,  che 
prevedano più d i  200 addett i  l 'occupazione di  aree per una superf ic ie eccedente 
i  40.000 mq.,  è subordinato al la prevent iva autor izzazione del la Regione, in con-
formità a l le d i ret t ive del  Piano di  Svi luppo regionale del  p iano Terr i tor ia le.  

I l  r i lasc io d i  concessioni  re lat ive al la real izzazione di  nuovi  insedia-
ment i  commercia l i  con superf ic ie super iore ai  400 mq. è subordinata al  prevent i -
vo r i lasc io del la prescr i t ta autor izzazione del la Regione ai  sensi  del la L.426/71. 
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T  I  T  O  L  O     IV 
 

NORME  PARTICOLARI 
 
 

Ar t .  54 -  Edi f ic i  d i roccat i  
 

Per edi f ic i  d i roccat i  o danneggiat i  e d is trut t i  per  calamità e fat t i  ecce-
z ional i  comunque non dovut i  ad incur ia ,  a dolo o colpa di  avent i  in teressi  è am-
messa la r icostruzione con r i fer imento al le carat ter is t iche stereometr iche pree-
s is tent i  e,  in assenza di  documentazione, con caratter is t iche stereometr iche a-
naloghe agl i  edi f ic i  c i rcostant i .  

La r icostruzione non è ammessa nel le zone a serviz i  (  S,  SI,  SCD, 
SCDN, SP e F ) ,  nel le zone vincolate a l l ' inedi f icabi l i tà e nel le zone di  d issesto (  
D ) .  

 
 

Ar t .  54 bis -  Parcheggi  pr ivat i  
 

L ’esecuzione di  intervent i  edi l iz i  d i  ampl iamento e nuova costruzione 
è subordinata al la d isponibi l i tà del le seguent i  quant i tà d i  superf ic i  dest inate a 
parcheggi :  
a)   per  uso residenzia le.  

mq. 1,00 di  parcheggio ogni  10 mc. d i  volume v; 
b)   per  uso terz iar io:  

mq. 1,00 di  parcheggio per ogni  1 mq. d i  superf ic ie ut i le  S.U.;   
c)   per  uso industr ia le:  

mq. 5,00 di  parcheggio ogni  addetto.  
Le superf ic i  d i  cui  sopra devono essere reper i te a l l ' in terno del le co-

struz ioni  oppure nel le aree di  per t inenza del le costruzioni  s tesse.  
 
 

Ar t .  55 -  Aree a verde pr ivato 
 

L 'esecuzione di  intervent i  edi l iz i  d i  ampl iamento e nuova costruzione, 
è subordinata al la d isponibi l i tà d i  una quant i tà d i  superf ic ie a verde con piantu-
mazione  di  a lber i  d i  medio ed al to fusto,  par i  a l  25% del l 'area l ibera (  area l ibera 
= S.F. -  S.C. ) .  

 
 

Ar t .  56 -  Recinzioni  
 

In tut to i l  terr i tor io comunale le rec inz ioni  verso le strade pubbl iche e 
pr ivate e g l i  spazi  pubbl ic i  o d i  uso pubbl ico,  devono avere al tezza non super io-
re a mt.  2,00 dei  qual i  potrà non essere "a g iorno" sol tanto i l  basamento al to 
non più d i  mt.  0,80. 

Possono essere r i lasc iate autor izzazioni  in contrasto a quanto sopra 
prescr i t to,  sol tanto in caso di  restauro e di  completamento di  rec inz ioni  es isten-
t i .  

Le recinz ioni  f ra propr ietà pr ivate possono essere anche costru i te 
"non a giorno" con al tezza non super iore a mt.  2,00 salvo che nel le aree a de-
st inazione residenzia le e d i  tute la agr icolo-ambientale.  

 
 

Ar t .  57 -  Sbancament i  e mur i  d i  sostegno 
 

I  mur i  d i  sostegno del le terre che s i  innalz ino a r idosso di  costruzioni  
non possono distare dal le stesse meno di  mt.  5,00. 
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I  mur i  d i  sostegno del le terre,  in nessun caso potranno avere al tezza 
maggiore di  mt.  3,00; qualora occorra eseguir l i  d i  maggiore al tezza, dovranno 
essere spezzat i  in  gradoni  d i  larghezza non infer iore a mt.  2,00. 

 
 

Ar t .  58 -  Costruzioni  in arretramento del  f i lo  s tradale 
 

Chi  intende arretrare i l  propr io fabbr icato dal  f i lo  d i  fabbr icazione re-
golamentare (ove consent i to,  ovvero nel  caso che l 'arretramento s ia imposto 
nel l 'osservanza del le present i  norme) deve provvedere a s is temare opportuna-
mente l 'area di  arretramento, a non formare frontespiz i  nudi  e s is temare quel l i  
che r imangono eventualmente scopert i .  

 
 

Ar t .  59 -  Autor imesse e bassi  fabbr icat i  
 

Bassi  fabbr icat i :  sono ta l i  le  costruzioni  emergent i ,  dal  p iano di  cam-
pagna s is temato, non più d i  mt.  3 e dest inat i  esclus ivamente a magazzino o lo-
cal i  tecnic i .  

I l  P.R.G. nel le tabel le general i  determina le aree in cui  è fat to d iv ieto 
d i  costru i re box per auto,  autor imesse, bassi  fabbr icat i ,  r ipost ig l i  e s imi l i  edi f ic i  
s ingol i  e/o isolat i  che, per la loro f rammentar ietà potrebbero nuocere al l 'equi l i -
br io ambientale del  s i to,  in cui  è consent i ta la costruzione di  r imesse col let t ive 
che devono essere oggetto d i  Piano Esecut ivo per uni f icare in iz iat ive fraz ionate,  
e armonizzare volumetr icamente, t ipologicamente e per carat ter is t iche dei  mate-
r ia l i ,  ta l i  costruzioni .  

Tanto vale s ia per le autor imesse fuor i  terra,  per  cui  valgono i  para-
metr i  f issat i  dal le tabel le a l legate,  che per quel le interrate.  

Quanto sopra per g l i  avent i  t i to lo ,  a i  sensi  del l 'ar t .  37, 2° comma, del-
le present i  N.T.A. non s i  appl ica nel le aree "A" e "T" per quanto r iguarda le co-
struz ioni  per  autor imesse interrate da tre lat i  in  quant i tà non super iore a mq. 20 
di  superf ic ie,  per  uni tà abi tat iva esistente al l 'a t to del l 'entrata in v igore del  
P.R.G.C. 

Le autor imesse interrate possono essere costru i te a conf ine; quel le 
fuor i  terra possono pure essere costru i te a conf ine previo accordo col  v ic ino e 
al la presentazione di  un progetto che garant isca la costruzione uni tar ia del le au-
tor imesse. 

 
 

Ar t .  60 -  Ri fer imento ad al t re norme 
 

Per quanto r iguarda tut te le norme di  carat tere ig ienico-edi l iz io,  re-
stano in v igore quel le previste dal  v igente Regolamento Ig ienico Edi l iz io non in 
contrasto con le present i  norme di  Attuazione. 
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TITOLO  V 
 

NORME  FINALI  E  TRANSITORIE 
 
 

Art .  61 -  Deroghe 
 

Sono ammesse deroghe al le norme del  P.R.G. unicamente per impian-
t i  pubbl ic i  e d i  uso pubbl ico e l imi tatamente al le d is tanze dai  conf in i  e dai  c ic l i  
s tradal i ,  a l le a l tezze, a l  numero dei  p iani  ed al le t ipologie edi l iz ie eventualmente 
prescr i t t i .  

E'  a l t resì  ammessa deroga al la dest inazione d 'uso nel  caso di  are de-
st inate ad uso agr icolo,  unicamente per impiant i  pubbl ic i .  

I  poter i  d i  deroga, d i  cui  a i  precedent i  commi,  sono eserc i tat i  con 
l 'osservanza del l 'ar t .  3 del la L.  1357/55; per l 'autor izzazione è accordata dal  
Sindaco, previa del iberazione del  Consig l io Comunale. 

 
 

Ar t .  62 -  Norme in contrasto 
 

Ogni  norma disposta dagl i  s trument i  urbanist ic i  e dal  Regolamento e-
di l iz io v igente,  che r isul t i  in  contrasto con i l  P.R.G. e le re lat ive norme, o che 
dia adi to a controverse interpretazioni ,  è sost i tu i ta da quanto stabi l i to dal  
P.R.G.,  fat t i  salv i  i  d ispost i  del le leggi  regional i  e stata l i  v igent i .  

 
 

Ar t .  63 -  Var iant i  e revis ioni  del  Piano Regolatore Generale e Intercomu-
nale 

 
Le var iant i  a l  Piano s ia Comunale che Intercomunale sono soggette a i  

d ispost i  del l 'ar t .  17 L.R. 56/77 e s.m. i .  
Le var iant i  a l  P.R.G.I . ,  ove abbiano i  contenut i  d i  cui  a l  3° comma 

del l 'ar t .  17 L.R. 56/77 e s.m. i . ,  e r iguardino i l  terr i tor io o i l  patr imonio edi l iz io d i  
un solo in Comune possono essere formate, adottate e pubbl icate dal  comune 
interessato previa informazione al la Comunità montana. 

La var iante è t rasmessa al la Comunità montana che espr ime i l  propr io 
parere con del iberazione. 

Detta del iberazione è trasmessa dal  comune interessato al la regione, 
uni tamente al la var iante adottata,  per g l i  adempiment i  d i  cui  a l  9° comma 
del l 'ar t .  15.  

 
 

Ar t .  64 -  Idonei tà geologica al l ’edi f icazione nel  terr i tor io.  
 
Tutt i  g l i  in tervent i  s trut tural i  ed infrastrut tural i ,  da real izzare sul  terr i -

tor io comunale,  dovranno osservare le prescr iz ioni  e le indicazioni  contenute 
nel la Relazione Geologica al legata al  P.R.G.C..  

In part icolare è prescr i t ta la stessa osservanza di  tut te le d isposiz ioni  
e le cautele d i  natura tecnica contenute negl i  e laborat i  geologic i  che corredano 
lo strumento urbanist ico,  la cui  real izzazione dovrà essere ver i f icata,  a cura 
del l ’Amministraz ione Comunale,  durante la fase esecut iva degl i  in tervent i .  

Inol t re su tut to i l  terr i tor io comunale è prescr i t to i l  r ispetto r igoroso 
del le condiz ioni  d isposte per le var ie c lassi  d i  r ischio geologico dal la “Tav. 3:  
car ta del la per icolos i tà geomorfologica e del l ’ idonei tà a l l ’u t i l izzazione urbanist i -
ca” ,  che dovrà cost i tu i re univoco r i fer imento per le var ie scel te local izzat ive;  le 
porz ioni  d i  aree normat ive,  comunque dest inate,  che in fase esecut iva dovesse-
ro r isul tare coincident i  (anche solo marginalmente)  con ambit i  c lassi f icat i  I I Ia 
sono inedi f icabi l i .  
  



 

 

 

54 

TITOLO  VI 
 

NORME  TECNICHE  DI  ATTUAZIONE 
DEL  PIANO  DI  CLASSIFICAZIONE  ACUSTICA 

 
 

 
 

CAP. 1 - GENERALITA’ 
 
1.1 - Oggetto 
 
Il presente documento completa la documentazione relativa al piano di classificazione acustica, ri-

chiamando quanto regolamentato dalla normativa nazionale e regionale in ambito acustico am-

bientale, senza sostituire in nulla le disposizioni di legge e gli strumenti urbanistici vigenti. 

Per argomenti non trattati nel presente documento si deve fare riferimento alla normativa generale 

che disciplina il settore ed alle disposizioni degli strumenti urbanistici fra cui, primo per importanza, 

il Piano Regolatore Generale Comunale. 

 

 
1.2 - Campo di applicazione 
 
Le indicazioni contenute nel presente documento si applicano al contesto di inquinamento acusti-

co, laddove per inquinamento acustico si intende, come citato all’art.2 della legge quadro, 

“l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o 

disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosi-

stemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell’ambiente abitativo o dell’ambiente esterno o tale da 

interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi.” 

Sono esclusi gli ambienti destinati ad attività produttive per le quali vige la normativa di cui al de-

creto legislativo n. 277 del 15 agosto 1991 ad eccezione dell’immissione di rumore prodotto da 

sorgenti sonore esterne ai locali ove hanno luogo le attività produttive. 

Ai fini di cui sopra valgono le definizioni indicate dalla Legge quadro n.447, relativi decreti attuativi 

e L.R. n. 52/2000. 

 

 
1.3 - Competenze comunali 
 
Ai sensi della Legge Quadro n.447/95 e della Legge Regionale n. 52/2000 sono assegnate alle 

Amministrazioni comunali le seguenti competenze in ambito di inquinamento acustico: 

a. classificazione del territorio comunale, secondo i criteri specificati dalle regioni; 
b. coordinamento della classificazione acustica con gli strumenti urbanistici già adottati; 
c. predisposizione ed adozione dei piani di risanamento in relazione alla classificazione acustica 

adottata; 
d. rilevazione e controllo circa le emissioni sonore dei veicoli; 
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e. individuazione delle aree che, in virtù del riconoscimento di alto interesse turistico attribuito 
dalla pianificazione regionale e provinciale, possono essere interessate da particolari limiti a-
custici; 

f. controllo circa il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti 
ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, in 
accordo con quanto stabilito dalle regioni; 

g. adozione di nuovi regolamenti e/o adeguamento di regolamenti comunali esistenti per 
l’attuazione della disciplina statale e regionale nella tutela dall’inquinamento acustico;  

h. autorizzazioni per lo svolgimento di attività temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o 
aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo ovvero mobile; 

i. controllo sull’osservanza: 
• delle prescrizioni attinenti il contenimento dell’inquinamento acustico prodotto dal traffico 

veicolare e dalle sorgenti fisse; 
• della disciplina relativa al rumore prodotto da macchine rumorose o da attività svolte 

all’aperto; 
• della disciplina e delle prescrizione tecniche relative all’attuazione delle competenze dei co-

muni; 
• della corrispondenza alla normativa vigente dei contenuti della documentazione fornita se-

condo le disposizioni in materia di impatto acustico. 
 

 
1.4 - Definizioni 
 
Accostamento critico: l’accostamento di aree i cui valori di qualità differiscono in misura superio-
re a 5 dB(A). 
Accostamenti critici rimossi: accostamenti critici presenti al termine della Fase II che, in seguito 
ad operazioni di omogeneizzazione (Fase III) sono stati eliminati; determinano delle potenziali criti-
cità acustiche in quanto le attività localizzate nelle aree a classe più alta, essendo interessate da 
una riduzione critica, devono rispettare limiti di emissione ed immissione più restrittivi di quelli ap-
propriati alle proprie esigenze acustiche. 
Accostamenti critici residui: accostamenti critici che non è stato possibile eliminare in Fase III 
(con l’omogeneizzazione) o in Fase IV (con l’inserimento di fasce cuscinetto). 
Area di studio: l’area di studio rappresenta la porzione di territorio oltre la quale l’azione della 
componente rumore indotta dall’opera in progetto può essere considerata trascurabile. Nei casi più 
semplici essa può essere determinata empiricamente dal proponente, mentre in situazioni più 
complesse si farà riferimento a quanto segue: 
“L’azione della componente rumore è considerata trascurabile quando il massimo rumore immesso 
dall’opera in progetto risulta conforme ai limiti fissati dal D.P.C.M. 14/11/97 “Valori limite delle sor-
genti sonore” e risulti inferiore di almeno 5 dB(A) al valore minimo della rumorosità residua presen-
te nell’area nel periodo di riferimento considerato (diurno o notturno). Il valore minimo della rumo-
rosità residua di un’area è rappresentato dal valore del livello statistico L90 calcolato su base ora-
ria.” 
Aree a superficie ridotta: aree con superficie inferiore a 12.000 m2 e non costituenti un isolato, 
che determinano processi di omogeneizzazione. 
Clima Acustico: le condizioni sonore esistenti in una determinata porzione di territorio, derivanti 
dall'insieme di tutte le sorgenti sonore naturali ed antropiche. 
Impatto acustico: alterazioni delle condizioni di clima acustico prodotte dall’inserimento di una 
nuova attività, infrastruttura o altro 
Fascia “Cuscinetto”: parte di territorio non completamente urbanizzata, ricavata da una o più aree 
in accostamento critico al fine di rimuovere gli accostamenti critici; di norma le fasce cuscinetto so-
no delimitate da confini paralleli e distanti almeno 50 m. 
Ricettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo o ad attività lavorativa o ricreativa, com-
prese le relative aree esterne di pertinenza; aree naturalistiche vincolate, parchi pubblici e aree e-
sterne destinate ad attività ricreative e allo svolgimento della vita sociale della collettività; aree terri-
toriali edificabili già individuate dai piani regolatori generali vigenti alla data di presentazione della 
documentazione di impatto acustico. 
Tecnico competente in acustica ambientale: la figura professionale cui è stato riconosciuto il 
possesso dei requisiti previsti dall’articolo 2, commi 6 e 7 della L. 447/95. 
 



 

 

 

56 

 
1.5 - Riferimenti normativi 
 
Legge 26 ottobre 1995, n. 447: Legge quadro sull’inquinamento acustico  
Legge Regionale  20 ottobre 2000 n. 52: Disposizioni per la tutela dell'ambiente in materia di 
inquinamento acustico 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997: Determinazione dei valori 
limite delle sorgenti sonore  
Decreto Ministeriale 16 marzo 1998: Tecniche di rilevamento e di misurazione 
dell’inquinamento acustico 
Decreto Ministeriale 29 novembre 2000: Criteri per la predisposizione, da parte degli enti ge-
stori dei servizi pubblici di trasporto e delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi 
di contenimento e abbattimento del rumore 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991: Limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  5 dicembre 1997: Determinazione dei requisiti 
acustici passivi degli edifici 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  16 aprile 1999 n. 215: Requisiti acustici delle 
sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pub-
blici esercizi  
Decreto Ministero dell’Ambiente  29 novembre 2000: Criteri per la predisposizione, da parte de-
gli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto e delle relative infrastrutture, dei piani degli 
interventi di contenimento e abbattimento del rumore  
Decreto 11 novembre 1996: Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo pro-
duttivo continuo  
Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 2004, n. 142: Disposizioni  per  il conteni-
mento e la prevenzione dell'inquinamento acustico  derivante  dal traffico veicolare, a norma 
dell'articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 447. 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri  26 maggio 1998 n. 120: Atto di indirizzo e co-
ordinamento recante criteri generali per l’attività del tecnico competente in acustica am-
bientale, ai sensi dell’art.3 comma 1, lettera b) e dell’art. 2 commi 6, 7 e 8 della legge 26 ot-
tobre 1995 , n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” 
Decreto del Presidente della Repubblica 3 aprile 2001, n.304 -"Regolamento recante disciplina 
delle emissioni sonore prodotte nello svolgimento delle attività motoristiche, a norma 
dell'art.11 della legge 26 novembre 1995,n.447"     
Direttiva 2000/14/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio dell' ’8 maggio 2000 sul ravvicina-
mento delle legislazioni degli Stati membri concernenti l’emissione acustica ambientale del-
le macchine ed attrezzature destinate a funzionare all' ’aperto 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 06 agosto 2001 n. 85-3802: Linee guida per la classifica-
zione acustica del territorio  
Deliberazione della Giunta Regionale 14 febbraio 2005, n. 46-14762: Legge regionale 25 ottobre 
2000, n. 52 - art. 3, comma 3, lettera d). Criteri per la redazione della documentazione di cli-
ma acustico  
 Deliberazione della Giunta Regionale 2 febbraio 2004, n. 9-11616: Legge regionale 25 ottobre 
2000, n. 52 - art. 3, comma 3, lettera c). Criteri per la redazione della documentazione di im-
patto acustico  
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CAP. 2 - CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 
 
2.1 - Zone omogenee 
 
La Classificazione Acustica è basata sulla suddivisione del territorio comunale in zone omogenee, 

corrispondenti alle sei classi di destinazione d’uso definite nella Tabella A del D.P.C.M. 

14/11/1997. 

 

Tabella 1- Classi acustiche 
CLASSE I 

Aree particolarmente  
protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un e-
lemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, 
aree destinate al riposo e allo svago, aree residenziali rurali, aree di parti-
colare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc 

CLASSE II 
Aree prevalentemente  

residenziali 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente 
da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata 
presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed arti-
gianali. 

CLASSE III 
Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 
locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con pre-
senza di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività arti-
gianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attivi-
tà che impiegano di macchine operatrici. 

CLASSE IV 
Aree di intensa attività 

umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico 
veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 
commerciali ed uffici, con presenza di attività artigianali, le aree in pros-
simità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 
portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V 
Aree prevalentemente  

industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali 
e con scarsità di abitazioni. 

CLASSE VI 
Aree esclusivamente  

industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività 
industriali e prive di insediamenti abitativi. 

 
 
L’assegnazione della classe acustica durante processo di classificazione avviene in funzione delle 

succitate caratteristiche, della destinazione d‘uso prevista dal PRGC, dalle norme tecniche di at-

tuazione del PRGC e da considerazioni di carattere generale urbanistico-ambientali. 

Il processo progettuale del piano di classificazione acustica deve seguire regole specifiche indicate 

nelle linee guida regionali emesse con DGR 85-3802. Deviazioni rispetto a quanto prescritto dalle 

linee guida devono essere puntualmente giustificate nella relazione tecnico descrittiva accompa-

gnante il piano di classificazione acustica e sono soggette ad approvazione da parte del compe-

tente ufficio della Provincia. 

Ai fini della precisa identificazione dei confini delle aree, gli elementi di riferimento sono costituiti 

dagli ambiti territoriali definiti dal P.R.G.C. In caso di dubbi interpretativi specifici dovuti a fraziona-

menti per operazioni di dissociazione, di omogeneizzazione o di inserimento di fasce cuscinetto si 

segue il confine catastale. 
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2.2 - Zone particolari 

 
Sul territorio comunale vengono individuate alcune aree che per le loro caratteristiche sono sog-

gette a regole aggiuntive rispetto a quanto prescritto per le sei classi acustiche precedentemente 

descritte. 

Tali aree sono le seguenti: 

o Fasce di pertinenza delle infrastrutture di trasporto  

o Aree adibite a spettacoli a carattere temporaneo o mobile o all’aperto. 

 
2.2.1 Fasce di pertinenza delle infrastrutture di trasporto 

Sono aree di larghezza variabile poste nell’intorno delle infrastrutture di trasporto ed all’interno del-

le quali, esclusivamente per le immissioni sonore prodotte dall’infrastruttura stessa, non si applica-

no i limiti definiti dal piano di classificazione acustica bensì quelli indicati dai decreti specifici ripor-

tati a seguire. 

2.2.1.1 Fasce di pertinenza delle infrastrutture di trasporto ferroviario 

Pur non essendo di particolare interesse per il territorio comunale di Rivara, si riporta per comple-

tezza anche la regolamentazione del rumore ferroviario. 

La regolamentazione dell’inquinamento acustico prodotto da traffico ferroviario è dettata dal D.P.R. 

18 novembre 1998, n. 459.   Tale decreto istituisce delle fasce territoriali di pertinenza così struttu-

rate: 

 
Tabella 1 – Tipologie di fasce di pertinenza 

 
Tipologia di infrastruttura 

 

 
Fascia di pertinenza 

 
Esistente(*) o di nuova costruzione con 
velocità di progetto inferiore a 200 km/h 

Fascia A 
Larghezza di 100m per 

ciascun lato a partire dalla 
mezzeria del binario più 

esterno 

Fascia B 
Larghezza di 150m per cia-
scun lato esternamente alla 

fascia A 

 
Di nuova costruzione con velocità di 

progetto superiore a 200 km/h 
 

 
Larghezza di 250m per ciascun lato a partire dalla mez-

zeria del binario più esterno 

(*) alla data di entrata in vigore del DPR 459 
 

L’ampiezza della fascia di pertinenza è conteggiata a partire dalla mezzeria dei binari esterni. 

All’interno di tali fasce territoriali valgono i seguenti limiti assoluti di immissione in funzione della ti-

pologia di ricettore 

Tabella 2 – Limiti entro le fasce di pertinenza ferroviarie 
 Leq diurno [dB(A)] Leq notturno [dB(A)] 

Scuole 50 - 
Ospedali, case di cura e case di riposo 50 40 

Altri ricettori fascia A 70 60 
Altri ricettori fascia B 65 55 

Altri ricettori con infrastrutture di nuova costru-
zione con velocità di progetto > 200 km/h 

 
65 

 
55 
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2.2.1.2 Fasce di pertinenza delle infrastrutture di trasporto stradale 

La regolamentazione dell’inquinamento acustico prodotto da traffico veicolare è riportata dal DPR 

n. 142 del 30 marzo 2004.  

Tale decreto istituisce delle fasce territoriali di pertinenza la cui ampiezza è funzione della tipologia 

di infrastruttura a partire dal confine stradale inteso come “limite della proprietà stradale quale risul-

ta dagli atti di acquisizione o dalle fasce di esproprio del progetto approvato” 

Per le strade di nuova costruzione i limiti sono definiti dalla seguente tabella: 
 

Tabella 3 – Strade di nuova costruzione 
 Limiti all’interno delle  fasce di pertinenza stradale secondo d.P.R. 142/2004 

Tipo di stra-
da 

(ex codice 
della strada) 

Sottotipo di 
strada (se-

condo norme 
CNR 1980) 

Ampiezza 
fascia 

(m) 

Limiti per scuole, ospedali, 
case di cura e di riposo 

[dB(A)] 
 

Limiti per altri ricettori 
[dB(A)] 

 

Diurno Notturno Diurno Notturno 

A 
 

250 50 40 65 55 

B  250 50 40 65 55 

C 
C1 250 50 40 65 55 

C2 150 50 40 65 55 

D  100 50 40 65 55 

 
E 
 

 30 
Definiti dai comuni nel rispetto dei valori riportati in tabella 
C del DPCM 14/11/97 ed in modo conforme alla zonizza-
zione acustica come prevista dall’art. 6 comma 1 lett. a) 
Legge n. 447/95   

F 
 

 30 

 
Nel caso in cui vengano realizzate nuove strade il Comune dovrà altresì assegnare una categoria 

fra quelle sopra descritte. 

 
Nel caso di realizzazione di nuove infrastrutture affiancate ad una già esistente, la fascia di perti-

nenza acustica è calcolata dal confine stradale dell’infrastruttura esistente.  

 

2.2.2 Aree adibite a spettacoli a carattere temporaneo o mobile o all’aperto 

Si definisce a carattere temporaneo qualunque attività che si svolga in periodi temporali limitati e/o 

legati ad ubicazioni variabili. 

 

Le principali attività riconducibili alla suddetta tipologia sono (elenco non esaustivo): 

a. Attività musicali all’aperto (vedi Nota) 

b. Luna park o circhi 
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c. Feste popolari, patronali effettuate all’aperto 

d. Manifestazioni sportive effettuati al di fuori di impianti sportivi 

e. Mercati e vendite ambulanti 

f. Spettacoli pirotecnici 

g. Manifestazioni politiche o religiose effettuate all’aperto 

h. Annunci sonori effettuati con automezzi circolanti 

i. Cantieri edili, stradali ed assimilabili 

 

 

Nota 

Fra le attività al punto a) di cui sopra si possono considerare anche le seguenti: 

• attività di intrattenimento o spettacolo, promosse o gestite a cura di associazioni, enti pubblici e 
privati, 
gruppi, privati, del tipo: concerti, serate musicali, feste, ballo, cinema all’aperto; 

• attività di intrattenimento o spettacolo esercitate in modo occasionale a supporto dell’attività 
principale licenziata presso pubblici esercizi (o presso sedi di circoli, associazioni e 
quant’altro), del tipo: piano-bar, serate musicali, feste, ballo; 

• eventi sportivi svolti in specifiche strutture o in aree temporanee, promosse e gestite da enti 
pubblici e privati, associazioni, gruppi, privati; 

 
Si noti che tutte le attività di cui sopra nell'ambito delle quali sia previsto l'utilizzo su suolo pubblico 
di impianti di amplificazione e diffusione musicale, ad eccezione di apparecchi radiofonici o televi-
sivi, sono tenute a richiedere alla Città l'autorizzazione in deroga di cui trattasi; per le altre attività 
tale autorizzazione deve essere richiesta nei casi di possibile superamento dei limiti vigenti per le 
sorgenti sonore. 
Le manifestazioni temporanee caratterizzate dall’impiego di sorgenti sonore mobili (quali sfilate di carri allego-
rici, marcia bande musicali, ecc.) che si svolgono dalle ore 09:00 alle ore 22:00 non necessitano di autorizza-
zione ai sensi del presente regolamento; al di fuori di tale orario dovrà essere richiesta l’autorizzazione in de-
roga. 
 
 
Le attività rientranti fra quelle sopra elencate possono essere svolte richiedendo un’autorizzazione 

in deroga ai limiti previsti dalla classificazione acustica (si veda il modello allegato al presente re-

golamento). La deroga autorizza al superamento dei limiti vigenti per le sorgenti sonore, ma non 

esime il richiedente dal possesso delle altre autorizzazioni eventualmente necessarie allo svolgi-

mento delle attività. 

 

Le attività per le quali sia previsto il superamento dei limiti vigenti per le sorgenti sonore devono 

svolgersi preferenzialmente (ma non esclusivamente) nelle aree adibite a pubblico spettacolo de-

scritte all’interno del Piano di Classificazione Acustica individuate secondo i criteri di cui al punto 4) 

delle “Linee guida regionali per la classificazione acustica del territorio” (D.G.R. 6 agosto 2001, n. 

85 – 3802). Il Comune potrà eventualmente modificare o ampliare l’elenco delle aree adibite a 

pubblico spettacolo con apposita delibera.  

 
Aree adibite a pubblico spettacolo 
 
• Area vecchio campo sportivo 
• Area nuovo campo sportivo 
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• Piazza Benevenuta 
• Piazza Statuto 
• Piazza Parrocchia 
• Parco di Villa Ogliani 
• Parco e area del Castello 
• Area della festa annuale della fraz. Camagna  
• Area della festa annuale della località San Grato 
•  Area del la festa d i  San Giovanni  Decol lato 
 

 

2.3 - Valori limite 
 
Ad ognuna delle sei classi acustiche definite dal PCA sono assegnati dei valori limite come specifi-

cato dal DPCM 14 novembre 1997. 

 
Valori limite assoluti di immissione: valori massimi che possono essere immessi da una o più 

sorgenti sonore nell’ambiente esterno o abitativo, misurati in prossimità dei ricettori. 

 
Tabella 5 – Valori limite assoluti di immissione [Leq in dB(A)] 

Classi acustiche Tempi di riferimento 

 Diurno (06:00 – 22:00) Notturno (22:00 – 06:00) 

I 50 40 

II 55 45 

III 60 50 

IV 65 55 

V 70 60 

VI 70 70 

 

 
Valori limite differenziali di immissione: valori massimi delle differenze tra il livello equivalente di 

rumore ambientale (rumore con tutte le sorgenti sonore attive) ed il rumore residuo (rumore con la 

sorgente da valutare non attiva). Tale limite è indipendente dalla classe acustica. 

Tabella 6 – Valori limite differenziali di immissione [dB(A)] 
 

Tempi di riferimento 

Diurno (06:00 – 22:00) Notturno (22:00 – 06:00) 

5 3 

 

I valori limite differenziali di immissione non si applicano nei seguenti casi: 

o Nelle aree classificate in classe VI 

o Impianti a ciclo continuo ai sensi dell’art.2 D.M. 11 dicembre 1996, esistenti alla data del 

19 marzo 1997 e rispettanti i valori assoluti di immissione (nei limiti interpretativi della Circ. 

Min. Amb. 6/2004) 
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o Per la rumorosità prodotta da infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime 

o Per la rumorosità prodotta da attività e comportamenti non connessi ad esigenze produtti-

ve, commerciali e professionali 

o Per la rumorosità prodotta da impianti e servizi fissi dell’edificio adibiti ad uso comune, limi-

tatamente al disturbo prodotto all’interno dell’edificio stesso 

o Se il rumore ambientale misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) nel periodo diurno 

e 40 dB(A) nel periodo notturno 

o Se il rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) nel periodo diur-

no e 45 dB(A) nel periodo notturno 

 

Valori limite di emissione: valori massimi che possono essere emessi da una sorgente sonora, 

misurati in prossimità della sorgente stessa. 

Tabella 7 – Valori limite di emissione [Leq in dB(A)] 
Classi acustiche Tempi di riferimento 

 Diurno (06:00 – 22:00) Notturno (22:00 – 06:00) 

I 45 35 

II 50 40 

III 55 45 

IV 60 50 

V 65 55 

VI 65 65 

 

 

Valori di attenzione: valori che segnalano la presenza di un potenziale rischio per l’ambiente o la 

salute umana. 

I valori di attenzione sono espressi come livelli equivalenti ponderati “A” riferiti al tempo a lungo 

termine e possono essere valutati in due differenti maniere sulla base del tempo di misura: 

• Se riferiti ad un’ora, sono pari ai valori di immissione incrementati di 10 dB in periodo diur-

no e 5 dB in periodo notturno 

Tabella 8 – Valori di attenzione (TL relativo ad un’ora) [Leq in dB(A)] 
Classi acustiche Tempi di riferimento 

 Diurno (06:00 – 22:00) Notturno (22:00 – 06:00) 

I 60 45 

II 65 50 

III 70 55 

IV 75 60 

V 80 65 

VI 80 75 

• Se riferiti ai tempi di riferimento, sono pari ai valori limite di immissione assoluti 
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Tabella 9 – Valori di attenzione (TL relativo ai tempi di riferimento) [Leq in dB(A)] 
Classi acustiche Tempi di riferimento 

 Diurno (06:00 – 22:00) Notturno (22:00 – 06:00) 

I 50 40 

II 55 45 

III 60 50 

IV 65 55 

V 70 60 

VI 70 70 

 

Valori di qualità: valori da conseguire nel tempo con le metodologie e tecnologie di risanamento 

disponibili al fine di realizzare gli obbiettivi di tutela previsti dalla legge. 

 

Tabella 10 – Valori di qualità [Leq in dB(A)] 
Classi acustiche Tempi di riferimento 

 Diurno (06:00 – 22:00) Notturno (22:00 – 06:00) 

I 47 37 

II 52 42 

III 57 47 

IV 62 52 

V 67 57 

VI 70 70 
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CAP. 3 - SORGENTI SONORE - PRESCRIZIONI 
 
3.1 - Sorgenti sonore generiche 
 
Qualunque sorgente sonora attiva sul territorio comunale deve rispettare i limiti previsti dal 

D.P.C.M. 14/11/97 "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore" e riportati al paragrafo  2 

secondo il piano di classificazione acustica del territorio comunale. 

Al fine di prevenire forme di inquinamento acustico, compatibilmente a quanto previsto dalle NTA 

del PRGC, non è consentito l’insediamento di nuove realtà produttive all’interno di aree inserite in 

classe I e II. 

 

 

3.2 - Sorgenti sonore industriali a ciclo continuo 
 
Gli impianti a ciclo continuo esistenti al 17 marzo 1997, inclusi in classi acustiche differenti dalla VI, 

non sono soggetti al limite differenziale di immissione se rispettano il limite assoluto di immissione. 

Gli impianti a ciclo continuo di nuovo insediamento devono essere inseriti solo nelle classi acusti-

che V o VI e sono soggetti al rispetto del limite di immissione differenziale. 

Si definiscono impianti a ciclo continuo: 

• quelli di cui non è possibile interrompere l'attività senza provocare danni agli impianti stes-

si, pericolo di incidenti o alterazioni del prodotto o per necessità di continuità finalizzata a 

garantire l'erogazione di un servizio pubblico essenziale; 

• quelli il cui esercizio è regolato da contratti collettivi nazionali di lavoro o da norme di leg-

ge, sulle ventiquattro ore per cicli settimanali, fatte salve le esigenze di manutenzione: 

 

 

3.3 - Infrastrutture di trasporto 
 
Le immissioni sonore prodotte da infrastrutture di trasporto sono soggette a specifici limiti definiti 

da appositi decreti. Tali limiti si applicano all’interno delle cosiddette fasce di pertinenza la cui lar-

ghezza è stabilita in tali decreti (vedi paragrafo 2.2.1.) 

All’esterno delle fasce di pertinenza le emissioni sonore prodotte dalle infrastrutture di trasporto 

concorrono ai livelli di rumorosità ambientali i cui limiti sono dettati dalla classificazione acustica 

comunale.  
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3.4 - Sistemi di allarme  
 
I sistemi di allarme legati alla segnalazione di eventi eccezionali finalizzati ad avvertire la popola-

zione o i sistemi indicanti servizi di emergenza (ambulanze, polizia urbana, ….) non sono soggetti 

ad alcun limite. 

I sistemi di allarme antifurto di qualunque tipologia non sono soggetti ai limiti della classificazione 

acustica (né limiti assoluti né limiti differenziali) ma non devono avere funzionamento continuo. 

L’emissione sonora potrà avere durata continua per un tempo massimo di 2’ nel caso di autovettu-

re e 15’ nel caso di abitazioni, uffici, negozi o altro tipo di edificio, al quale dovrà seguire un periodo 

privo di emissione sonora non inferiore a 60 secondi. L’evento non dovrà ripetersi più di 3 volte con 

le tempistiche sopra specificate e tra un’attivazione e l’altra non devono trascorrere più di 3’. 

 

 

3.5 - Cantieri edili 
 

Attività soggetta ad autorizzazione in deroga. 
 

Le attività che producono emissioni sonore significative dovranno essere svolte in orari compresi 

tra le ore 7.30 e le ore 19.30 esclusivamente nei giorni feriali.  

Le attività che per la loro peculiarità devono essere svolte in intervalli temporali oltre quelli previsti 

o in giornate festive devono inderogabilmente essere soggette ad autorizzazione.  

 

L’immissione massima consentita all’attività di cantiere misurata sulla facciata dell’abitazione più 

esposta (misurata ad 1m dalla stessa) come livello equivalente sugli  intervalli orari indicati deve ri-

spettare i seguenti limiti: 
 

Intervallo orario Limite di immissione [dB(A)] 

7.30 – 19.30 70,0 

 

Nel caso di presenza di ricettori particolarmente sensibili (scuole di ogni ordine e grado, ospedali, 

case di cura) nell’area di interesse si applicano i seguenti limiti:  
 

Intervallo orario Limite di immissione [dB(A)] 

7.30 – 19.30 65,0 

 

Oltre ai succitati limiti l’attività non deve produrre livelli di immissione misurati su intervalli di 1 ora, 

ad 1m della facciata degli edifici più esposti  superiori ai seguenti 
 

Ricettore Intervallo orario Limite di immissione [dB(A)] 

Scuole, ospedali, case di cura 1 ora qualsiasi nel periodo 7.30 -19.30 65,0 

Altri ricettori 1 ora qualsiasi nel periodo 7.30 -19.30 75,0 
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Nel caso in cui i lavori riguardino ristrutturazione interna  e conseguentemente le unità abitative 

siano nello stesso edificio dell’attività disturbante si applica un limite pari a 65 dB(A) (livello equiva-

lente su base oraria) misurato all’interno dell’ambiente abitativo disturbato a finestre chiuse. 

In casi eccezionali possono essere autorizzati livelli superiori laddove non risultasse possibile tec-

nicamente contenere le emissioni sonore. In tal caso dovrà essere rigidamente fissato l’intervallo 

temporale. 

 

In tutti i casi non si applicano i limiti di immissione differenziale 

 

Le apparecchiature e macchinari utilizzati devono rispondere ai requisiti di sicurezza della normati-

va specifica con particolare riferimento all’aspetto delle emissioni sonore. 

In particolare le macchine ed attrezzature destinate ad essere usate all’aperto devono essere con-

formi alla normativa di omologazione e certificazione ed in particolare soddisfare i requisiti del d.lg. 

n. 262 del 4 settembre 2002 laddove applicabile. 

 

 

3.6 - Sorgenti sonore interne ad edifici  
 

Le sorgenti sonore interne agli edifici (intesi come impianti di uso comune) sono soggetti alle pre-

scrizioni del d.P.C.M. 5 dicembre 1997. 

Rientrano nel campo di applicazione gli ascensori, gli scarichi idraulici, i bagni, i servizi igienici, la 

rubinetteria, gli impianti di riscaldamento, aerazione e condizionamento. 

 

 

3.7 - Sorgenti sonore legate ad attività di manutenzione verde privato  
 

Le operazioni di manutenzione del verde privato che utilizzano apparecchiature meccaniche, pos-

sono essere svolte solamente nei seguenti orari: 

 

 Giorni feriali: dalle ore 08:00 alle ore 13:00 e dalle ore 14:00 alle ore 20:00 

 Giorni festivi: dalle ore 09:00 alle ore 13:00 e dalle ore 15:00 alle ore 20:00 

 

Laddove applicabile, i macchinari utilizzati devono essere provvisti della marcatura relativa alla di-

rettiva europea 2000/14/CE. 
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3.8 - Sorgenti sonore in luoghi di intrattenimento con impianti elettroacustici per la 

diffusione musicale  
 

I luoghi di intrattenimento danzante al coperto e al chiuso sono tenuti al rispetto dei limiti di cui al 

paragrafo 2 del presente documento o eventualmente dei limiti concessi in deroga. 

Tutti i luoghi di intrattenimento danzante, pubblico spettacolo, nonché dei pubblici esercizi utiliz-

zanti impianti elettroacustici di diffusione sonora sono inoltre tenuti a rispettare i limiti di cui 

all’articolo 2 del D.P.C.M. 16 Aprile 1999 n° 215, a verificarne e certificarne il rispetto effettuando le 

verifiche di cui agli articoli 3, 4 , 5 e 6 del D.P.C.M. 215/1999. 

 

 

3.9 - Controlli e misure 
 

La verifica dei livelli sonori prodotti dalle sorgenti sonore deve essere eseguita conformemente a 

quanto prescritto dal Decreto del Ministero dell'Ambiente del 16/3/98 “Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico”. 

Tali attività sono di competenza degli uffici comunali preposti, i quali potranno avvalersi del suppor-

to tecnico dell’ARPA o di consulenti tecnici qualificati come tecnici competenti in acustica ambien-

tale ai sensi dell’art.6 della Legge n. 447/95. 

I requisiti per le misure acustiche delle sorgenti sonore interne agli edifici ed i requisiti acustici pas-

sivi degli edifici e dei loro componenti in opera sono contenuti nel D.P.C.M. 5/12/97 “Determinazio-

ne dei requisiti acustici passivi degli edifici”. 

 

 

3.10 - Gestione del territorio – Aree con differente classificazione acustica 
 

La situazione definita dal Piano di Classificazione Acustica (PCA) discende direttamente dalla pia-

nificazione determinata dalle scelte compiute a livello di PRGC e dalle regole imposte dalle linee 

guida regionali per la redazione di tale piano. 

Il territorio risulta così suddiviso in aree codificate in classi acustiche le quali possono confinare 

con altre aree inserite in classi acustiche differenti. 

In tal caso si possono presentare tre differenti casistiche: 

 

SITUAZIONE DI COMPATIBILITA’: le aree confinanti sono inserite in classi acustiche che differi-

scono tra loro di non più di una classe e conseguentemente i limiti previsti non differiscono per più 

di 5 dB. In tal caso si riscontra una compatibilità delle codifiche delle aree e non necessita alcun ti-

po di intervento 
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SITUAZIONE  DI POTENZIALE  INCOMPATIBILITA’: le aree confinanti sono inserite in classi a-

custiche che differiscono tra loro per più di un salto di classe e conseguentemente i limiti previsti 

differiscono per più di 5 dB. Se le verifiche acustiche effettuate a seguito della classificazione acu-

stica del territorio, non hanno evidenziato il superamento dei limiti previsti dalle rispettive classi non 

dovranno essere intraprese, momentaneamente, azioni di risanamento. 

La potenziale incompatibilità deve però essere periodicamente monitorata, poiché modifiche della 

situazione (variazione delle sorgenti, differente dislocazione,…) potrebbero portare al superamento 

dei limiti. In tal caso diventa automaticamente necessario prevedere apposito Piano di Risanamen-

to Acustico come al punto a seguire 

Modifiche apportate al PRGC nelle aree oggetto di criticità devono tendere a risolvere tali situazioni 

compatibilmente al reale utilizzo del territorio ed alle previsioni di sviluppo urbanistico. 

 
SITUAZIONE  DI  INCOMPATIBILITA’: situazione analoga alla precedente in cui l’attività di misura 

condotta a seguito della classificazione acustica evidenzia il superamento dei limiti delle classi a-

custiche previste.  

In tal caso è necessario prevedere la realizzazione di un Piano di Risanamento Acustico, il quale 

deve individuare l’ambito territoriale di intervento e le relative azioni necessarie per riportare il cli-

ma acustico entro i limiti previsti dal PCA, integrandosi laddove possibile con evoluzioni urbanisti-

che degli altri strumenti. 

 

 

3.11 - Gestione del territorio – Fasce cuscinetto 
 

Le linee guida regionali relative alla redazione dei piani di classificazione acustica prevedono, al fi-

ne di evitare il contatto critico tra aree con più di un salto di classe acustica e conseguentemente 

situazioni di potenziale incompatibilità, laddove possibile, l’introduzione di fasce cuscinetto di lar-

ghezza minima di 50 m. 

Per ovviare ad una situazione di incompatibilità si interviene quindi alterando la classificazione 

prevista della zona interessata; nel caso in cui l’introduzione delle fasce cuscinetto abbia elevato le 

classi acustiche delle aree interessate a tale operazione, al fine di prevenire conseguenze peggio-

rative del clima acustico per gli insediamenti ricadenti in tale aree si prevede che:  

o Gli insediamenti residenziali di nuova costruzione, così come nuovi edifici adibiti a 

scuole, case di cura, case di riposo, ospedali,  devono essere autorizzati solo previa pre-

sentazione di apposita valutazione del clima acustico eseguita da tecnico competente 
in acustica e progettati in modo da garantire standard funzionali al completo abbattimento 

del rumore negli ambienti di vita; 

o Gli insediamenti di tipo produttivo e tutte le altre sorgenti di rumore devono rispettare i limiti 

definiti dalle fasce cuscinetto. 
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La valutazione di clima acustico può dare luogo alle seguenti situazioni: 

 

a) il clima acustico dell’area interessata dal nuovo insediamento rispetta i limiti di immissione 

previsti dalla classificazione acustica. In tal caso l’autorizzazione può essere concessa; 

b) il clima acustico dell’area interessata dal nuovo insediamento non rispetta i limiti di im-

missione assoluti previsti dalla classificazione acustica. In tal caso la valutazione deve in-

dicare la provenienza dell’inquinamento acustico, individuando in tal modo le responsabili-

tà dei soggetti. Se viene attribuita una responsabilità a carico di soggetti ben individuabili 

(insediamenti di tipo produttivo, infrastrutture...), sarà cura del Comune richiedere, attra-

verso i mezzi consentiti (ordinanze, prescrizioni...), il rispetto delle immissioni a tali sogget-

ti, non trascurando peraltro di applicare le sanzioni previste dalla legge in caso di non ri-

spetto dei limiti. In tali casi il Comune può altresì condizionare l’autorizzazione a costruire 

al rispetto del d.P.C.M. 5/12/1997, in particolare per quanto riguarda l’isolamento acustico 

di facciata, riservandosi di rilasciare il certificato di agibilità solo previa presentazione di un 

collaudo acustico eseguito da tecnico competente in acustica. 

c) il clima acustico dell’area interessata dal nuovo insediamento non rispetta i limiti di im-

missione differenziali: in tal caso bisogna valutare se l’applicabilità del criterio differenziale 

è dovuta all’opera in esame o preesistente. Nel primo caso sarà a carico del proponente 

l’opere conseguire il rispetto del limite, altrimenti dovrà essere individuato il titolare della 

sorgente a cui è imputabile la responsabilità del superamento del limite e sarà cura del 

Comune richiedere, attraverso i mezzi consentiti (ordinanze, prescrizioni...), il rispetto delle 

immissioni, con eventuale applicazione delle sanzioni previste dalla legge. 

 

In situazioni particolari laddove necessario e realizzabile sotto il profilo tecnico economico, la fa-

scia cuscinetto è altresì utilizzata per interventi di protezione acustica passiva (barriere, terrapieni, 

....).  
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CAP. 4 - AUTORIZZAZIONI  IN  DEROGA 

 
4.1 - Generalità 

 
4.1.1 Orari e durata delle manifestazioni in deroga 
 
Nelle aree adibite a pubblico spettacolo di cui al par. 2.2.2. le attività rientranti fra quelle elencate al 

punto 2.2.2 ed in genere quelle temporanee potenzialmente rumorose possono essere svolte ri-

chiedendo un’autorizzazione in deroga ai limiti previsti dalla classificazione per un massimo di 30 
giorni (anche non consecutivi) all’anno. 

Negli altri siti pubblici (non compresi nell’elenco delle aree adibite a pubblico spettacolo) le attività 

rientranti fra quelle elencate al punto 2.2.2 ed in genere quelle temporanee potenzialmente rumo-

rose possono essere svolte richiedendo un’autorizzazione in deroga ai limiti previsti dalla classifi-

cazione acustica per un massimo di 15 giorni all’anno. In questo caso non potranno essere con-

cesse deroghe per periodi consecutivi superiori a 3 giorni. 

Negli esercizi pubblici o in strutture che possono ospitare manifestazioni pubbliche le attività rien-

tranti fra quelle elencate al punto 2.2.2 ed in genere quelle temporanee potenzialmente rumorose 

possono essere svolte richiedendo un’autorizzazione in deroga ai limiti previsti dalla classificazione 

acustica per un massimo di 15 giorni all’anno. In questo caso non potranno essere concesse de-

roghe per periodi consecutivi superiori a 2 giorni. 

Manifestazioni o attività di particolare interesse pubblico possono essere comunque autorizzate in 

deroga previa delibera della Giunta. In questo caso si terrà conto delle particolarità del caso e delle 

motivazioni; l’autorizzazione dovrà comunque chiarire i limiti temporali della manifestazione. 

 

 

4.2 - Procedura di autorizzazione 
 
La richiesta, secondo il modello allegato al presente regolamento, va indirizzata al Responsabile 

del Settore Tecnico in carta libera almeno 30 gg prima dell’avvio delle attività. 

 

Nella tabella a seguire si riportano i livelli massimi di immissione e gli orari concessi per le principa-

li tipologie di attività in deroga. 
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Tabella n.11 – Limiti di immissione per attività in deroga 

 
Tipo di attività 

 
Limiti di orario 

Livello massimo di 
immissione 

LAeq (*) 
[dB(A)] 

Attività musicali all’aperto  
(si veda anche la Nota al par. 2.2.2) dalle 9.00 alle  24.00 70 

Luna park o circhi dalle 9.00 alle  24.00 70 

Feste popolari, patronali o politiche 
effettuate all’aperto dalle 9.00 alle  24.00 70 

Manifestazioni sportive effettuati al 
di fuori di impianti sportivi dalle 7.00 alle  24.00 70 

Mercati e vendite ambulanti dalle 6.00 alle  24.00 70 

Spettacoli pirotecnici dalle 20.00 alle  24.00 - 

Manifestazioni politiche o religiose 
effettuate all’aperto dalle 9.00 alle  24.00 

70 

Cantieri edili, stradali ed assimila-
bili Vedi tabelle par. 3.5 Vedi tabelle par. 3.5 

(*) Misure eseguite su periodi di 30’ sulla facciata del ricettore più esposto. Nel caso la propagazione del rumore avvenga 

prevalentemente per via interna saranno imposte inoltre specifiche limitazioni al limite differenziale di immissione. 

 

I limiti  in deroga sopra descritti non si applicano ai seguenti ricettori sensibili: ospedali, case di 

cura e di riposo. Per le scuole i limiti in deroga si applicano solo al di fuori dell’orario scolastico. 

Nei casi in cui si preveda anche il superamento del limite di cui alla precedente tabella (70 dBA) i 

soggetti titolari delle autorizzazioni in deroga relative ad attività nell’ambito delle quali sia previsto 

un superamento dei limiti vigenti per le sorgenti sonore oltre le ore 22:00 e per più di 2 giorni con-

secutivi devono incaricare un Tecnico Competente in Acustica Ambientale (ex L. 447/95, art.2) di 

verificare il reale rispetto dei limiti prescritti durante il primo giorno di manifestazione per il quale è 

stata concessa deroga e di farne pervenire al settore Tecnico attestazione entro il terzo giorno la-

vorativo utile. 

La procedura di autorizzazione prevede dunque due casi: 

 CASO A: la concessione della deroga risulta tacitamente rilasciata trascorsi 15 gg. dalla 

presentazione dell’istanza se viene dichiarato il rispetto dei livelli massimi di immissione e 

gli orari riportati nella tabella n. 11. 

 CASO B: nel caso in cui il richiedente non garantisca il rispetto dei limiti di immissione ri-

portati nella tabella n. 11 o nel caso che le attività abbiano una durata superiore a quella 

prevista al par. 4.1.1 o nel caso di altre attività ed in funzione della complessità o particola-

rità delle sorgenti sonore dell’attività oggetto di deroga, l’ufficio Tecnico potrà richiedere 

che la richiesta d’autorizzazione sia accompagnata da una valutazione di impatto acu-
stico più approfondita a cura di un tecnico competente in acustica ambientale.  

 

I cantieri stradali, la manutenzione del verde pubblico,le attività di igiene del suolo, spezzamento, 

raccolte e compattamento dei rifiuti urbani appaltata o condotta dal comune sono automatica-
mente autorizzate in deroga. In sede di affidamento dell’incarico o di gara d’appalto la ditta che 

esegue le attività deve comunque indicare le caratteristiche acustiche delle apparecchiature che 
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verranno utilizzate, gli accorgimenti tecnici ed organizzativi che intende mettere in atto al fine di e-

vitare episodi di  inquinamento acustico e dichiarare la propria disponibilità ad effettuare i lavori 

negli orari che saranno indicati dal Comune. 

  

L’eventuale verifica dei livelli di immissione della attività temporanee sarà eseguita presso i ricettori 

potenzialmente più critici. 

Le attività temporanee che non sono state autorizzate in deroga ed i cui livelli di immissione supe-

rano i limiti previsti dal PCA verranno immediatamente sospese. 

 

 

4.3 - Autorizzazione in deroga - Richiesta 
 

La richiesta di autorizzazione in deroga deve contenere le seguenti informazioni tecniche: 

o Elenco sorgenti sonore che verranno utilizzate (tipologia e dati tecnici principali) 

o Planimetria dell’area in oggetto (tale da identificare la posizione delle sorgenti) 

o Orario dello svolgimento delle attività 

o Orario di utilizzo delle principali sorgenti sonore 

o Durata dell’attività temporanea 

o Livelli di immissione stimati durante l’esercizio delle attività ai confini dell’area o presso i ri-

cettori più vicini (*) 

o Livello massimo di immissione che si intende richiedere in deroga (*) 

 
(*) Da dichiarare solo nel caso B (vedi par. 4.2); in tal caso può essere richiesta una valutazione di impatto a-
custico a cura di un tecnico competente in acustica ambientale. 
 

 

4.4 - Autorizzazione in deroga - Rilascio 
 

L’ufficio comunale competente entro 60 gg dalla richiesta di autorizzazione rilascia il proprio pare-

re, verificando con gli altri uffici competenti il rispetto di tutte le normative comunali. 

 

o Se la richiesta è riferita ad una delle attività riportate nella tabella n.11, con dichiarazione 

del rispetto dei limiti relativi, l’autorizzazione è concessa tacitamente, decorsi 15 gg. dalla 

data di presentazione 

o Altrimenti l’autorizzazione, previo esame della documentazione fornita, potrà essere con-

cessa con prescrizioni su livelli massimi consentiti, orari e precauzioni tecniche da prende-

re per contenere il disturbo. 

o L’impossibilità di rispettare i limiti massimi richiesti dall’ufficio competente o la non compa-

tibilità dell’attività richiesta con l’area in cui si va ad insediare, saranno causa di rifiuto del 

rilascio dell’autorizzazione. 
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CAP. 5 - AUTORIZZAZIONI,  PERMESSI  A  COSTRUIRE,  
PIANI  DI  SVILUPPO  TERRITORIALE,  S.U.E. 

 
La trasformazione e l’evoluzione del territorio da un punto di vista urbanistico ed edilizio realizzata 

mediante Strumenti Urbanistici Esecutivi (S.U.E.) deve integrarsi completamente con il PCA del 

territorio comunale al fine di garantire i livelli massimi previsti nell’area di intervento e la compatibili-

tà con le aree adiacenti  considerando eventualmente, già a livello progettuale, la realizzazione di 

interventi atti a garantire il clima acustico previsto.  

Tali strumenti, siano essi Piani per l’Edilizia Economica Popolare, Piani per gli insediamenti Produt-

tivi, Piani Particolareggiati, Piani Esecutivi Convenzionati, Piani di Recupero, Piani Esecutivi di Ini-

ziativa Privata Convenzionata, Programma integrato d’Intervento o altro piano o programma as-

soggettato a convenzione, devono quindi prendere in considerazione il PCA vigente e verificarne 

la compatibilità prevedendo eventualmente la realizzazione di opere o interventi che garantiscano 

la conformità ai limiti previsti. 

 
Gli Strumenti Urbanistici Esecutivi dovranno contenere tutti gli elementi utili per determinare le 

classi acustiche delle aree oggetto degli interventi, in funzione delle destinazioni d'uso specifiche 

(aree verdi, scolastiche, residenziali, commerciali, produttive...). 

Agli Strumenti Urbanistici Esecutivi dovrà essere allegata la "Valutazione di Impatto Acustico Am-

bientale" (V.I.A.A.) o la “Valutazione del Clima Acustico” (V.C.A.), in funzione della tipologia. Tale 

documentazione dovrà essere redatta considerando tutti gli elementi definiti dalla normativa vigen-

te, nonché gli effetti indotti sul clima acustico esistente, lo stato di fatto e gli interventi previsti dalla 

pianificazione comunale e sovraordinata. 

La realizzazione degli eventuali interventi di protezione attiva e/o passiva per il contenimento della 

rumorosità ambientale entro i limiti suddetti è a carico del proponente degli Strumenti Urbanistici 

Esecutivi. Tali interventi devono essere progettati e realizzati contestualmente alle opere di urba-

nizzazione primaria. 

Nel caso di Strumenti Urbanistici Esecutivi la documentazione dovrà contenere (laddove applicabi-

le) almeno i seguenti elementi:  

• quantificazione dell'eventuale incremento percentuale del traffico veicolare e del relativo 

contributo alla rumorosità ambientale indotto dall'attuazione del progetto di intervento rela-

tivo al comparto; 

• eventuale localizzazione e descrizione di impianti, di apparecchiature e/o di attività rumo-

rose e quantificazione dei relativi contributi alla rumorosità ambientale, tenendo conto degli 

usi specifici del progetto di intervento relativo al comparto; 

• valutazione dell’eventuale impatto acustico di opere, infrastrutture e trasformazioni urbani-

stiche previste dagli strumenti di pianificazione territoriale; 

• eventuale proposta di classificazione acustica del comparto oggetto dell'intervento secon-

do le destinazioni d'uso previste; la proposta di nuova zonizzazione deve essere effettuata 

sulla base degli stessi parametri impiegati nella redazione della zonizzazione acustica del 

territorio comunale; 
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• verifica, mediante modelli previsionali opportunamente tarati, del rispetto dei limiti di zona 

previsti all’interno ed all’esterno del comparto; 

• descrizione degli elementi progettuali relativi sia all’organizzazione dell’intervento che alle 

eventuali opere di protezione passiva finalizzati alla riduzione dell’esposizione al rumore.  

 

 

5.1 - Valutazioni di impatto acustico ambientale (V.I.A.A.) 
 

E’ fatto obbligo di presentazione di valutazione di impatto acustico ai sensi dell’art. 8 della L. 

447/95 ed art. 10 della L.R. 52/2000 per i seguenti soggetti: 

a. Titolari dei progetti relativi alla realizzazione, modifica o potenziamento delle seguenti 

opere 

• Aeroporti, aviosuperfici, eliporti 

• Strade 

• Discoteche 

• Circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti rumo-

rosi 

• Impianti sportivi e ricreativi 

• Ferrovia ed altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia 

b. Richiedenti rilascio permessi di costruire relative a nuovi impianti ed infrastrutture 
adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi com-
merciali polifunzionali 

c. Richiedenti rilascio dei provvedimenti comunali che abilitano l’esercizio degli immobili 

o infrastrutture al punto b 

d. Richiedenti licenze o autorizzazione all’esercizio di attività produttive 

 
Laddove sia richiesta la denuncia di inizio attività o atto equivalente, in sostituzione della domanda 

di rilascio dei provvedimenti autorizzativi, la documentazione sarà presentata contestualmente a 

tale denuncia. 

 

Le valutazioni di impatto acustico, inviate all’Ufficio Comunale competente, dovranno essere redat-

te da un tecnico competente in acustica ambientale in conformità alle linee guida regionali emesse 

con DGR 9-11616 in data 2 febbraio 2004 e contenere almeno le seguenti indicazioni (laddove ap-

plicabili): 

a. indicazione della classificazione acustica dell’area di studio; 
b. individuazione delle principali sorgenti sonore già presenti nell’area di studio e in-

dicazione dei livelli di rumore esistenti ante-operam in prossimità dei ricettori esi-
stenti e di quelli di prevedibile insediamento in considerazione delle previsioni del 
vigente P.R.G.C.; 

c. descrizione della tipologia dell’opera in progetto, del ciclo produttivo o tecnologico, 
degli impianti, delle attrezzature e dei macchinari di cui è prevedibile l’utilizzo, 
dell’ubicazione dell’insediamento e del contesto in cui viene inserita; 
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d. descrizione degli orari di attività e di funzionamento degli impianti produttivi e sus-
sidiari; 

e. descrizione delle sorgenti rumorose connesse all’opera e loro ubicazione, suddivi-
se in sorgenti interne ed esterne, con l’indicazione dei dati di targa acustici. Questi 
ultimi sono relativi alla potenza acustica delle differenti sorgenti sonore, impianti, 
macchinari o attività, nelle diverse situazioni di operatività e di contesto. Nel caso 
non siano disponibili i dati di potenza sonora, dovranno essere riportati i livelli di 
emissione in termini di pressione sonora. Dovrà essere indicata, inoltre, la presen-
za di eventuali componenti tonali nello spettro di emissione sonora e, qualora ne-
cessario, la direttività di ogni singola sorgente; 

f. descrizione delle caratteristiche costruttive dei locali (coperture, orizzontamenti, ti-
pi di murature, serramenti, vetrate, ecc.); 

g. planimetria generale dell’area di studio orientata ed aggiornata; nella planimetria 
deve essere identificata l’esatta ubicazione dell’opera, il suo perimetro e le sorgen-
ti sonore principali presenti, con l’indicazione delle relative quote altimetriche. De-
ve inoltre essere fornita una descrizione delle zone confinanti l’opera, con 
l’identificazione degli edifici ad uso commerciale, dei ricettori sensibili (edifici ad 
uso residenziale, ospedali, scuole, ecc.) e degli spazi utilizzati da persone o co-
munità potenzialmente esposti al rumore proveniente dall’opera, con l’indicazione 
delle distanze intercorrenti dall’opera stessa e le rispettive quote altimetriche; 

h. calcolo previsionale dei livelli sonori indotti dall’opera nei confronti dei ricettori e 
dell’ambiente esterno circostante, con particolare riferimento ai livelli sonori di e-
missione e di immissione assoluti. Dovrà, inoltre, essere effettuata una stima dei 
livelli differenziali di immissione sonora; 

i. calcolo previsionale dell’incremento dei livelli sonori dovuto all’aumento del traffico 
veicolare sulle strutture viarie esistenti indotto dalla nuova opera nei confronti dei 
ricettori e dell’ambiente circostante. Dovrà essere valutata, inoltre, l’eventuale ru-
morosità delle aree destinate a parcheggio e manovra dei veicoli, nonché alle atti-
vità di carico/scarico merci; 

j. descrizione dei provvedimenti tecnici che si intendono adottare per il contenimento 
delle emissioni rumorose per via aerea e solida al fine di ricondurre i livelli sonori 
entro i limiti fissati dalla L. 447/95 e dai relativi decreti attuativi; 

k. esplicitazione dei limiti obiettivo da conseguire per ciascun ricettore individuato 
(valori assoluti di immissione, valori limite di emissione, e valori limite differenziali 
di immissione); 

l. descrizione degli interventi di bonifica possibili qualora, in fase di collaudo, le pre-
visioni si rivelassero errate e i limiti fissati dalla normativa sull’inquinamento acu-
stico non fossero rispettati; 

m. programma dei rilevamenti di verifica da eseguirsi a cura del proponente allorché 
la realizzazione, modifica o potenziamento dell’opera sarà compiuta. La relazione 
contenente gli esiti delle misure di verifica dovrà pervenire entro il termine che sa-
rà stabilito nel provvedimento di concessione, abilitazione, licenza o autorizzazio-
ne di cui all’art.8, comma 4, della Legge 447/95 dal soggetto competente al rilascio 
del provvedimento stesso; 

n. indicazione del provvedimento regionale con cui il tecnico che ha predisposto la 
documentazione di impatto acustico è stato riconosciuto tecnico competente in 
acustica ambientale, ai sensi della Legge 447/1995, art.2, commi 6 e 7. 

 
La valutazione deve risultare tanto più approfondita quanto più rilevanti risultino gli effetti del di-

sturbo. L’omissione dei succitati elementi della valutazione è consentita se puntualmente giustifica-

ta.  

 

Se ritenuto necessario dal Responsabile del Procedimento, la documentazione presentata viene 

inviata all’A.R.P.A. competente per il territorio per il parere tecnico di competenza. 
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In caso di esito negativo dell’esame della valutazione, il Responsabile del Procedimento potrà 

chiedere ulteriori approfondimenti o negare il rilascio della concessione, licenza od autorizzazione 

all’attività. 
 
 

5.2 - Valutazioni di clima acustico (V.C.A.) 
 

Per il rilascio del provvedimento abitativo edilizio, o atto equivalente, relativo alla costruzione di 

nuovi immobili o al mutamento di destinazione d’uso di immobili esistenti, qualora da ciò derivi 

l’inserimento dell’immobile in una delle stesse tipologie sotto elencate, è fatto obbligo di presenta-

zione di valutazione previsionale di clima acustico ai sensi dell’art. 8 della L. 447/95 ed art. 11 della 

L.R. 52/2000: 

• Nuovi insediamenti residenziali 

• Scuole ed asili nido 

• Ospedali 

• Case di cura e di riposo 

• Parchi pubblici urbani ed extraurbani 

La predisposizione di una Valutazione Previsionale di Clima Acustico, coordinata con la documen-

tazione eventualmente redatta ai sensi del par. 5.1 del presente regolamento, è altresì necessaria 

per l’approvazione di strumenti urbanistici esecutivi di cui all’art. 32, L.R. 56/77, titoli abilitativi con-

venzionati e rispettive varianti o modifiche, che prevedano le opere di cui al presente paragrafo, 

fatti salvi gli strumenti urbanistici già adottati all’entrata in vigore del presente regolamento. 

 

La documentazione di V.C.A. deve essere presentata all’Ufficio Comunale competente all’atto di 

domanda di rilascio del permesso di costruire o dell’analogo provvedimento che abilita 

all’utilizzazione dell’immobile. 

Le valutazioni di clima acustico dovranno essere redatte da un tecnico competente in acustica am-

bientale in conformità alle linee guida regionali emesse con DGR  46-14762 in data 14 febbraio 

2005 e contenere almeno le seguenti indicazioni (laddove applicabili): 

a. Descrizione della tipologia di insediamento previsto, della sua ubicazione e del conte-
sto in cui si inserisce 

b. Indicazione degli accorgimenti progettuali nell’ubicazione degli edifici, delle aree fruibili 
nonché della distribuzione dei locali all’interno dell’edificio per minimizzare l’impatto 
acustico 

c. Planimetria dell’area di interesse con individuazione delle sorgenti sonore influenzanti 
l’insediamento 

d. Indicazione della classificazione acustica dell’area 
e. Descrizione e caratterizzazione delle principali sorgenti sonore presenti 
f. Quantificazione dei livelli sonori di immissione ai confini e all’interno dell’area occupata 

dall’insediamento. Nel caso in cui tali livelli fossero influenzati da infrastrutture di tra-
sporto, questi dovranno essere quantificati separando il contributo delle infrastrutture e 
delle altre sorgenti. 

g. Laddove la variabilità delle emissioni non rendano sufficientemente rappresentativo il 
livello di immissione, dovranno essere valutati altri indicatori quali livelli equivalenti ora-
ri o livelli percentili. 
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h. Calcolo previsionale dei livelli di immissione differenziali in facciata o all’interno 
dell’insediamento  

i. Indicazione del provvedimento regionale con cui il tecnico che ha predisposto la do-
cumentazione di impatto acustico è stato riconosciuto tecnico competente in acustica 
ambientale, ai sensi della Legge 447/1995, art.2, commi 6 e 7. 

 
La valutazione deve risultare tanto più approfondita quanto più rilevanti risultino gli effetti del di-

sturbo. L’omissione dei succitati elementi della valutazione è consentita se puntualmente giustifica-

ta. 

In caso la Valutazione Previsionale di Clima Acustico evidenzi una situazione di possibile supera-

mento dei limiti vigenti, essa dovrà contenere anche una descrizione degli accorgimenti progettuali 

e costruttivi adottati per contenere il disagio all’interno degli ambienti abitativi, tenuto conto di quan-

to previsto ai sensi del par. 5.3 del presente regolamento, se applicabile. 

Nel caso la costruzione dei nuovi immobili avvenga in prossimità di infrastrutture dei trasporti già 

esistenti per le quali sono state definite fasce di pertinenza con specifici limiti di rumore il propo-

nente dovrà sostenere gli eventuali costi derivanti dal rispetto dei limiti di immissione. 

Anche nel caso di costruzione di nuovi immobili costruiti in prossimità di opere potenzialmente ru-

morose già esistenti il proponente dovrà sostenere gli eventuali costi derivanti dall’applicazione del 

criterio differenziale.   

 

 

5.3 - Certificato di abitabilità/agibilità degli edifici 
 
Il rilascio del certificato di abitabilità di:  
 

• edifici adibiti a residenze o assimilabili; 

• edifici adibiti a uffici e assimilabili; 

• edifici adibiti ad alberghi e pensioni ed attività assimilabili; 

• edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 

• edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 

• edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 

• edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili; 

risulta subordinato, oltre che a quanto espresso al par. 5.2, anche alla verifica dei requisiti acustici 

passivi degli edifici e delle sorgenti sonore interne agli edifici stessi, in conformità a quanto pre-

scritto dal D.P.C.M. 5 dicembre 1997. 

La conformità al d.P.C.M. 5/12/1997 dovrà essere dimostrata con la presentazione di apposita  
Valutazione Previsionale di rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici (V.P.R.A.P.E.) 
redatta ad opera di un Tecnico  competente in Acustica Ambientale seguendo i criteri di cui al par. 

5.3.1. 

 

La Relazione Conclusiva di rispetto dei Requisiti Acustici degli Edifici (R.C.R.A.E.) è una di-

chiarazione asseverata redatta sulla base di collaudo acustico in opera o mediante autocertifica-
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zione da parte del Tecnico Competente in Acustica Ambientale congiuntamente al progettista, al 

costruttore e al direttore dei lavori. 

In particolare, la Valutazione Previsionale di rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici 
dovrà essere richiesta nei seguenti casi: 
a) per il rilascio di Permessi di Costruire o atti equivalenti relativi a interventi di Nuovo Impianto, 

Ampliamento e Ristrutturazione Urbanistica ex art. 13, L.R. 56/77 e s.m.i.. 

b) per il rilascio di Permessi di Costruire o atti equivalenti relativi a interventi di Ristrutturazione Edi-

lizia, Restauro e Risanamento Conservativo e Manutenzione Straordinaria ex art. 13, L.R. 56/77 e 

s.m.i., limitatamente per gli aspetti correlati alla realizzazione di nuovi impianti tecnologici o alla so-

stituzione di impianti esistenti. 

 

Riportiamo per maggior chiarezza la classificazione degli edifici prevista dal d.P.C.M. 5/12/1997 

 

TABELLA A : CLASSIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI ABITATIVI 
 

Categoria A : edifici adibiti a residenza ed assimilabili  
Categoria B : edifici adibiti ad uffici ed assimilabili  
Categoria C : edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed assimilabili ; 
Categoria D : edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura ed assimilabili  
Categoria E : edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli ed assimilabili  
Categoria F : edifici adibiti ad attività ricreative, di culto ed assimilabili  
Categoria G : edifici adibiti ad attività commerciali ed assimilabili  

 
 

TABELLA B : REQUISITI ACUSTICI DEGLI EDIFICI, LORO 
COMPONENTI ED IMPIANTI. 

Indici di valutazione e livelli sonori massimi 
Categorie       R’w  D 2m,nTw    L’n,Tw     LASmax LAeq 
1. D 55 45 58 35 25 
2. A, C 50 40 63 35 35 
3. E 50 48 58 35 25 
4. B, F, G 50 42 55 35 35 

 
Grandezze di riferimento. 
Le grandezze di riferimento i metodi di calcolo e di collaudo sono definiti nelle norme seguenti : ISO 
3382: 1997 ; EN ISO 140-7: 1996 ;  EN ISO 717-1 -2 - 3 : 1997 ; UNI 10708 -1-2-3 : 1997.  
 
 

 T = tempo di riverberazione ; 
 R’w = indice del potere fonoisolante apparente di elementi di separazione fra ambienti ;   
 D 2m,nT,w = indice di isolamento acustico isolamento acustico normalizzato di facciata ; 
 L’n,Tw =  livello di calpestio di solai normalizzato. 
LASmax = livello massimo ponderato “A” con costante temporale “slow” 
LAeq = livello equivalente ponderato “A” 

 
 

Rumore prodotto dagli impianti tecnologici. 
La rumorosità degli impianti tecnologici non deve superare i limiti indicati nelle ultime due 
colonne della Tabella B, dove LASmax riguarda i servizi a funzionamento discontinuo quali 
ascensori, scarichi idraulici, bagni servizi igienici e rubinetterie (tempo di misura pari 
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all’evento) ; LAeq  riguarda i servizi a funzionamento continuo quali, ad esempio, impianti di 
riscaldamento, aerazione e condizionamento. 
La durata della misura per la determinazione di L As,max dovrà essere pari a quella 
dell’evento esaminato. 
La durata della misura di LAeq  per gli impianti a funzionamento continuo dovrà essere tale 
da portare alla stabilizzazione del Leq entro +/- 0,3 dB(A) oppure pari ad un ciclo comple-
to.  
I valori riportati nel decreto devono essere rispettati in tutti quegli edifici per i quali venga ri-
lasciata permesso di costruire per nuova costruzione. 

Per solai si intendono tutte le partizioni orizzontali presenti nell’edificio che si trovino sopra a 
vani abitabili o spazi comuni. 
 

5.3.1 Criteri per la redazione della valutazione previsionale del rispetto dei requisiti 
acustici passivi degli edifici 

La Valutazione Previsionale del Rispetto Dei Requisiti Acustici Passivi degli edifici dovrà contenere 

gli elementi di seguito elencati: 

1) relazione di valutazione previsionale del clima acustico, redatta ai sensi dell’art. 5.2 del presente 

regolamento, qualora prevista e studio della collocazione e dell’orientamento del fabbricato in rela-

zione delle principali sorgenti di rumore esterne ubicate nell’area. 

2) studio della distribuzione dei locali, in relazione alla destinazione d’uso, per minimizzare 

l’esposizione al rumore derivante da sorgenti esterne o interne; 

3) studio dell’isolamento in facciata dell’edificio in relazione alla destinazione d’uso; 

4) scomposizione dell’edificio in unità singole a cui dare difesa reciproca dal rumore intrusivo gene-

rato presso le unità contigue; 

5) calcolo dell’isolamento delle partizioni verticali ed orizzontali, isolamento al calpestio, limitazione 

del rumore idraulico ed impiantistico; 

6) confronto dei dati progettuali con i limiti previsti dal DPCM 5/12/97 

7) stima del grado di confidenza della previsione, in relazione alla tipologia di procedura di calcolo 

scelta. 

Il calcolo progettuale dovrà essere effettuato in riferimento a norme di buona tecnica o a norme 

pubblicate a cura di organismi notificati. Dovranno essere tenute in considerazione le perdite di 

prestazione dovute alla trasmissione sonora strutturale (laterale) tra ambienti confinanti. 

Dovranno essere riportati tutti i dati di progetto relativi al dimensionamento, alla tipologia e alle 

prestazioni acustiche dei materiali, dei giunti e degli infissi che si utilizzeranno in opera. 

Dovrà essere esplicitato sempre il calcolo previsionale, sottolineando eventuali scelte procedurali 

ed indicando le fonti bibliografiche nel caso di citazione di dati di letteratura. 

E’ facoltà del Tecnico Competente effettuare la previsione anche con metodi descrittivi, correlati a 

progetti esistenti giudicati idonei, o sulla base di modelli prestazionali fondati sul solo calcolo o su 

misurazioni in laboratorio. In ogni caso il Tecnico Competente dovrà dichiarare il modello scelto 

descrivendone le ipotesi progettuali. 

 

 

5.4 - Modalità di presentazione della documentazione e controllo 
 



 

 

 

80 

La documentazione previsionale di cui ai par. 5.1, 5.2 e 5.3 (solo per quanto riguarda la 

V.P.R.A.P.E. di cui al par. 5.3.)  del presente Regolamento deve essere presentata in duplice copia 

congiuntamente alla richiesta del Permesso di Costruire o atto equivalente, del permesso abilitati-

vo all’uso dell’immobile o dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività, ovvero congiuntamente alla 

Dichiarazione di Inizio Attività o fare parte integrante della documentazione predisposta per 

l’approvazione degli strumenti urbanistici esecutivi di cui all’art. 32, L.R. 56/77, titoli abilitativi con-

venzionati e rispettive varianti o modifiche. 

La Relazione Conclusiva di cui al par. 5.3 deve essere allegata alla dichiarazione di conformità 

dell’opera ai fini del rilascio del certificato di agibilità di cui all’art. 24 del D.P.R. n.380/01, rispetto al 

progetto approvato di cui all’art. 25 dello stesso D.P.R. 

La mancata presentazione della documentazione di cui sopra è causa di diniego del Permesso di 

Costruire per carenza di documentazione essenziale (o di osservazioni per le Denunce di Inizio At-

tività) o di diniego del permesso abilitativo all’uso dell’immobile o dell’autorizzazione all’esercizio 

dell’attività. Ai fini dell’approvazione degli strumenti urbanistici esecutivi di cui al comma 1 la man-

canza di tale documentazione dovrà essere adeguatamente motivata. 

La Città si riserva di esaminare, eventualmente avvalendosi del supporto dell’A.R.P.A., la docu-

mentazione di cui ai par. 5.1, 5.2 e 5.3 anche tenendo conto delle previsioni di sviluppo urbanistico 

del territorio, degli effetti di eventuali piani di risanamento e della previsione, in fase di progettazio-

ne, di opportuni interventi di mitigazione.  

Il rilascio del permesso o dell’autorizzazione può essere subordinato all’attuazione di specifici in-

terventi o alla presentazione di una relazione di collaudo acustico a firma di Tecnico Competente in 

Acustica Ambientale successivamente alla realizzazione dell’opera o all’inizio dell’attività. 

L’Amministrazione comunale, con il supporto dell’ARPA, su ricevimento di esposti o a campione, 

effettua controlli relativamente alla congruenza tra opere realizzate e quanto dichiarato nella do-

cumentazione presentata; in caso di difformità, ordina la messa a norma dell’opera o dell’attività, a 

carico del proprietario, fissando un termine per la regolarizzazione. 

In caso di controlli, la Città richiede, a corredo della documentazione di cui sopra, copia elettronica 

dei dati strumentali acquisiti per la predisposizione della documentazione di cui ai par. 5.1, 5.2 e 

5.3 del presente Regolamento; tali dati, opportunamente georiferiti, dovranno essere trasmessi in 

formati le cui specifiche sono fissate dall’Amministrazione comunale, avvalendosi del supporto 

dell’A.R.P.A. e potranno essere utilizzati dall’Amministrazione comunale nell’ambito delle proprie 

attività istituzionali. 
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CAP. 6 - PIANI  DI  RISANAMENTO 
 
Il Piano di Risanamento Acustico (P.R.A.) rappresenta un progetto organico finalizzato a ristabilire 

in una data area le condizioni di clima acustico conforme alla tipologia di insediamenti presenti, re-

lativamente a quanto previsto dal Piano di Classificazione Acustica. 

I piani di risanamento acustico si suddividono fondamentalmente in P.R.A. delle imprese e P.R.A. 

comunali, a seconda del soggetto responsabile del piano stesso. 

 

 

6.1 - Piani di risanamento acustico delle imprese 
 

Tutti i titolari di imprese, attività o impianti costituenti sorgente sonora entro sei mesi dalla data di 

pubblicazione sul BUR dell’avviso di approvazione del Piano di Classificazione Acustica comunale, 

devono quantificare le proprie emissioni sonore verificandone la compatibilità con i limiti prescritti 

dal suddetto piano. 

Dalla suddetta verifica possono presentarsi i seguenti casi: 

1) Rispetto di limiti; non viene intrapresa alcuna azione 

2) Mancato rispetto dei limiti 

a) Entro i sei mesi l’impresa interviene con azioni tali da riportare le proprie emissioni 

entro i limiti previsti 

b) Viene presentato un Piano di Risanamento Acustico al comune o alla provincia se 

l’impresa tratta beni o servizi soggetti ad autorizzazioni ambientali di competenza 

provinciale. 

 

I Piani di Risanamento Acustico delle imprese devono contenere almeno i seguenti elementi: 

• Dati identificativi del legale rappresentante dell’attività 
• La tipologia di attività; 
• La zona di appartenenza secondo la zonizzazione acustica del territorio comunale, e la 

classificazione urbanistica definita dal PRG; 
• Allegati grafici utili all’individuazione dell’area di intervento e della dislocazione delle sor-

genti 
• Il ciclo tecnologico dettagliato dell’azienda; 
• La caratterizzazione acustica e tecnica delle singole sorgenti sonore presenti 

nell’insediamento, con particolare riferimento alle emissioni di ciascuna e al contributo al 
valore limite di immissione; 

• la/e fase/i del ciclo tecnologico o il/i macchinario/i che determinano l’eventuale superamen-
to dei limiti di zona o del limite differenziale; 

• le caratteristiche temporali di funzionamento degli impianti e la loro periodicità; 
• i risultati delle rilevazioni fonometriche eventualmente effettuate; 
• le modalità tecniche di adeguamento delle emissioni sonore e le ragioni della loro scelta; 
• le caratteristiche e le proprietà di abbattimento del rumore dei materiali utilizzati; 
• i termini certi per l'adeguamento complessivo, precisando indicatori oggettivi da utilizzare 

per la verifica del raggiungimento degli obiettivi; 
• la stima degli oneri finanziari occorrenti e l'incidenza della spesa sull'impresa proponente 
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Tale piano descritto in opportuna relazione tecnica deve essere redatto da tecnico competente in 

acustica ambientale 

Nei casi di propria competenza il comune esamina il P.R.A. delle imprese valutando la congruità 

della programmazione temporale in funzione della complessità degli interventi, dell’entità del supe-

ramento dei limiti, della popolazione disturbata nonché dell’incidenza della spesa per l’intervento 

sull’impresa proponente. 

L’approvazione del P.R.A. può essere soggetta a prescrizioni. 

Il Comune può richiedere, a titolo di consulenza tecnica, il parere dell’ARPA competente per il terri-

torio o avvalersi di un tecnico competente in acustica ambientale iscritto negli elenchi regionali 

previsti dalla legge. 

La mancata risposta da parte del comune alla presentazione del P.R.A. entro 180 giorni, rende au-

tomatica la sua approvazione con le modalità ed i tempi proposti.  

A tal fine nei quindici giorni successivi deve essere comunicata la data di inizio lavori al comune. 

Al termine dell’attività deve essere presentata una relazione tecnica a cura di un tecnico compe-

tente in acustica ambientale attestante il raggiungimento degli obbiettivi. 

 

Dopo l’approvazione del P.R.A. l’impresa non è sanzionabile per i motivi oggetto di risanamento, 

salvo il mancato rispetto della tempistica degli interventi, dei relativi obbiettivi o di eventuali prescri-

zioni. 

 

Per quel che concerne le infrastrutture di trasporto, i gestori sono tenuti al rispetto dell’articolo 10 

comma 5 della L. 447/95 ed articolo 14 della L.R. 52/2000.  

 

 
6.2 - Piani di risanamento acustico comunale 
 
Entro dodici mesi dalla data di approvazione del PCA, il comune è tenuto a predisporre un Piano di 

Risanamento Acustico nel caso in cui si verifichi una delle condizioni seguenti: 

 
• Superamento dei valori limite di attenzione 

• Presenza di aree già urbanizzate contigue con classificazione acustica che differisca di più 

di una classe  

 
I P.R.A. devono essere redatti sotto la responsabilità di un tecnico competente in acustica ambien-

tale 

 

I P.R.A. comunali, oltre che recepire eventuali piani pluriennali di contenimento delle emissioni so-

nore previste dalla L. 447/95 devono contenere: 

• Individuazione dell’area da risanare individuate ai sensi della Classificazione Acustica; 

• l'individuazione della tipologia ed entità dei rumori presenti, incluse le sorgenti mobili; 

• l'individuazione dei soggetti a cui compete l'intervento; 
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• l'indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi per il risanamento; 

• i risultati delle rilevazioni fonometriche eseguite; 

• la stima degli oneri finanziari e dei mezzi necessari; 

• le eventuali misure cautelari a carattere d'urgenza per la tutela dell’ambiente e della salute 

pubblica. 

 
Il P.R.A. include nella sua programmazione anche i singoli P.R.A. delle imprese soggette a tale 

adempimento, se di competenza comunale. 

L’amministrazione Comunale nella redazione del piano di risanamento acustico, recepisce infine 

anche le disposizioni di cui al D.M. 29 novembre 2000. 

 
 
6.3 - Approvazione e attuazione piani di risanamento acustico comunale 
 

Il progetto del piano di risanamento acustico deve essere approvato dal Consiglio Comunale con 

propria deliberazione.   

Il piano di risanamento acustico viene inviato alla Provincia e alla Regione per gli adempimenti di 

competenza come prescritto dall’articolo 13 comma 5 della L.R. 52/2000 

Il Comune provvede ad avvertire i soggetti coinvolti nel piano di risanamento acustico, dell'avvenu-

ta pubblicazione, invitandoli ad esprimere le osservazioni di competenza entro 60 gg. 
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CAP. 7 - REVISIONE  CLASSIFICAZIONE  ACUSTICA 
 
I l  Piano di  c lassi f icazione acust ica è soggetto a revis ione ogniqualvol ta venga 

modif icato uno strumento urbanist ico con conseguente eventuale modi f ica. 

La revisione del PCA avviene con le stesse modalità ed iter di approvazione con cui è stato realiz-

zato il PCA secondo quanto prescritto dall’articolo 7 della L.R. 52/2000. 

Nel dettaglio la revisione del PCA a seguito di variazione del PRGC (qualunque tipo di variante o 

nuova emissione) segue l’iter qui riportato: 

 

• Contemporaneamente alla predisposizione della documentazione relativa alla variante ur-

banistica, redazione della relazione di “verifica di compatibilità acustica” (da parte di 

tecnico competente in acustica) al nuovo strumento urbanistico che accompagna come al-

legato il progetto preliminare dello strumento urbanistico stesso (Piano urbanistico, varian-

te PRGC) 

• Approvazione dello strumento urbanistico da parte dell’ente competente 

• Revisione del PCA ed avvio iter di approvazione in conformità all’art. 7 L.R. n. 52/2000 

 

 

7.1 - Richieste revisione Piano di Classificazione Acustica 
 
Richieste di revisione del piano di classificazione acustica possono essere avanzate all’ufficio 

competente. Le domande devono contenere almeno i seguenti elementi: 

• Generalità del richiedente 

• Indicazione ed ubicazione dell’area oggetto di richiesta 

• Modifiche apportate dalla richiesta 

• Motivazione della richiesta 

• Finalità acustiche che si propone la modifica 

 

Gli uffici competenti valuteranno l’istanza presentata e risponderanno per iscritto al richiedente se-

gnalando l’accettazione od il respingimento della richiesta con relative motivazioni. 

 
 
7.2 - Aree per attività estrattiva 
 
L’autorizzazione conseguita a livello provinciale o regionale da parte di nuove attività estrattive co-

stituisce variante automatica “temporanea” al piano di classificazione acustica. Le aree individuate 

sono classificate in classe V o VI in funzione delle risultanze della valutazione di impatto acustico 

prodotta dal richiedente l’autorizzazione o da produrre se questa non fosse stata richiesta dall’ente 

autorizzante. 
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Viene quindi redatta la documentazione della variante al piano di classificazione acustica che avrà 

una validità temporale strettamente legata alla durata dell’autorizzazione all’attività estrattiva. 

Eventuali attività o impianti funzionanti oltre i termini dell’autorizzazione dovranno essere gestiti 

secondo le normali procedure. 
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CAP. 8 - FUNZIONI,  CONTROLLI  E  SANZIONI 
 
8.1 - Ordinanze contingibili ed urgenti 
Chiunque non ottemperi a ordinanze contingibili e urgenti dettate da eccezionali ed urgenti neces-

sità di tutela della salute pubblica o dell’ambiente emanate dalle autorità competenti, è punito con 

la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da EUR 1032 a EUR 10329. 

E’ fatto salvo quanto previsto dall’articolo 659 del codice penale. 

 

 

8.2 - Superamento dei valori limite 
 

Chiunque nell’esercizio o nell’impiego di una sorgente sonora fissa o mobile produca emissioni so-

nori tali da produrre un superamento dei valori limite di emissione o immissione (assoluto o diffe-

renziale) di cui al punto 2.3 è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 

da EUR 516 a EUR 5164. 

La stessa sanzione è applicata nel caso del mancato rispetto dei limiti di immissione assoluto di at-

tività  in deroga autorizzate secondo quanto prescritto al punto 4 

 

 

8.3 - Attività temporanee 
 

Ai titolari delle autorizzazioni per le attività di cui al par. 4.2 per le quali non sia stata richiesta la 

necessaria autorizzazione in deroga, sarà comminata ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L. 

447/95, la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da EUR 258,00 a EUR 

10.329,00. 

 

I titolari di autorizzazioni per le attività di cui al par. 4.2 , per le quali non sia stata richiesta l'autoriz-

zazione in deroga di cui al presente Regolamento e per le quali sia stato accertato il superamento 

dei limiti vigenti saranno puniti, in aggiunta alla sanzione di cui al comma precedente, se applicabi-

le, con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da EUR 516,00 a EUR 5.160,00 

ai sensi dell’art. 10, comma 2, della L. 447/95 e dell’art. 17 della L.R. 52/2000. 

 
Il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel dispositivo di un’autorizzazione in deroga con-

cessa ai sensi del par. 4.4 sarà punito, ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L. 447/95, con la san-

zione amministrativa del pagamento di una somma da EUR 258,00 a EUR 10.329,00 e con l'even-

tuale sospensione dell’autorizzazione stessa. 

 

A seguito di accertamento di inadempienze di cui ai precedenti sopra, la Città ordina la sospensio-

ne delle attività rumorose fino all’ottenimento dell’autorizzazione in deroga di cui al par. 4.2 o al ri-

spetto di quanto in essa prescritto. In caso di inottemperanza all’ordinanza, la Città può procedere 
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alla sospensione delle altre autorizzazioni e/o licenze comunali concesse per lo svolgimento della 

medesima attività e se necessario anche con l'apposizione di sigilli alle apparecchiature responsa-

bili delle emissioni sonore previo sequestro amministrativo delle apparecchiature. 

 

Qualora ricorrano le condizioni di eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute pubblica o 

dell’ambiente di cui all’art. 9 della L. 447/95, il Sindaco ordina l’apposizione di sigilli alle apparec-

chiature responsabili delle emissioni sonore. 

 

 

8.4 - Impianti elettroacustici di pubblici esercizi e discoteche 
 

I titolari di pubblici esercizi con impianti elettroacustici non conformi ai dettami del DPCM 16 aprile 

1999 n. 215 sono soggetti ad una sanzione amministrativa del pagamento di una somma da EUR 

516 a EUR 5164. 

A seguito di sanzione i titolari hanno 30 gg di tempo per ottemperare ai dettami del suddetto 

DPCM. 

Trascorso tale periodo in assenza di riscontro il comune sospende la licenza al pubblico esercizio 

in attesa dell’adempimento. 

 

 

8.5 - Valutazione di impatto, clima acustico, requisiti acustici degli edifici 
 

Ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L. 447/95, dell’art. 17 della L.R. 52/00, i proprietari delle opere 

e i titolari delle attività per le quali vengano accertate le difformità o non siano rispettati i termini per 

la regolarizzazione di cui al par. 5.2 e 5.3, saranno puniti con la sanzione amministrativa del pa-

gamento di una somma da EUR 516,00 a EUR 5.160,00. In caso di reiterata inadempienza la Città 

può eventualmente procedere alla revoca del certificato di agibilità/abitabilità. 
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